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IL PUNTO 
MARCELLO SORGI 


CONTE 

O RENZI 

LA VIASTRETTA 
DEI DEM 


sottomessi a Con- 

teo aRenzi: è que- 

sto il bivio di fron- 

te al quale si trova 
il Pd nel decidere che atteg- 
giamento prendere verso la 
riforma della giustizia pro- 
posta dal ministro Nordio. 
Ora, che si sarebbe aperto 
undivario tra l’anima giusti- 
zialista e quella garantista 
del Nazareno, era prevedi- 
bile. E che a porre il proble- 
masarebbero stati isindaci, 
in prima fila Ricci che ne è 
considerato il leader, lo era 
altrettanto: bastava riflette- 
re sul fatto che sono loro le 
vittime predestinate delle 
inchieste per abuso d’uffi- 
cio, il reato che Nordio vor- 
rebbe abolire e che rappre- 
senta uno dei capisaldi del- 
lariforma. 

Edavedere se la cancella- 
zione basterebbe, di per se, 
a togliere gli amministrato- 
ri locali dal mirino dei pm. 
Ose non finirebbe conil ren- 
derli bersagli di accuse più 
pesanti, come la corruzio- 
ne. Unpmdi prima linea, co- 
me il procuratore di Catan- 
zaro Gratteri, che Renzi, ai 
suoi tempi, avrebbe voluto 
come ministro di giustizia, 
ha spiegato più volte che l’a- 
buso d’ufficio è considerato 
dai tecnici un “reato spia”: 
una sorta di sintomo secon- 
dario che può svelare un 
male più profondo. Ecco 
perché non è detto che l’abo- 
lizione tout courtbasti ad al- 
lentare la pressione delle 
procure sulle amministra- 
zionilocali. 

Nell’immediato, tutta- 
via, ilPd alcentro ha assun- 
to una posizione di totale ri- 
getto della riforma, un po’ 
perché essendo stata pre- 
sentata come un tributo a 
Berlusconi non potrebbe 
certo avere i voti in Parla- 
mento di chi è sempre stato 
all’opposizione del Cav in 
questi ultimi trent'anni. E 
un po’ perché un’apertura 
anche parziale segnerebbe 
unarottura conil Movimen- 
to 5 stelle, attestato sul ri- 
fiuto totale della riforma e 
sulla bandiera del nome 
dell’ex-ministro Guardasi- 
gilli Bonafede, di cui obiet- 
tivamente Nordio rappre- 
senta l'opposto. Qualsiasi 
altro atteggiamento del Pd 
rispetto alla riforma, qual- 
siasi tentativo anche parzia- 
le di interlocuzione, dareb- 
be, sì, respiro ai sindaci di 
centrosinistra, ma aprireb- 
be una spaccatura che 
Schlein non può permetter- 
si perché non è detto che 
riuscirebbe a governarla. 
Così, malgrado le speranze 
dei primi cittadini di centro- 
sinistra inquisiti, che dalla 
cancellazione dell'abuso ri- 
caverebbero una veloce as- 
soluzione, in Parlamento si 
prepara lo scontro, più nel 
nome di Berlusconi che del- 
la riforma. — 
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ScONtro 


8“ Nordio 


Maggioranza e Terzo Polo a favore. Calenda: «Era una nostra proposta» 
Pd spaccato. Magistrati contro. Conte: «Una legge sul conflitto di interessi» 


LAGIORNATA 


Alessandro Di Matteo /ROMA 


a maggioranza inten- 

de andare avanti sulla 

giustizia, nonostante 

le barricate di Pd e M5s 
e le critiche dei magistrati. Il 
giorno dopo il varo della rifor- 
ma Nordio in Consiglio dei mi- 
nistri è Andrea Delmastro Del- 
le Vedove, fedelissimo di Gior- 
gia Melonie sottosegretario al- 
la Giustizia, ad assicurare il 
provvedimento verrà approva- 
to: «Sono convinto che convin- 
ceremo la magistratura della 
bontà delle nostre tesi». Le po- 
lemiche non sembrano spaven- 
tarela maggioranza, Fivede la 
possibilità di coronare il sogno 
diSilvio Berlusconi e, anzi, An- 
tonio Tajani chiarisce che que- 
sto è solo «un primo passo». 
Del resto, l'opposizione è divi- 


Franco Coppi 
«Non mi pare 
una grande 
alzata d’ingegno» 


sa, i centristi di Carlo Calenda 
e Matteo Renzi si sono già det- 
ti favorevoli, e lo stesso Pd de- 
ve fare i conti con quell’ala del 
partito — a cominciare dai sin- 
daci—che vede bene l’abolizio- 
ne dell’abuso d’ufficio. 

Certo, arrivano anche distin- 
guo che pesano, come quello 
dell'avvocato Franco Coppi 
che in passato ha difeso — tra 
gli altri - Giulio Andreotti e lo 
stesso Berlusconi. Eliminare 
l'abuso d’ufficio, spiega, «non 
mi pare una grande alzata d’in- 
gegno», perché «vorrà dire che 
i Pm procederanno per corru- 
zione; alposto dell’abuso avre- 
mola corruzione». 

Mentre delle intercettazioni 
«è assurdo discutere, ètalmen- 
teovvio che sono indispensabi- 
li, uno strumento irrinunciabi- 
le», anche se — ammette — «si 
possonocercare rimedi per evi- 
tare lalesionedei diritti dei ter- 
zi» ma «in modo compatibile 
conlalibertà di stampa». E pre- 
occupata anche l'associazione 
“Libera”, che teme un «perico- 
loso indebolimento dei presidi 
anticorruzione faticosamente 
istituiti nell’arco dell’ultimo 
decennio». 

Netto il no di Giuseppe Con- 
te e del Movimento 5 stelle: «Il 
reato di abuso d’ufficio — ricor- 
da-lo avevamo già circoscrit- 
to, mal’abolizione elimina pre- 
sidi anti corruzione che tutela- 
no la legalità». Anzi, il leader 
MS5s lancia un «appello perché 


I CAPITOLI PRINCIPALI DELLA RIFORMA 


1) Abrogazione delreato diabuso d’ufficio 


A fronte di migliaia di iscrizioni nel registro degli 
indagati, sono pochissime le condanne. Nel 2021, 
sonostati4.745 gliindagatie 18le condannein pri- 


mo grado 


Intercettazionie tutela deiterzi 


Nella richiesta di misura cautelare del magistrato 
inquirente e nell’ordinanza del giudice non devo- 
no essere indicati intercettazioni o dati personali 
disoggetti diversi dalle partiindagate 


Limiti ai magistrati perl’appello 


Il disegno di legge propone diridisegnare il potere 
del pubblico ministero di proporre appello contro 
le sentenze di assoluzione di primo grado. Non ri- 


guardaireati più gravi 


Interrogatorio prima dell’arresto 


Si prevede un interrogatorio dell’indagato prima 
di disporre la misura, previo deposito degli atti, 
con facoltà della difesa di averne copia. Non vale 
quando c’è pericolo di fuga 


ANDREA DEL MASTRO 
SOTTOSEGRETARIO 
ALLA GIUSTIZIA 


La magistratura 
non abbia nulla 

da eccepire. Non 
l'abbiamo privata 

di un solo strumento 


si lavori tutti insieme a una leg- 
ge sul conflitto di interessi». 
Contrario alla riforma è anche 
il Pd, anche se Elly Schlein de- 
ve gestire chi - come Matteo 
Ricci e Antonio Decaro-sostie- 
nel’abolizione delreato. 

I centristi si sono subito 
schierati a favore. Calenda ad- 
dirittura rivendica in qualche 
modo la paternità delle misu- 
re proposte dal governo: «Nel- 
la precedente legislatura ab- 
biamo presentato una riforma 
della giustizia. E difficile non 
sostenere ora qualcosa che an- 
che noi abbiamo proposto». 
Renzi dice cose simili, sebbene 
il leader Iv sembri pensare che 


Ricci: «Rivendichiamo la norma». La leader prepara la controriforma 


I sindaci Pd contro Schlein 
«Cancellare l'abuso d'ufficio 
è anche la nostra vittoria» 


ILCASO 


Carlo Bertini /ROMA 


9 allarme rosso scat- 
ta quasi subito al 
Nazareno: il ri- 
schio di un black 

out (che poi si è puntualmen- 
te verificato) tra il partito e i 
suoisindaci, sulla riforma sul- 
la giustizia del governo, anda- 
va scongiurato. A differenza 
del passato, stavolta in cam- 
po c’è anche l'Europa, perché 
- come fa notare la segretaria 
dem - «l'abrogazione del rea- 
todiabusodiufficio rendereb- 
be ancora più difficile nego- 
ziareil Pnrrconl’Ue, dove tut- 
ti gli altri Paesi hanno una fat- 
tispecie di questotipo». 
Suinput di Elly Schlein, vie- 
ne convocata una call riserva- 
ta ieri mattina: da un lato del- 
la barricata la responsabile 


Giustizia della segreteria, De- 
bora Serracchiani, l’ex magi- 
strato e vicepresidente del Se- 
nato, Anna Rossomando, ilca- 
pogruppo in commissione al 
Senato, Alfredo Bazoli, Wal- 
ter Verini e Franco Mirabelli; 
dall’altroil presidente dell’An- 
ci, Antonio Decaro, da Bari e 
quello dei sindaci del Pd, Mat- 
teo Ricci, da Pesaro, oltre aMi- 
chele De Pascale, sindaco 
dem di Ravenna e presidente 
dell’Upi. Tutti soggetti convo- 
ceincapitolo. 

Passano due ore e il flipper 
Pd va in tilt: «Noi sindaci ve- 
diamo il bicchiere mezzo pie- 
no per l’abrogazione dell’abu- 
so di ufficio - racconta Ricci - e 
loro lo vedono totalmente 
vuoto». Ci si mette perfino il 
governatore della Campania, 
Enzo De Luca, alodare «la po- 
sitiva iniziativa del Governo 
sulla giustizia» bombardan- 
do «esponenti del Pd, esempi 


di trasformismo e di opportu- 
nismo, che parlano sul tema 
con una supponenza insop- 
portabile». Insomma idirigen- 
tilocali apprezzano. 
Maaldilà del merito, su cui 
si esercitano schiere di giuri- 
sti vicini ai dem sui sociale nel- 
le chat, c'è un motivo politico 
se dopo dieci anni di battaglia 
dei primi cittadini contro que- 
sto reato, oranelPd è tutto un 
«sì hanno ragione, ma....non 
èilcaso di abrogarlo». Il moti- 
vo, a detta dei protagonisti, è 
che «la riforma assume un ca- 
rattere del tutto diverso se il 
governo la presenta come un 
omaggio a Berlusconi». In- 
somma il Pd è dovuto salire 
sulle barricate. Per non farsi 
scavalcare a sinistra dai ben 
più oltranzisti Sstelle: non a 
caso oggi Elly Schlein ha volu- 
to mandare una delegazione 
del Pd in piazza con Conte, 
peridiritti eil lavoro. Figuria- 


Imagistrati 
hannocriticato 

la riforma del ministro 
della Giustizia 

Carlo Nordio 


qualche problema potrebbe es- 
serci nella maggioranza: «La 
vera domanda non è se noi ap- 
poggiamola riforma Nordio. Il 
puntoè se ci sarà lamaggioran- 
za a sostenerla, perché dentro 
la destra c'è un’ala garantista e 
un’ala forcaiola». In ogni caso 
il disegno di legge del governo 
«ha alcuni segnali timidi ma 
importanti, sono disponibile a 
ragionare». 

La maggioranza al momen- 
to si mostra compatta, anche 
se Salvini appunto si limita a 
poche parole: «E un primo pas- 
so». Tajani già rilancia: «Biso- 
gna fare la separazione delle 
carriere e andare avanti, ma 


Elly Schlein e Giuseppe Conte 


moci se poteva appoggiare 
un pezzo della riforma della 
giustizia in salsa berlusconia- 
na. Pure i moderati-garanti- 
sti del Pd si sono auto-silen- 
ziatiin queste ore. 

Del resto, anche i sindacisi 
sono distinti, tanto per com- 
pletare il quadro di un vetro 
in frantumi: «Questo reato 
va abrogato o modificato», 
ha sempre detto Antonio De- 
caro adogni assemblea Anci, 
coperto dagli applausi degli 
associati di destra, sinistra e 
centro. Quando poi settima- 
ne fail ministro Nordio assie- 
me a Francesco Paolo Sisto 
lo ha convocato ventilando 
la possibilità di un’abrogazio- 
ne tout court delreato di abu- 
so, il presidente dei sindaci 
italiani non ha fatto un plis- 


SABATO 17 GIUGNO 2023 
IL PICCOLO 


PRIMOPIANO 3 


Politica e giustizia 


questo è già un segnale politi- 
co, e molto chiaro, in direzio- 
ne garantista. Questa è una 
parte di una riforma più am- 
pia». Ilvice-premiercita Berlu- 
sconi: «Sapeva edera assoluta- 
mente favorevole». Lucio Ma- 
lan, Fdi, afferma che «la rifor- 
ma varata dal governo Meloni 
punta a migliorare il funziona- 
mento della giustizia, raffor- 
zando le garanzie». E Delma- 
stro aggiunge: «Non credo che 
la magistratura abbia nulla da 
eccepire. Non l’abbiamo priva- 
ta di un solo strumento per ac- 
certare la verità processuale 
dei fatti». — 
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sè, assumendo la postura del 
«decidete voi». Ieriperò hari- 
badito che il «problema è se- 
rio peri sindaci, molte vite so- 
no state distrutte dagli avvisi 
di garanzia, sono anni che 
chiediamo una rimodulazio- 
ne del reato». A parlare chia- 
ro ci ha pensato però il colle- 
ga MatteoRicci. «La cancella- 
zione dell'abuso d'ufficio è 
unavittoria dei sindaci italia- 
ni, a prescindere dal colore 
politico. Un reato assurdo 
che genera paura della firma 
e che nel 98% dei casi viene 
archiviato o assolto». Punto. 
Il restoè un cahierde dolean- 
ce contro il governo «allergi- 
co aregole e controlli» di big 
eparlamentari dem. 

E Schlein si prepara a sfo- 
derare in Parlamento le con- 
tro-proposte del Pd illustrate 
da Bazoli: «Cambiare il testo 
unico sugli enti locali per di- 
sciplinare meglio le responsa- 
bilità dei sindaci e dei dirigen- 
ti gestionali; limitare la re- 
sponsabilità erariale solo al 
doloenonallacolpa; elimina- 
re la norma della Severino 
per cui dopo la condanna di 
primo grado un sindaco vie- 
ne sospeso. Matogliere il rea- 
to - avverte - può essere un 
boomerang per i sindaci per- 
chésarebberoindagati lo stes- 
so, ma percorruzione». — 
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L'INTERVIS 


Giuseppe Busia 


«È una riforma sbagliata 
ci porta fuori dall'Europa» 


I presidente dell'Anac: «Violate convenzioni con l'Onu e con Bruxelles 
Controlli necessari per il Pnrr e per non fare andare l'Italia fuori strada» 


9 abrogazio- 
ne dell’abu- 
<< so di ufficio 


non risolve 
la paura della firma e gli ob- 
blighi internazionali». La vo- 
ce di Giuseppe Busia, presi- 
dente dell’Autorità naziona- 
le anticorruzione, arriva 
dall’aeroporto di Tirana, do- 
ve ha partecipato a un sum- 
mit con i colleghi degli altri 
Paesi europei sulla traspa- 
renza negli appalti. 
Che cosa pensa dell’abuso 
di ufficio? 
«Ritengo che sia giusto e op- 
portuno definire nel detta- 
glio il perimetro delreato». 
Non è già stato fatto con 
quattro riforme negli ulti- 
mitrent’anni? 
«Un tentativo avanzato è 
quello della riforma del 
2020, che ha circoscritto il 
reato. Ma successivamente 
alcune sentenze lo hanno 
nuovamente esteso, conside- 
rando punibile qualsiasi vio- 
lazione dell’articolo 97 della 
Costituzione sul buon anda- 
mento della pubblica ammi- 
nistrazione. Come se ogni 
violazione amministrativa 
costituisca automaticamen- 
te unreato». 
Che cosa suggerisce, in vi- 
sta del dibattito parlamen- 
tare sulddl Nordio? 
«Una legge di interpretazio- 
ne autentica, per chiarire 
definitivamente i confini 
del reato entro la violazio- 
ne di puntuali norme di leg- 
ge. Un intervento di questo 
tipo avrebbe l’effetto di 
escludere la punibilità del 
giusto esercizio della discre- 
zionalità». 
E l’abrogazione tout court 
scelta dal ministro? 
«Non la condivido. Rende 
non punibili gli abusi di po- 
tere, nonché violazioni sia 
di leggi sia di obblighi neces- 
sari a evitare conflitti di inte- 
ressi. Inoltre questa scelta 
crea un triplice problema di 
compatibilità dell’ordina- 
mento italiano a livello in- 
ternazionale». 
Problema di che tipo? 
«Ci sono due convenzioni in- 
ternazionali contro la corru- 
zione, sottoscritte in passa- 
to dall’Italia e quindi già vin- 
colanti. Una a livello Onu, 
l’altra del Consiglio d’Euro- 
pa. Entrambe impongono 
esplicitamente di prevedere 
una repressione penale — ri- 
peto, penale — di condotte 
sovrapponibili ai reati di 
abuso di ufficio e traffico di 
influenze illecite». 
Se il ddl Nordio diventerà 
legge, che cosa accadrà? 


Giuseppe Busia, presidente 
dell'Autorità Anticorruzione 


«Onu e Consiglio d’Europa 
hanno specifici organismi di 
controllo. Sicuramente l’abu- 
so di ufficio resterebbe sco- 
perto, rischiando di metterci 
in aperto contrasto; quanto 
al traffico di influenze, biso- 
gnerà studiare attentamen- 
te le conseguenze della ride- 
finizione, per valutare se si 
dissocia da quanto previsto 
dalle convenzioni interna- 
zionali». 

Eilterzo fronte? 

«E la direttiva europea pro- 
posta un mese fa dalla Com- 
missione europea, in rispo- 
sta allo scandalo chiamato 
Qatargate ma con una porta- 
ta generale: un passo davve- 
ro fondamentale nella lotta 
allacorruzione». 

Che cosa prevede? 
«Azionisia a livello di preven- 
zione, con il rafforzamento 
delle autorità indipendenti 
come l’Anac, sia a livello re- 
pressivo». 

Inche modo? 
«Armonizzando a livello eu- 
ropeo le definizioni dei rea- 
ti perseguibili, per ricom- 
prendere non solo corruzio- 
ne e concussione, ma anche 
appropriazione indebita, 
traffico di influenza, abuso 
di ufficio, ostruzione della 
giustizia e arricchimento il- 
lecito in connessione a reati 
di corruzione. In sostanza si 
integra nel diritto europeo 
la convenzione Onu che cita- 
vo precedentemente. Infine 
ci sarà un monitoraggio co- 
stante sul rispetto da parte 
dei Paesi». 

Che sanzioni rischiamo, 
quindi? 

«Almomento, questa è la pro- 
posta della Commissione. Di- 
venterà vincolante se, come 
spero, si arriverà al termine 
dell’iter di approvazione. 
Maè già importante per capi- 
re in che direzione va l’Euro- 
pa, se nonl’Occidente». 
Quale direzione? 
«Trasparenza nella gestio- 
ne delle procedure pubbli- 


GIUSEPPE SALVAGGIULO 


66 


Serve una legge 


di interpretazione 
autentica, per 
chiarire finalmente 
i confini del reato 


che, lotta agli sprechi, re- 
pressione penale dei reati 
connessi. Biden ha detto 
che la lotta alla corruzione è 
questione di sicurezza na- 
zionale. E la direttiva Ue è 
stata sollecitata dalla rete di 
Autorità indipendenti a cui 
noi aderiamo». 

La paura della firma non 
giustifica soluzioni radica- 
li? 

«La vera paura della firma ha 
due cause. La prima è l’opaci- 
tà legislativa. E giusto che il 


MELONI CONTROLLA 


Entro l'estate 
sette decreti 
«Tutti presenti» 


Il governo ha davanti un 
tourde force: sette decre- 
tida farapprovare in Par- 
lamento in 30 giorni. E 
poi ci sono le riforme in 
arrivo, come giustizia o fi- 
sco. Ma la pausa estiva è 
alle porte ed ecco la ne- 
cessità di lavori serrati e 
di non saltare alcun ap- 
puntamento con i lavori 
di commissione o di Au- 
la. Il ministro per i Rap- 
porti con il Parlamento, 
Luca Ciriani, ha scritto 
una lettera di richiamo. 
Si chiede a sottosegreta- 
ri, viceministri e ministri 
«di fornire al Dipartimen- 
toperirapporti con il Par- 
lamento un prospetto set- 
timanale il più completo 
possibile circa la presen- 
za dei rappresentanti del 
Governo nelle Commis- 
sioni e nelle Aule parla- 
mentari». Il reportsaràin- 
viato al presidente del 
Consiglio, su sua richie- 
sta. Nessuna seduta, è 
l’input, dovrà saltare. — 
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Così si rendono 

non punibili gli abusi 
di potere, nonché 
violazioni di leggi 

e conflitti d'interesse 


funzionario pubblico sappia 
esattamente cosa è lecito e 
cosa no. Per questo ripeto 
che l'abuso d’ufficio avrebbe 
definitivamente perimetra- 
to con un’interpretazione au- 
tentica del legislatore». 
Elasecondacausa? 
«L'assenza di mezzi e capaci- 
tà amministrativa. I piccoli 
enti sono paralizzati da as- 
senza di risorse e competen- 
ze. I dirigenti non firmano 
perché devono fare troppe 
cose, e tante su cui non sono 
specializzati». 

Che cosa servirebbe? 

«Sui contratti pubblici, biso- 
gna creare un centinaio di 
centrali di committenza, al- 
tamente specializzate sui sin- 
goli settori, che suppliscano 
alle amministrazioni che 
non sono in grado di gestire 
le procedure. Oggi le centra- 
li regionali ci sono, ma non 
ovunque e non tutte adegua- 
te. E l’unico modo per fare 
presto, non sprecare soldi, ri- 
spettare itempi delPnrr». 

Lo stiamo facendo? 

«Siamo in ritardo. Questa è 
lavera partita. Siamo in diffi- 
coltà. Troppe amministrazio- 
ni non sono in grado di at- 
tuarlo: per questo si rischia 
di perdere tempo e sprecare 
soldi. Rischiamo di arrivare 
al 2026 senza aver comple- 
tando le opere, perdendo 
l'occasione unica dei finan- 
ziamenti europea. La vera cu- 
ra della paura della firma 
nonè l'abrogazione dell’abu- 
sodiufficio». 

L’Anac sta lavorando per 
questo? 

«Da luglio faremo un’anali- 
si della capacità delle stazio- 
ni appaltanti, solo quelle or- 
ganizzate potranno fare le 
gare complesse. C'è da dire, 
però, che il nuovo codice de- 
gli appalti esclude la neces- 
saria qualificazione per con- 
tratti di lavori fino a 500mi- 
laeuro». 

Servono nuove regole? 
«Servono assunzioni straor- 


dinarie con stipendi compe- 
titivi per alte professionali- 
tà. E le assicuro che si tratta 
di soldi ben spesi, perché lar- 
gamente superiori a quelli 
che si sprecano continuan- 
do così». 

Nonè tardi? 

«E stato fatto tutto in corsa. 
Alcuni aspetti non sono stati 
calcolati, altri tentativi non 
hanno funzionato. Ma non è 
il momento delle polemiche. 
Se perdiamo il Pnrr, perdia- 
mo tutto. Anche oltre il 
Pnrn. 

OltreilPnrr? 

«Il nuovo patto di stabilità 
europeo sarà basato su mec- 
canismi simili. Piani di rien- 
tro dal debito concordati e 
da attuare con regole di tra- 
sparenza, correttezza e veri- 
ficabilità». 

Alzare gli affidamenti diret- 
tia 150mila euro la convin- 
ce? 

«Una scelta che non va nella 
direzione di confrontare le 
offerte, garantire una spesa 
di qualità, evitare i conflitti 
di interessi. Il decisore pub- 
blico si rivolge all'impresa 
amica, che senza il confron- 
to conterzisi sentirà autoriz- 
zata ad aumentare i prezzi, 
facendo pagare di più ciò 
che vale meno». 

Lo scontro con la Corte dei 
Conti è un segnale preoccu- 
pante? 

«Il Pnrr prevede controlli, 
maquello concomitante non 
è tra quelli indispensabili. 
Dunque non si violano le re- 
gole europee. Però, in gene- 
rale, i controlli servono e aiu- 
tano l’amministrazione. Con 
questo spirito lavora l’Anac, 
attraverso la vigilanza colla- 
borativa. Ciò cura la paura 
della firma ed evita conten- 
zioso successivo. Se stai sba- 
gliando strada, meglio saper- 
losubito e non quando è trop- 
po tardi, n0?». 

E la proroga dello scudo 
erariale? 

«Si crea irresponsabilità an- 
che per comportamenti gra- 
vemente colposi. Una dero- 
ga, forse giustificabile duran- 
te l'emergenza Covid, non 
puòdiventare regola». 
Dopo la polemica sul codi- 
ce degli appalti, come sono 
i suoi rapporti col gover- 
no? 

«Improntati, come prima e 
come con gli altri governi, a 
correttezza istituzionale. Le 
nostre osservazioni sono in- 
dipendenti, specifiche, con- 
nesse alle nostre competen- 
ze. E collaborative, anche se 
qualcuno nonlo capisce». — 
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Lo scontro politico 


Forza Italla 


Tregua »erSIIVIO 


Patto nel partito riunito nel nome di Berlusconi: «Lui resta nel simbolo» 
Tajani e Ronzulli: percorso condiviso. Il Congresso sarà convocato dopo le Europee 


ILCASO 


Antonio Bravetti /ROMA 


erlusconi forever. «Il 
suo nome resterà per 
sempre nel simbolo 
del partito», promette 
Antonio Tajani. Nel tondo 
elettorale, tatuato sotto al tri- 
colore. A meno di 48 ore dai 
funerali del Cavaliere, è tre- 
gua ai vertici di Forza Italia. 
Tajani e Licia Ronzulli siedo- 
no vicini. Il partito si lecca la 
ferita e s'incamminalungo la 
strada indicata dallo statuto 
per eleggere il nuovo presi- 
dente del partito che prende- 
rà il posto dello storico lea- 
der. Con la benedizione del- 
la primogenita: «Marina rin- 
grazia e assicura la sua vici- 
nanza», dice il coordinatore. 

Forza Italia prova a fermare 
il tempo. Tajani convoca la 
stampa nella sede del partito 
di San Lorenzo in Lucina. Con 
lui ci sono i capigruppo, Paolo 
Barelli e Ronzulli, ilcapo dele- 
gazione al Partito europeo Ful- 
vio Martusciello. Alle spalle 
una gigantografia di Berlusco- 
ni. Aria grave, voci basse, 
espressioni meste. 

La famiglia, prima di tutto: 
«Stamani ho ricevuto una tele- 
fonata da Marina Berlusconi, 
che mi ha chiesto di ringrazia- 
re tutta Forza Italia per le ma- 
nifestazioni di grande affetto 
che ha riversato su suo padre. 
Marina mi ha ribadito, nel ri- 
spetto dei ruoli, la stima, l’af- 


24 


Antonio Tajani e Licia 
\ Ronzulliieriassieme 
) inconferenzastampa 
| garantiscono: 

, «Percorso condiviso» 
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LICIA RONZULLI 


Ora pratichiamo 
unità, l'armonia 
di squadra 

è necessaria 


5 E dAILIA | Rò &. 
SERIUS ON ph 


de 


ANTONIO TAJANI 


Non cambia nulla 
nella coalizione 

In Ue lavoriamo per 
unire Popolari 


IL DIBATTITO 


I PROSSIMI APPUNTAMENTI 


O, Comitato 


Il Comitato, composto da 
50 iscritti a Forza Italia, si 
riunirà giovedì 22 giugno 
per convocare il Consiglio 
Nazionale 


V) Iltesseramento 


Il primo appuntamento do- 
po il Comitato, come annun- 
ciato da Tajani, sono le gior- 
nate del Tesseramento il 
24-25 giugno 


©... nazionale 


A fineluglio si riunirà il Con- 
siglio per decidere il reggen- 
te ei tempi peril Congresso: 
non sarà prima di Primave- 
ra 2024, dopole elezioni eu- 
ropee 


Foggia, prima via intitolata al Cav 


Apricena (Foggia) è il pri- 
mo Comune inItalia a inti- 
tolare una via a Silvio Ber- 
lusconi. La giunta ha deli- 
berato ieri il nuovo nome 
dell’attuale “Via Mode- 
na”:sarà “Via Silvio Berlu- 
sconi”, nonostante la leg- 


daalmeno 10anni. La que- 
stione, dibattuta anche 
ad Ascoli Piceno per una 
via e a Lardirago (Pavia) 
per un parco, tiene banco 
anche a Milano. Una delle 
ipotesi sarebbe, per ora, 
quella di dedicargli il Bel- 


È uneterno 1994, unnostal- 
gico 2002, come ricorda la fo- 
toincorridoio: Berlusconi che 
stringe le mani di George Bu- 
she VladimirPutin a Pratica di 
Mare. «Tutto il movimento po- 
litico è unito nel nome di Sil- 
vio Berlusconi», esordisce Ta- 
jani. «Dai senatori ho avuto 
mandato per dire che abbia- 
moildovere di proseguire uni- 
ti — gli fa eco Ronzulli — oggi 
siamo in mare aperto, ma co- 
mesachivaavela è essenziale 
l'armonia nella squadra per ar- 
rivarein porto». 

Laroad maplaspiegailcoor- 
dinatore nazionale: giovedì 
prossimo «si riunirà il comita- 
to di presidenza di Forza Italia 
che convocherà il Consiglio 
nazionale, che sarà chiamato 
a eleggere il presidente che 
guiderà il partito fino al prossi- 
mo congresso nazionale». 
Che molto probabilmente si 
svolgerà dopo le europee del 
2024, di certo non quest’an- 
no, perché «non ci sono i tem- 
pi tecnici» per effettuare tutti 
gli adempimenti statutari. 
Quasi sicuramente toccherà a 
lui: «Tajaniè la persona più au- 
torevole», assicura Barelli. 
Nessun ruolo, al momento, 
per Marta Fascina. «Era la 
compagna di vita di Berlusco- 
ni, è una deputata — ricorda il 
ministro degli Esteri - e non 
c'è bisogno di ritagliare per lei 
spaziformali». 

«E difficile guardare al futu- 
ro senza Berlusconi - sussurra 
Tajanidavanti a una sala stam- 
pagremita—ma lui voleva che 
lo facessimo. E un leader che 
non scompare, il suo pensiero 
e i suoi sogni rimarranno». E 
allora via alle «giornate del tes- 
seramento», il 24 e il 25 giu- 
gno, per pompare sangue nel 
partito. E poi «il 29 settem- 
bre», giorno del compleanno 
del fondatore, «si inaugura 
una tre giorni a Paestum per 
prepararci alle elezioni euro- 
pee». Mentre non c’è fretta per 
decidere chi prenderà il posto 
del Cavaliere in Senato. 

L’ipotesi di Paolo Berlusco- 
nisembra svanire: «Al momen- 
to non si parla di candidature 
— precisa il ministro degli Este- 
ri- anche perché le suppletive 
sisvolgeranno entro il 29 otto- 
bre. Ne parleremo con gli al- 
leati». Finita la conferenza 
stampa, pranzo in centro. In- 
sieme allo stesso ristorante, 
ma a tavoli diversi. Due grup- 


fetto e la vicinanza di tutta la | |! ' gevieti diintestare piazze vederediPalazzo Lombar- pi: Tajani da una parte, Ron- 
sua famiglia a Forza Italia, che in mare aperto e Conservatori o strade pubbliche a per- dia, il piano più alto della zulli dall'altra. «Casualmen- 
è una delle maggiori realizza- | | —-- sone che non siano morte sededellaRegione. — te», giurano. — 

zioni di Berlusconi». © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Vediamo se è il momento di “Forza Meloni” 


investitura, che in 

fondo era nelle co- 

se, è arrivata ieri, 

formale e affettuo- 
sa:la famiglia Berlusconi reste- 
rà “azionista di riferimento” di 
Forza Italia - con cui vanta un 
credito di 90 milioni — e vuole 
che sia Antonio Tajani a gui- 
darla fino al congresso che de- 
signerà il successore di Silvio 
Berlusconi. Show down rinvia- 
to dunque all’anno prossimo, 
forse a dopo le elezioni euro- 
pee che misureranno l’effetto 
della scomparsa del padre fon- 


datore: gli elettori correranno 
verso altri lidi, oin un estremo 
gesto di affetto resteranno “az- 
zurri”? Test importante dal 
quale dipenderà non solo il fu- 
turo dei berlusconiani, ma an- 
che del governo europeo. 
Certo, essendo Forza Italia 
un’originalissima macchina ca- 
pace di fondere partito, azien- 
da e famiglia, politica, soldi e 
interessi personali, è difficile 
che sopravviva a lungo alla 
morte dell’uomo che ne rap- 
presentava tutte le facce unen- 
do in sé carisma, fiuto e dispo- 


nibilità finanziaria. Ma è im- 
portante che la sua presenza 
politica non si dissolva: lo è 
perla famiglia che deve prima 
sistemare l’eredità aziendale, 
e lo è per la coalizione di cen- 
trodestra chiamata a non di- 
sperdere il segno moderato ed 
europeista impresso da B. ne- 
gli ultimi anni. 

Il primo compito di Tajani 
sarà insomma frenare liti, gelo- 
sie, diaspore, almeno fino alle 
Europee. Non sarà facile: ci so- 
no gli appetiti da una parte di 
Giorgia Meloni, forte di un’a- 


scesa incontestabile e della 
presenza a Palazzo Chigi; 
dall’altra di Renzi e Calenda 
che parlano ai moderati scon- 
tenti diuna maggioranza trop- 
pospostataa destra. 

Per ora ogni gesto di Meloni 
pare studiato per dire che di 
erede ce n’è uno solo: lei stes- 
sa.Lo ha dimostrato coni fune- 
rali in Duomo e con la scelta 
del lutto nazionale, e subito do- 
poconilbavaglio alle intercet- 
tazioni e l'abolizione del reato 
di abuso d’ufficio che sarebbe- 
ro piaciuti a Berlusconi, che la 


riformadella giustizia non vol- 
leononriuscì maia fare. Tutto 
è a suo favore, purché eviti al- 
tre sproporzionate esibizioni 
di potenza (come ai funerali) e 
rinunci, come per la giustizia, 
a un divisivo «spirito di rivinci- 
ta» (Massimo Franco, “Corrie- 
re della Sera”). 

Si vedrà presto che strada 
sceglierà Meloni: nei prossimi 
capitoli della riforma della giu- 
stizia; nella partita europea su 
Mes, patto di stabilità e mi- 
granti; nelle annunciate revi- 
sioni della carta costituziona- 
le. E soprattutto se si manife- 
stasse davvero la possibilità di 
una nuova maggioranza alla 
guida del governo dell’Unione 
europea fatta di popolari, libe- 


rali e conservatori: vi parteci- 
perà Meloni rompendo l’al- 
leanza con polacchi e unghere- 
si e dimenticando gli spagnoli 
di Vox? E Salvini rinuncerà 
all’abbraccio con i tedeschi 
dell’Afd e i francesi di Marine 
Le Pen? Dovrebbero farlo, se 
davvero volessero raccogliere 
l’invito e l’eredità di Berlusco- 
ni. Non lo faranno se dovesse- 
ro prevalere gli interessi di par- 
te e di bottega, e con essi le tur- 
bolenze nel governo. La sfida, 
la scelta è tutta qui: tra una de- 
stra chiusa e nazionalista, eun 
nuovo fronte europeista con- 
servatore e liberale. Ciò che 
Berlusconi aveva promesso, 
ma che nonè riuscito a fare. — 
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CUPRA 
ARRIVA A UDINE. 


LA PASSIONE 
HA UN UNICO INDIRIZZO. 


CUPRA è design, performance e tecnologia ma, prima di tutto, passione. 
La stessa passione che ci spinge a realizzare una gamma di auto uniche, 
come CUPRA Formentor e CUPRA Born 100% elettrica. 


Entra anche tua far parte della CUPRA Tribe 
e vieni nel nostro nuovo CUPRA Garage a scoprire dal vivo tutti i modelli QZZUFPRA 


OSSOAUTO CUPRA GARAGE - UDINE - VIALE PALMANOVA WWW.OSSOAUTO.COM 


Gamma CUPRA Formentor. Consumo di carburante in ciclo combinato WLTP min-max (1/100km): 12-10,3. Emissioni di CO», in ciclo combinato WLTP min-max 
(g/Km): 26-233. Ai fini della verifica dell'eventuale applicazione della Ecotassa/Ecobonus, e relativo calcolo, vi invitiamo a consultare il sito cupraofficial.it o a rivolgervi 
ai CUPRA Garage. | valori indicativi relativi al consumo di carburante ed alle emissioni di CO», dei modelli di veicoli sono stati rilevati dal Costruttore in base al metodo 
di omologazione WLTP (Regolamento UE 2017/1151 e successive modifiche e integrazioni). Eventuali equipaggiamenti ed accessori aggiuntivi possono modificare i 
predetti valori. Oltre al rendimento del motore, anche lo stile di guida ed altri fattori non tecnici incidono sul consumo di carburante e sulle emissioni di CO», (biossido 
di carbonio è il gas ad effetto serra principalmente responsabile del riscaldamento terrestre) di un veicolo. Per ulteriori informazioni sui predetti valori, vi invitiamo a 
rivolgervi ai CUPRA Garage presso le quali è disponibile gratuitamente la guida relativa al risparmiodi carburante e alle emissioni di CO:, che riporta i valori inerenti a tutti 
i nuovi modelli di veicoli. L'immagine è puramente indicativa 
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L'ultimo saluto 


BOLOGNA 


ell’ariosa e stracol- 

ma chiesa di San 

Giovanni in Monte 

— San Zvan in 
Mantcomela chiamano ibo- 
lognesi — da mezzora l’ulti- 
mo addio a Flavia Franzoni 
Prodi si sta svolgendo in 
un’atmosfera sospesa, tipi- 
ca dei preliminari liturgici: 
tutti sono in attesa delle pa- 
role “giuste”, quelle capaci 
di restituire un senso alla 
commozione per la scom- 
parsa diuna donna anticon- 
formista: poco appariscen- 
te e molto influente, cattoli- 
ca di sostanza e non di for- 
ma. Una anti-first lady. E 
l'incantesimo si crea con la 
splendida omelia del cardi- 
nale Matteo Zuppi, presi- 
dente della Cei, che sceglie 
le parole con cura, nel rac- 
contare l’amore e la religio- 


In chiesa la prima 
squadra dell'Ulivo 
che sognava un altro 
Paese possibile 


sità di Flavia e ad un certo 
punto aggiunge: «Riservata 
in un mondo sguaiato, pie- 
no di vanagloria, davvero 
vana, di penosa esibizione 
perché riduce l’amore ad ap- 
parenze. Flavia preferiva la 
sobria e solida vicinanza». 

Impossibile attribuire al 
cardinale raffronti con altri 
recenti funerali: i confronti 
non li fa Zuppi e men che 
mai li fannoiProdi, che han- 
no altro a cui pensare. Ma il 
loro saluto è fatto di interio- 
rità, come conferma pochi 
minuti dopo Romano Pro- 
di: si avvicina all’altare e 
con la voce arrochita dalla 
commozione conclude il 
suo breve ricordo con paro- 
le poetiche: «Pochi giorni fa 
ci eravamo chiesti con Fla- 
via: chissà se dal Paradiso si 
vede bene Piazza Santo Ste- 
fano? », che è la piazzetta 
sotto casa, dove i due Prodi 
hanno camminato sotto- 
braccio pertanti anni. 

A questo puntoin chiesa si 
rompono gli argini emotivi: 
molti piangono e mentre il 
Professore torna tra i suoi ni- 
poti, sialza un applauso lun- 
go, a sua volta commoven- 
te. Qualche minuto dopo il 
Cardinale Zuppi chiude la 
cerimonia, rilanciando il 
pensiero di poco prima: «Se- 
condo me dal Paradiso si ve- 
de bene Santo Stefano e da 
oggi, dalla piazza, anche il 
cielo si vedrà meglio. Con 


una stella in più». Anche i 
più cinici cedono, l’emozio- 
ne dilaga nel ricordo di quel- 
la donna così schiva che 
ogni bolognese incontrava 
spesso, talora con le sporte 
di plastica della spesa. In 


IL REPORTAGE 


Flavia Prodi 
l'addio dell’altra Italia 


FABIOMARTINI 


Romano Prodi accarezza il feretro 


tantiinseguonoi propri pen- 
sieri e anche se nessuno l’ha 
esplicitamente “chiamata” 
è come se, a fine cerimonia, 
si fosse materializzata quel- 
lache tante volte è stata chia- 
mata, spesso retoricamente 


della moglie. Alla cerimonia c'erano 
gliex premier Draghi, Gentiloni (in 
basso a sinistra) e Monti (a destra), 
assieme alla segretaria Pd Schlein) 


ma con efficacia, l’altra Ita- 
lia”. Diversa, almeno un po’, 
dall'Italia “sguaiata”, evoca- 
tadalcardinal Zuppi. 
Certo, un'Italia fatta di 
tanti frammenti. A Bolo- 
gna, per l’ultimo saluto a 


Il cantante all'ex premier: «Le volevo bene quanto ne voglio a te» 
Da Gianni Morandi a Pif e Lerner 
L'abbraccio degli amici al Professore 


LA GIORNATA 


Filippo Fiorini 


a loro ultima appari- 

zione pubblica insie- 

me risaliva al febbra- 

io 2022, quando la 
piazza della città di Bologna 
si riempì per chiedere la pace 
in Ucraina. Gianni Morandi 
cantò C'era un ragazzo e Ro- 
manoProdierasul palco. Poi, 
ieri, dopo il funerale di Flavia 
Franzoni, si sono incontrati 
ancora. Un’altra piazza gre- 
mita, quella di San Giovanni 
in Monte. Stessa città, quella 
dientrambi. Poco prima di ab- 


Il conduttore Pif 


bracciare l’ex premier appe- 
na rimasto vedovo, Gianni si 
è avvicinato e, a due passi dal 
feretro aperto, e ha sussurra- 
to al Professore: «Volevo dirti 
che le volevo bene quanto ne 
voglio a te». E lui gli ha rispo- 
sto: «Grazie, grazie». Non so- 
lo famigliari, politici, banchie- 


Ilcantante Gianni Morandi 


ri, imprenditori, alti prelati e 
semplici cittadini, hanno scel- 
to di congedarsi di persona 
dalla donna che l’Italia ha co- 
nosciuto al fianco di Romano 
Prodi, ma anche tante altre ce- 
lebrità che con lei avevano un 
rapporto di amicizia, stima, 
oppure, la conoscevano di vi- 


Dopo i funerali di Berlusconi 

la messa per la moglie del Prof 
Zuppi: sobria in un mondo sguaiato 
Il marito: noi due cielo e terra 
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L'OMELIA DI MATTEO ZUPPI 


Flavia è sempre 


stata mite con 
unradicalismo 
dolce che era 

la sua fermezza 
inun mondo 
pieno di vanagloria 
e penosa 
esibizione 


Flavia è arrivata la prima 
squadra di Prodi, la squadra 
dell’Ulivo, quella del 1996: 
Walter Veltroni, Massimo 
D'Alema, Pierluigi Bersani, 
Enrico Letta, Rosy Bindi, 
Giovanna Melandri, Barba- 


sta eciò nonostante hanno vo- 
luto esserci. «A forza di incro- 
ciarci sotto ai portici di Bolo- 
gna, con le relative buste del- 
la spesa, ci si salutava da un 
po’ conuncennodegli occhi e 
un sorriso. Per timidezza, 
non mi sono mai presentato. 
Lanotizia della sua improvvi- 
sa scomparsa mi lascia un ve- 
ro dispiacere», ha scritto su 
Facebook Samuele Bersani, 
che ieri è entrato in chiesa 
quasi di soppiatto mischian- 
dosialla gente. 

«Ho conosciuto Flavia pri- 
ma di Romano, a un’assem- 
blea universitaria. Militava- 
mo insieme nel movimento», 
ricorda invece il filosofo Ste- 
fano Bonaga, che, come an- 
che il giornalista Gad Lerner, 
precisa che è presente solo 
«in qualità di amico». Con lo- 
ro anche il conduttore Pif, i 
giornalisti Milena Gabanelli 
eMarco Damilano. — 
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ra Pollastrini, ovviamente 
Arturo Parisi e Giulio Santa- 
gata ma anche i leader dei 
partiti di allora, Piero Fassi- 
no e Pierluigi Castagnetti. 
Personalità diverse tra loro, 
mache a metà degli anni No- 
vanta condivisero la speran- 
za che fosse possibile, ap- 
punto, un’altraItalia. 

E di quell’altra Italia è tor- 
nata a far parte anche la 
Chiesa italiana: dopo aver 
assecondato per anni un per- 
sonaggio distante dai propri 
valori come Silvio Berlusco- 
ni, in pochi giorni è come se 
avesse “riallineato” le gerar- 
chie: mentre nel Duomo di 
Milano per i funerali di Ber- 
lusconi, è stata ascoltata 
l’ambivalente omelia dell’ar- 
civescovo (ma non cardina- 
le) Mario Delpini, per i Pro- 
di non soltanto la presenza 
fisica di Matteo Zuppi, ma 
anche la delicatissima lette- 
raautografa di Papa France- 
sco. Nella quale il pontefice 
chiama Prodi «caro fratello» 
e aggiunge: «Sono convinto 
che dopo più di 50 anni di 
matrimonio saprai racco- 
gliere l'eredità di fede e di 
fortezza di Flavia continuan- 
doatestimoniare, nel suo vi- 
vo ricordo, la bellezza del 
vincolo di amore che vi hate- 
nuti uniti, mano nellamano 
fino all’ultima passeggiata 
insieme». 

È stata una cerimonia 
semplice, nello stile della fa- 
miglia Prodi-Franzoni, che 
siera occupata degli aspetti 
organizzativi: la scelta del- 
le preghiere, dei brani da 
leggere, dei canti e delle fo- 
tografie. Tra i banchi della 
Chiesa quasi inevitabile la 
caccia a presenti e assenti. 
Sergio Mattarella ha parla- 
to con Prodi per telefono a 
lungo e in modo affettuoso 
dopo i funerali, la presiden- 
te del Consiglio ha manda- 
to una corona di fiori, nessu- 
no ha visto esponenti di ri- 
lievo del Terzo polo, c’era- 
no la segretaria del Pd Elly 
Schlein, Mario Monti e Ma- 
rio Draghi. 

Nel suo breve ricordo in 
chiesa il Professore aveva 
detto: «Dopo due anni e più 
di corteggiamento, mai mi 
sono pentito di avere tanto 
insistito...», «la nostra unio- 
ne è stata cielo e terra, non 
solo uno scambio intellet- 
tuale, ma tanta felicità, la 
casa sempre piena di ami- 
ci». Bella la frase sul pensie- 
ro politico della moglie, 
riassunto da termini in disu- 
so anche a sinistra: «Flavia 
sognava un'Italia limpida e 
discreta». — 
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La definizione 


Perl'assessore regionale al La- 
voro Alessia Rosolen «siamo 
arrivati a questo punto per 
un'inadempienza dell'azienda 
rispetto all'accordo di novem- 
bre: mesi sono passati nell'at- 
tesa di un'azione incisiva di 
Wartsila sulla reindustrializza- 
zione. L'incontro è opportuno, 
ma è altrettanto opportuno 
che, davanti alle richieste 
dell'azienda, tuttii soggetti de- 
finiscano la strada che abbia- 
mo davanti e le azioni che 
ognuno dovra svolgere». 


Gli elementi 


In vista del tavolo romano del 
26 ilrappresentante Rsu Uilm 
Giacomo Viola è attendista: 
«Vediamo se il governo forni- 
rà elementi che permettano di 
ragionare sulla cassa. Bene co- 
munque che ci sia una chiama- 
ta aRomache interrompa il si- 
lenzio calato dall'ultimo tavo- 
lodel18 maggio. Speriamo so- 
lo che il governofornisca le pri- 
me informazioni rispetto alla 
responsabilità che si è preso e 
cioè esplorare scenari futuri». 


La proposta 


Il responsabile provinciale 
Fim Cisl lascia intendere una 
disponibilità ad aprire la tratta- 
tiva: «Ci auguriamo — dice 
Alessandro Gavagnin — che 
Wartsila Italianon venga a Ro- 
ma solo per attuare quanto co- 
mandato dalla corporation fin- 
landese. L'azienda non può li- 
mitarsi a chiedere la cassa: 
sanno che, periniziare a discu- 
tere, qualcosa al tavolo devo- 
no portare». La Fiom Cgil lega 
invece ogni confronto a un 
soggetto pronto al subentro. 


Wartsila, si torna a dic 


Faro sugliammortizzatori 


per oltre 300 addetti 


Il tavolo convocato dal ministero delle Imprese per il 26 su richiesta del gruppo 


Mai sindacati sperano di ricevere informazioni anche sulle prospettive per il sito 


Diego D'Amelio 


Dopo aver annunciato ai sinda- 
catilavolontàdiattivare la cas- 
sa integrazione prevista 
dall’accordo di novembre e do- 
poilno delle sigle a una discus- 
sione fuori daltavolo dicrisi na- 
zionale, Wartsilà ha contattato 
il ministero delle Imprese chie- 
dendo una convocazione in 
cui avviare il confronto sugli 
ammortizzatori sociali da de- 
stinare agli oltre 300 lavorato- 
ri della produzione fermi da 
settimane. Il tavolo si terrà a 
Roma nel pomeriggio del 26 
giugno, come comunicato ieri 
dal Mimit. I sindacati sperano 
siaoccasione perricevere infor- 
mazioni sui passi del governo 
per la reindustrializzazione 
dell’impianto, ma al momento 
non c’è traccia dell’interessa- 
mento di Mitsubishi. La datari- 
schia allora di ridursi a un sin- 
golo punto all’ordine del gior- 
no, mentre le posizioni delle 
rappresentanze dei lavoratori 
sul contratto di solidarietà la- 
sciano presagire che per la pri- 
ma volta i sindacati potrebbe- 
ro sedersi al Mimit con posizio- 
ni differenziate. 

Tutto parte dalla lettera che 


Wartsila ha scritto una settima- 
na fa aFim, Fiom e Uilm, riven- 
dicando di aver ottemperato 
pienamente ai dettati dell’ac- 
cordo, svolgendo la ricerca di 
soggetti industriali interessati 
alsubentro, presentando il pia- 
no per le attività che rimarran- 
no inItalia e bloccando i licen- 
ziamenti fino al primo ottobre. 
Posizione che sindacatie istitu- 
zioni ritengono insostenibile, 
accusando invece Wartsilà di 
inadempienza, dal momento 
che l’unica manifestazione di 
interesse in piedi è relativa a 
una startup che non arriva a 
trenta dipendenti. 

Nonè dato a sapere se entro 
il 26 emergeranno novità ri- 
spetto alla ricerca di soluzioni 
che anche il Mimit ha deciso di 
intraprendere direttamente 
dopo aver constatato la non 
percorribilità delle soluzioni 
prospettate dalla multinazio- 
nale finlandese. E bisognerà 
inoltre vedere se Wartsila ac- 
cetterà la dilazione che le istitu- 
zioni hanno chiesto sull’impe- 
gno a non licenziare e quali ca- 
ratteristiche avrà la richiesta di 
cassa: sesarà a zero ore peri la- 
voratori della produzione e se 
verrà integrata economica- 


mente dall’azienda, oltre che 
dai 3 euro all’ora che la Regio- 
ne si è impegnata a stanziare 
perognilavoratore. 

Dalle dichiarazioni dei rap- 
presentanti sindacali si leggo- 
no intanto in controluce posi- 
zioni differenziate. Il responsa- 
bile provinciale della Fim Cisl 
lascia intendere una disponibi- 
lità ad aprire almenolatrattati- 
va: «Ci auguriamo — dice Ales- 
sandro Gavagnin — che Wartsi- 
la Italia non venga a Roma con 
atteggiamento notarile, solo 
per attuare quanto viene co- 
mandatodalla corporation fin- 
landese. L'azienda non può li- 
mitarsia chiedere la cassa: san- 
no bene che, per cominciare a 
discutere, qualcosa al tavolo 
devono portarla. Wartsilà de- 
ve portare all’attenzione delle 
parti elementi che possano da- 
re gambe alla reindustrializza- 
zione: deve impegnarsi sulla 
proroga dell'impegno a non li- 
cenziare a fine anno per recu- 
perare mesi persi tra rinvii e 
prese in giro. E deve rendersi 
disponibile a integrare econo- 
micamente l’entità del contrat- 
todi solidarietà». 

Se la Fim mostra una mezza 
disponibilità in cambio di ele- 


Al momento non c'è 
traccia dell'interesse 
di Mitsubishi, in 
campo solo una 
startup con qualche 
decina di dipendenti 


La convocazione 
giunta dopo il rifiuto 
delle sigle a iniziare 
una discussione 

al di fuori della sede 
nazionale 


Perla prima volta 
possibili differenze 
nelle posizioni con cui 
Fim, Fiom e Uilm 
parteciperanno 
all'incontro 


menti negoziali, la Fiom Cgil le- 
ga ogni confronto all’esistenza 
tout court di un soggetto pron- 
to alsubentro: «Il rischio—com- 
menta il segretario provinciale 
Marco Relli—è che il 26 si parli 
solo della richiesta disolidarie- 
tà dell’azienda. Noi faremo le 
nostre valutazioni, dopo aver 
ascoltato cosa verrà detto al ta- 
volo. Ma per parlare di solida- 
rietà bisogna avere informazio- 
ni sulla reindustrializzazione: 
servono almeno un nome e un 
piano industriale, perché sen- 
za di essi la firma della solida- 
rietà sarebbe molto difficile da 
digerire perilavoratori».Ilrap- 
presentante Rsu della Uilm 
Giacomo Viola è attendista: 
«Vediamo se il governo fornirà 
elementi che permettano di ra- 
gionare sulla cassa. Bene co- 
munque che ci sia una chiama- 
ta a Roma che interrompa il si- 
lenzio calato dall’ultimo tavo- 
lo del 18 maggio. Speriamo so- 
lo che il governo fornisca le pri- 
me informazioni rispetto alla 
responsabilità che si è preso e 
cioè esplorare in prima perso- 
na gli scenari futuri. Perché l’u- 
nico argomento della riunione 
nonpossono essere gli ammor- 
tizzatori». 

L’assessore al Lavoro Alessia 
Rosolen sottolinea che «la ri- 
chiesta di convocazione viene 
dall’azienda e siamo arrivati a 
questo punto per un’inadem- 
pienza dell'azienda rispetto 
all’accordo di novembre, per- 
ché i mesi sono passati nell’atte- 
sa di un’azione incisiva di 
Wartsila sulla reindustrializza- 
zione. L'incontro è opportuno, 
ma è altrettanto opportuno 
che, davanti alle richieste 
dell’azienda, tuttiisoggetti de- 
finiscano la strada che abbia- 
mo davanti e le azioni che 
ognuno dovrà svolgere. Wartsi- 
la deve capire che ai ritardi ac- 
cumulati non può non corri- 
spondere un allungamento dei 
tempi, relativamente all’impe- 
gno di non avviare licenzia- 
menti». — 
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Il titolare del Mimit sarà a Trieste il 23: i rappresentanti dei lavoratori 
del colosso finlandese chiedono al prefetto di mediare per un incontro 


Urso all'inaugurazione 
dello stabilimento Bat 
Le sigle: «Trovi il tempo 
anche per Bagnoli» 


Sarà il ministro delle Imprese 
e del made in Italy Adolfo Urso 
a inaugurare venerdì prossi- 
mo lo stabilimento di British 
American Tobacco, ultimato 
intempirecord nel comprenso- 
rio di FreeEste a Bagnoli della 
Rosandra. Coincidenza spazia- 
lee temporale di non poco con- 
to, perché iltitolare del dicaste- 
ro che segue la crisi Wartsilà 
presenzierà al taglio del na- 
stro a pochi metri dall’impian- 
to della società finlandese. La 
notizia si è sparsa rapidamen- 
te tra i sindacati, che hanno 
scritto ieri al prefetto di Trie- 
ste Pietro Signoriello per chie- 
dere di mediare affinché il mi- 
nistro approfitti della visita 
per incontrare i rappresentan- 
tidei lavoratori di Wartsila. 

Signoriello preferisce non 
commentare, ma i suoi uffici 
confermano che la richiesta è 
all'attenzione. Al momento 
nessunarisposta anche dal mi- 
nistero. Pare tuttavia difficile 
che Urso possa sottrarsi, an- 
che per garantire che la cele- 
brazione dell’evento di Bat av- 
venga senza proteste dei lavo- 
ratori di Wartsilà ai vicini can- 
celli della multinazionale del 
tabacco e dei prodotti alterna- 
tivi, chevenerdì inaugurerà uf- 
ficialmente la fabbrica dove 
già lavorano una cinquantina 
di persone per la produzione 
dibustine di sali di nicotina. 

Alla cerimonia saranno pre- 
senti i vertici di Bat Andrea Di 
Paolo, Fabio de Petris e Zafar 
Khan, il governatore Massimi- 
lianoFedriga e i sindaci Rober- 
to Dipiazza e Sandy Klun, il 
presidente dell'Autorità por- 
tuale Zeno D’Agostino, l’ad di 
Interporto Trieste Paolo Privi- 
leggio, la sottosegretaria San- 
dra Savino e il direttore delle 
Dogane di Trieste Antonio 
Cantiani. 

I sindacati spingono perché 
Urso dia ilsuo assenso. Il segre- 
tario provinciale della Uilm 
Antonio Rodàdice che «è d’ob- 
bligo che un ministro che vie- 
neacelebrare un’inaugurazio- 
nea un metro dalla fabbrica di 
Wartsila dedichi attenzione 
anche alla principale vertenza 
sul nostro territorio. Ci aspet- 
tiamo chela richiesta venga ac- 
colta e che l’incontro che ap- 
porti elementi costruttivi». Le 
sigle metalmeccaniche sono 
deluse per il ruolo ricoperto 
fin qui da Urso: «I primi tavoli 
istituzionali (avviati con il go- 
verno Draghi, quando al mini- 
stero dello Sviluppo economi- 
co sedeva Giancarlo Giorgetti, 
ndr) hanno visto la presenza 
dei ministri Giorgetti e Orlan- 
do, ma poi non abbiamo più 
avuto un ministro agli incontri 
istituzionali», conclude Rodà. 
Rafforza il concetto il rappre- 
sentante Rsu della Fiom An- 


drea Dellapietra, secondo cui 
«la richiesta di incontro è il mi- 
nimo: vogliamo sentire diretta- 
mente dalla voce del ministro 
Urso cosa pensa il governo del- 
la vertenza Wartsilà, visto che 
non l'abbiamo ancora incon- 
trato e finalmente avremo mo- 


ale A 


dodi sentirlo di persona». 

Il percorso volto a reperire 
un playerinteressato alsuben- 
tro non sta dando frutti, a un 
mese dall’inevitabile decisio- 
ne del governo di muoversi in 
autonomia nella ricerca di un 
interlocutore disposto a ragio- 


Il ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso 


nare di reindustrializzazione. 
L'impegno è stato assunto dal- 
la sottosegretaria Fausta Ber- 
gamotto dopo la smaterializza- 
zione al tavolo di due delle tre 
proposte presentate da Wartsi- 
là come concrete (Christof 
Group eImrIndustries) e dalla 
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Il ministro delle Imprese e del 
Madein Italy Adolfo Urso sarà 
a Trieste venerdì 23 giugno 
per presenziare all'inaugura- 
zione dello stabilimento di Bri- 
tish American Tobacco, nel 
comprensorio di FreeEste a 
Bagnoli della Rosandra. Il pre- 
fetto Pietro Signoriello (foto) 
non commenta, ma gli uffici 
confermano essere all'atten- 
zione la richiesta avanzata 
perlettera dai sindacati di me- 
diare per un incontro fra Urso 
eisindacati di Wartsila. 


I sindacati spingono perché il 
ministro Urso dica sì all'incon- 
troconirappresentanti dei la- 
voratori. Secondo il segretario 
provinciale della Uilm Antonio 
Rodà (foto) «è d'obbligo che 
un ministro che viene a cele- 
brare un'inaugurazione a un 
metro dalla fabbrica di Wartsi- 
là dedichi attenzione anche al- 
la principale vertenza sul terri- 
torio. Ci aspettiamo che la ri- 
chiesta sia accolta e l'incontro 
porti elementi costruttivi». 


Faccia a faccia 


I sindacati metalmeccanici 
sono delusi perilruolo svolto 
finora dal ministro Urso, e ri- 
cordano come ai primi tavoli 
avviati con il governo Draghi 
sedevano i ministri Giorgetti 
e Orlando. Secondo Andrea 
Dellapietra (Fiom) «Ia richie- 
sta di incontro è il minimo: 
vogliamo sentire direttamen- 
te dalla voce del ministro Ur- 
so cosa pensa il governo del- 
la vertenza Wartsilà, visto 
che nonl'abbiamo ancora in- 
contrato». 


Goditi tutta la casa 
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Un collegamento ferroviario diretto 
tra Campo Marzio e Molo Settimo 


Via libera in giunta all'infrastruttura che velocizzerà le Manovre per il trasporto container su rotaia 


Marco Ballico 


«Un'opera fondamentale». 
L’assessore regionale Cristi- 
na Amirante e il presidente 
dell’Autorità portuale Zeno 
D'Agostino usano gli stessi 
termini per commentare il 
via libera della giunta al pro- 
getto definitivo del collega- 
mento diretto Campo Mar- 
zio-Molo VII. L’infrastruttu- 
ra, incapo a Rete Ferroviaria 
Italiana, era inserita in un 
piano di investimenti di 200 
milioni per potenziare le li- 
nee via treno peri container, 
marientra adesso nel capito- 
lo delPnrr. 

Tecnicamente, come ha 
spiegato Amirante ai colle- 
ghi dell’esecutivo, il proget- 
to prevede la realizzazione 
diuna galleria a singolo bina- 
rio per un’estensione di set- 
tanta metri, con contestuale 
demolizione di un ponte in 
disuso che sovrappassala fer- 
rovia. Più ancora nel detta- 
glio, D'Agostino spiega che 


se oggi un treno che va dal 
Molo VII a Campo Marzio de- 
ve fare tre manovre prima di 
partire verso la rete naziona- 
le, con la galleria ne basterà 
una sola. Inoltre, «dal Molo 
VII sarà possibile entrare in 
Campo Marzio purin presen- 
za di manovre in corso con 
treniin arrivo da Molo V, Mo- 
lo VI e Riva Traiana. In futu- 
ro — prosegue D'Agostino —, 
ilbinario potrebbe essere an- 
che elettrificato, così da con- 
sentire l'uscita diretta nella 
rete nazionale. Un’opera fon- 
damentale, dunque. Nasce- 
rà un nuovo varco, il V, una 
delle modifiche che abbia- 
mo voluto per potenziare la 
capacità del porto». 

Il visto della Regione se- 
gue quelli dell'Autorità, del 
Comune e delle Dogane. L’i- 
ter, precisa Amirante, preve- 
de ora un’intesa da raggiun- 
gere con lo Stato. Nella fase 
preliminare, in sede di Con- 
ferenza dei servizi, ’ammini- 
strazione del Fvg, attraverso 


Un treno Ro-La in partenza dal porto di Trieste 


Il progetto prevede 

la realizzazione di 

una galleria a singolo 
binario lunga 70 metri 


il suo rappresentante unico 
designato, «si è comunque 
già espressa favorevolmente 
evidenziando che ai fini 
dell'intesa non si ravvisa la 
necessità che la determina- 
zione conclusiva della Confe- 
renza produca l'effetto di va- 


riante urbanistica, in quanto 
le opere in agenda risultano 
essere compatibili con le pre- 
visioni degli strumenti urba- 
nistici vigenti e dei regola- 
menti edilizi, in virtù del pa- 
rere favorevole espresso dal- 
lo stesso Comune di Trie- 


ste». 

Sempre su proposta di 
Amirante, la giunta ieri ha 
approvato l'intervento di 
messa in sicurezza nelcomu- 
ne di Amaro del versante del 
tratto prospiciente la Strada 
regionale Ud125, compresa 
la sovrastante pista ciclabile 
in fase di progettazione. L’o- 
pera, che sarà eseguita in cir- 
ca sei mesi da Friuli Venezia 
Giulia Strade e ha un costo 
complessivo di un milione e 
70mila euro, si rende neces- 
saria per rimediare alle con- 
seguenze del vasto incendio 
dell’aprile 2021 tra i boschi 
della località di Pissebus, ai 
piedidelmonte Amariana. 

Arrivanoinvece 50mila eu- 
ro della Regione per far fron- 
te in parte alle spese legate a 
lavori di rifacimento della pa- 
vimentazione della palestra 
comunale di Savogna d’Ison- 
zo, danneggiata dalle avver- 
sità atmosferiche delnovem- 
bre e del dicembre 2022. 
L'assegnazione, proposta 
dall'assessore alle Autono- 
mie locali Pierpaolo Roberti, 
“pesca” nel Fondo per il con- 
corso agli oneri dei comuni 
con popolazione fino a 
5.000 abitanti derivanti da si- 
tuazioni di natura straordi- 
nariao imprevedibile così co- 
me previsto dalla legge regio- 
nale 18/2015. Gli ulteriori 
52mila euro per completare 
le opere verranno finanziati 
con risorse comunali. — 
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dichiarazione di conformità esclusi), Prezzo Promo 21.900€ Anticipo 2.800€. Importo Tot. del 
Credito 19.100€, importo Tot. Dovuto 21.262€ composto da: Importo Tot. del Credito, spese 
di istruttoria 395€, Interessi 1.592€, spese di incasso mensili 3,5€, imposta sostitutiva sul 
contratto da addebitare sulla prima rata di 48,74€, Tale importo è da restituirsi in n° 36 rate 
come segue: n° 35 rate da 149€ e una Rata Finale Residua di 15.998€ (pari al Valore Garantito 
Futuro), incluse spese di Incasso mensili di 3,5€. Spese invio rendiconto periodico cartaceo 

0€ anno. TAN (fisso) 2,99%, TAEG 4,19%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo 
alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,10/km ove ll veicolo 
abbia superato ll chilometraggio max di 18.000 km. Offerta soggetta a limitazioni valida solo 
su clientela privata per contratti stipulati fino al 30/06/2023, non cumulabile con attre iniziative 
incorso, Offerta Stellantis Financial Services S.p.A. soggetta ad approvazione. Documentazione 
precontrattuale/assicurativa In concessionaria e sui sito www.stellantis-financial-services.it 
(Sez. Trasparenza) 

Consumo di carburante gamma Opel Mokka (1/100 km): 6-4,4; emissioni CO; (g/km): 
134-116. Consumo di energia elettrica Gamma Mokka-e (kWh/100km): 18,3-17; Autonomia: 
339-328 km. Valori omologati in base al ciclo ponderato WLTP, in base al quale i nuovi veicoli sono 
omologati dal 1° settembre 2018, aggiornati al 16/01/2023 e indicati solo a scopo comparativo 

Ii consumo effettivo di carburante e di energia elettrica, i valori di emissione di CO: e l'autonomia 
possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori 
quali: optionals, frequenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura interna ed 
esterna, stile di guida, velocità, peso totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia 
e condizioni degli pneumatici, condizioni stradali, ecc. Immagini IRustrative; caratteristiche/colori 
possono differire da quanto rappresentato. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale 
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PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
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PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
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Da San Pietroburgo lo zar 
rilancia la sfida al mondo 
«Ho più atomiche della 
Nato». Attacco a Zelensky 


L'invasione dell'Ucraina 
«Disonora il popolo ebraico» 
Un minuto di silenzio in 


Putin === 
nucleare 


ILCASO 


Giuseppe Agliastro MOSCA 


utin ha di nuovo dato 
fiato alle trombe della 
sua propaganda. Il lea- 
der del Cremlino hari- 
petuto la fandonia secondo 
cui il governo ucraino sarebbe 
un covo di nazisti - una menzo- 
gna con cui cerca di giustifica- 
rela guerra - e nel farlo si è sca- 
gliato contro Zelensky affer- 
mando che il presidente ucrai- 
no«nonè un ebreo ma un diso- 
nore per il popolo ebraico». Poi 
ha annunciato che «le prime» 
armi tattiche nucleari russe sa- 
rebbero già state consegnate al- 
la Bielorussia. «Entro la fine 
dell’estate o la fine dell’anno 
completeremo il processo», ha 
dichiarato Putin usando come 
palcoscenico permostrare imu- 
scoli il Forum economico di 
San Pietroburgo: un evento 
che una volta era un simbolo 
dell’integrazione della Russia 
nelsistema economico mondia- 
lee che adesso, con Mosca sem- 
pre più isolata, appare decisa- 
mente sottotono. «La Russia ha 
più armi nucleari dei Paesi Na- 
to, vogliono che le riduciamo, 
ma non se ne parla», ha detto 
ancora Putin, anche se secon- 
do il suo portavoce Mosca è 
pronta a discutere di controllo 
degli armamenti. La retorica 
nucleare russa è «altamente ir- 
responsabile», è stato il com- 
mentodella Casa Bianca. 
Poche ore prima, gli allarmi 
antiaerei erano tornati a suo- 
nare a Kiev. E proprio mentre 
una delegazione di sette lea- 
derafricani arrivava nella capi- 
tale ucraina per una missione 
diplomatica di pace. Le autori- 
tà ucraine sostengono di aver 


abbattuto 12 missili e due dro- 
ni e accusano l’esercito russo 
del bombardamento, che pare 
abbia costretto irappresentan- 
tideigoverni africani a cercare 
riparoin unrifugio. «Irazzirus- 
si sono un messaggio all’Afri- 
ca:la Russia vuole più guerra e 
non la pace», ha tuonato il mi- 
nistro degli Esteri ucraino. Se- 
condo il sindaco di Kiev, il raid 
non avrebbe provocato morti 
ele due esplosioni sentite in cit- 
tà sarebbero dovute all’opera 
della contraerea. 
«Abbiamobisogno di una ve- 
rapace e, quindi, diunvero riti- 
ro delle truppe russe da tutta la 
nostra terra», ha detto Zelen- 
sky incontrando la delegazio- 
nedicui fanno parte pure il pre- 
sidente sudafricano Ramapho- 
sa e quello senegalese Sall. Og- 
gi il gruppo farà tappa anche in 
Russia. Stando a una bozza del 


Inalto il presidente russo 
Vladimir Putin ieri al forum 
economico internazionale 
incorso a SanPietroburgo ha 
tenuto undiscorso di 80 
minuti. Al centro il villaggio di 
Stari Petrivtsi, vicino a Kiev, 
dopol'attacco missilistico 
sferrato ieri dalleforze russe 


IL PRESIDENTE RICEVE IL DIPLOMATICO: «BRUTALE INVASIONE» 


Mattarella striglia il nuovo ambasciatore russo 


L'insediamento del nuovo am- 
basciatore della Russia in Ita- 
lia, Alexey Paramonov, ha se- 
gnato un cambio di toni di Mo- 
sca (dalle minacce alla volontà 
«preservare i canali di dialo- 
go»), ma il presidente della re- 
pubblica, Sergio Mattarella, ha 
ribadito ieri, senza mezzi termi- 
ni, la «ferma condanna per la 
brutale invasione perpetrata 
dalle forze armate russe, che 
rappresenta una gravissima 
violazione del diritto internazio- 
nale, nonché della sovranità, 
dell'indipendenza e dell'integri- 
taterritoriale dell'Ucraina». 


piano di pace, il gruppo propo- 
ne il ritiro delle truppe russe 
dall’Ucraina e delle armi nu- 
cleari russe dalla Bielorussia in 
cambio della sospensione del 
mandato d’arresto contro Pu- 
tin e di un allentamento delle 
sanzionicontrola Russia. IPae- 
si africani sono però anche inte- 
ressati al rilancio delle esporta- 
zioni di fertilizzanti russi e alla 
continuazione dell’accordo sul 
grano perché un altro stop alle 
esportazioni di cereali ucraini 
potrebbe essere un'ulteriore 
grave minaccia per la sicurez- 
za alimentare. 

A San Pietroburgo, Putin ha 
detto che la Russia è stata co- 
stretta ad aumentare le spese 
di difesa maha tentato di rassi- 
curare sull’economia sostenen- 
do che il Pil russo quest'anno 
potrebbe crescere «forse an- 
che fino al 2%». 

Il leader del Cremlino ha 
chiesto un minuto di silenzio 
inmemoria di Berlusconi. Eha 
parlato molto anche della 
guerra in Ucraina. Ha afferma- 
to chela controffensiva di Kiev 
non ha «alcuna chance di suc- 
cesso» e chele perdite trai mili- 
tari ucraini sarebbero dieci vol- 
te di più che tra quelli russi. La 
Bbc invece proprio ieri ha an- 
nunciato di averidentificato al- 
meno 25.000 soldati russi mor- 
tiin guerra, una cifra 4 volte su- 
periore a quella ufficiale. — 
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LO STUDIO 


Riflessi alivello globale 
sulla catena alimentare 


Glieffetti indiretti del conflit- 
to Russia - Ucraina si rifletto- 
no sull’approvvigionamento 
alimentare globale, che coin- 
volge rispettivamente 192 
Paesi e 125 alimenti diversi. 
Lo dimostra lo studio del 
Complexity Science Hub, 
pubblicato su Nature Food. Il 
conflitto ha rivelato che la ca- 
tena di rifornimento alimen- 
tare globale agisce come una 
rete complessa, collegando 
le nazioni e facilitando la dif- 
fusione di interruzioni da re- 


gioni locali a regioni lonta- 
ne. Quantificando la riduzio- 
ne relativa della disponibili- 
tà dei prodotti rispetto a uno 
scenario di base, i ricercatori 
hanno ottenuto importanti 
informazioni. In particolare, 
hannoscoperto che gli effetti 
indiretti spesso superano 
quelli diretti. Ad esempio, 
uno choc alla produzione di 
mais ucraino ha portato a un 
calo del 13% della disponibi- 
lità di carne suina nell’Euro- 
pa meridionale. 
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L'invasione dell'Ucraina - Il sequestro a Trieste 


LO SPOSTAMENTO 


Dalbacinoinrada 


Oggi è il primo anniversario 
di presenza dell'imbarcazio- 
ne di lusso nel cuore del gol- 
fo di Trieste. Il 17 giugno 
2022, infatti, il mega yacht 
"A" venne spostato dall'Ar- 
senale San Marco e posizio- 
nato in rada. Dodici mesi 
che, sommati ai tre prece- 
denti trascorsi dalla nave in 
bacino dopo l'arrivo a bordo 
della Guardia di Finanza, por- 
tano a 15 mesi complessivi 
di congelamento ammini- 
Strativo. 


IL DEMANIO 


La nave riconducibile all'oligarca Melnichenko sotto tutela dello Stato a Trieste: spesa stimata tra 11 e 12 milioni 


Un anno del mesa yacht “A” 


in golfo 


Il Tarrimetteilcaso alla Corte europea 


ILCASO 


ELISA COLONI 


1 caso del Sailing Yacht A 
voladritto verso la Corte di 
giustizia europea, cui il 
Tar del Lazio, con un’ordi- 
nanza, ha rimesso il giudizio. È 
questo l’ultimo tassello della vi- 
cenda che ha come protagoni- 
sta l'imbarcazione a vela più 
grande al mondo, secondo le 
autorità italiane riconducibile 
agli interessi dell’oligarca An- 
drey Melnichenko, e sottopo- 
sta a congelamento ammini- 
strativo dal marzo 2022, come 
conseguenza delle sanzioni di- 
sposte dall’Ue nei confronti di 
numerose personalità conside- 
ratevicine a VladimirPutin. 

Una notizia che emerge in 
una giornata che ha una valen- 
zasimbolica: oggi è il primo an- 
niversario di presenza dell’im- 
barcazione di lusso nel cuore 
del golfo di Trieste, suo “domi- 
cilio” dal 17 giugno 2022. Un 
anno esatto dal giorno del tra- 
sferimento di “A” dall’Arsenale 
San Marco e del posizionamen- 
to in rada. Dodici mesi che, 
sommati ai tre precedenti tra- 
scorsi dalla nave in bacino do- 
po l’arrivo a bordo della Guar- 
dia di Finanza, portano a 15 
mesi complessivi di congela- 
mento amministrativo, che se- 
condo gli addetti ai lavori po- 
trebbero essere costati sin qui 
allo Stato italiano - secondo cal- 
coli mai confermati, ma nem- 
meno smentiti - tra gli 11 ei 12 
milioni di euro. 

A tanto potrebbe ammonta- 
re il conto della “custodia” del 
panfilo dal valore stimato di 
530milioni, la cui responsabili- 
tà di gestione ricade nelle mani 


dello Stato, per precisione 
dell’Agenzia del Demanio, che 
ne deve garantire la sicurezza 
eil mantenimento, che signifi- 
ca sobbarcarsi tutte le spese 
per l'equipaggio, il funziona- 
mento, la manutenzione, la pu- 
lizia. Soldi che lo Stato intende 
farsi restituire dal proprietario 
(che, secondo il portavoce di 
Melnichenko, non sarebbe il 
miliardario, bensì un trust con 
un fiduciario indipendente) se 
e quando terminerà il congela- 
mento (che non equivale né a 
unesproprio né a una confisca, 
malimita l'utilizzo del bene da 
parte della proprietà). Fermo 
restando però che ad oggi nes- 
suno è in grado di delineare sce- 
narifuturi, visto che la questio- 
neèlegataafilo doppio all’evo- 
luzione della guerra in Ucraina 
e dei rapporti tra Ue e Federa- 
zione Russa, e ciò significa che 
la permanenza dello yacht nel- 
le nostre acque non ha una da- 
tadiscadenza. 

Per ora quindi la nave rima- 
nein golfo e, come conferma la 
Capitaneria di porto di Trieste, 
guidata da Luciano Del Prete, 
rimane in vigore l’ordinanza 
che ne determina la sicurezza 
e non sono previste, almeno 
peril momento, modifiche. At- 
torno allavicenda permane co- 
me sempre il massimo riserbo. 
Il direttore dell’Agenzia del De- 
manio del Friuli Venezia Giu- 
lia, Alessio Casci, spiega che 
«non risulta alcuna variazione 
legata all’assetto proprietario 
della nave, in quanto il bene è 
congelato» e ribadisce che 
«continua lanecessaria riserva- 
tezza nella gestione dell’imbar- 
cazione». Riservatezza che av- 
volge ogni aspetto del caso, in 
primis quello economico. Tro- 
vandoselo davanti agli occhi 


Andrey Melnichenko. In alto, A ingolfo fotografato da Massimo Silvano 


ogni giorno, come fosse ormai 
parte integrante della più clas- 
sica delle cartoline triestine, 
molti cittadini si chiedono per 
quanto tempo ancora il mega 
yacht rimarrà in rada e quanto 
è costato sin qui allo Stato ita- 
liano. Ma l'entità della spesa ri- 
mane ignota. Addetti ai lavori 
sostengono che il mantenimen- 
to di una nave con le caratteri- 
stiche del gioiello progettato 
dall’archistar Philippe Starck 
possa costare 20-30 mila euro 
algiorno, cioè 750-800 mila eu- 
ro al mese. Moltiplicati per 15 
mesi, ilconto potrebbe aggirar- 
sitragli1lei12milioni. 


Se molto di “A” resta avvolto 
dal mistero, alcuni dati ci sono. 
Uno è di natura giudiziaria. La 
Seconda sezione del Tar del La- 
zio ha infatti emesso un’ordi- 
nanza a firma dei giudici Fran- 
cesco Riccio e Igor Nobile con 
la quale ha ritenuto di non pro- 
nunciarsi nel merito del ricor- 
so contro il congelamento am- 
ministrativo del trialbero, ri- 
mettendo il giudizio alla Corte 
di giustizia Ue, cui è stata dispo- 
sta la trasmissione di copia 
dell'ordinanza e del fascicolo 
di causa. E stata disposta, in at- 
tesa della pronuncia della Cor- 
te europea, la sospensione del 


giudizio. 

Il ricorso, come si legge 
nell’ordinanza, era stato pre- 
sentato da cinque società, quat- 
tro delle quali «svolgono attivi- 
tàdinatura commerciale» e so- 
no «controllate interamente» 
da una quinta società con sede 
alle Bermuda, che, a sua volta, 
«è stata conferita all’interno di 
un trust», il cui attuale trustee 
(il gestore) è una società fidu- 
ciaria di diritto svizzero, «ricor- 
rente unitamente» alle altre 
realtà citate (i cui nomi riman- 
gonoignoti perché nel testo so- 
nocoperti da omissis). Le socie- 
tà avevano presentato ricorso 
attraverso i loro legali rappre- 
sentanti pro tempore, difesi da- 
gli avvocati Andrea Saccucci e 
Matteo Magnano, dello studio 
legale di Roma Saccucci & Part- 
ners, e dall’avvocato France- 
sco Centonze, dell'’omonimo 
studio milanese. Andrea Sac- 
cucci tra l’altro ha curato nel 
corso della sua carriera il ricor- 
so perl’ex presidente del Consi- 
glio Silvio Berlusconi contro 
l'applicazione della legge Seve- 
rino, che ne aveva provocato la 
decadenza dalla carica di sena- 
tore, e risulta aver lavorato in 
diversi casi assieme ai legali 
dello studio londinese 
Doughty Street Chambers, tra 
i quali Amal Clooney (moglie 
dell’attore George Clooney). Il 
ricorso era stato presentato 
contro il ministero dell’Econo- 
mia e delle Finanze, il Comita- 
to di sicurezza finanziaria, lA- 
genzia del demanio (difesi 
dall'Avvocatura generale dello 
Stato) per chiedere l’annulla- 
mento del «provvedimento del 
Comitato di sicurezza finanzia- 
ria Prot. Dt -omissis- del -omis- 
sis» (del quale vengono oscura- 
tiiriferimenti). — 


Lariservatezza 


Attorno alla vicenda permane 
il massimoriserbo, com'è sta- 
tosin dall'inizio. Laresponsa- 
bilità della gestione è nelle 
mani dell'Agenzia del dema- 
nio. Il direttore dell'Agenzia 
del Demanio del Friuli Vene- 
zia Giulia, Alessio Casci, spie- 
ga che «nonrisulta alcuna va- 
riazione legata all'assetto pro- 
prietario della nave, inquanto 
il bene è congelato» e ribadi- 
sce che «continua la necessa- 
ria riservatezza nella gestio- 
ne dell'imbarcazione». 


IL RICORSO 


L'ordinanza 


La Seconda sezione del Tar 
del Lazio ha emesso un'ordi- 
nanza con la quale ha ritenuto 
di non pronunciarsi nel merito 
del ricorso contro il congela- 
mento amministrativo del 
trialbero, rimettendo il giudi- 
zio alla Corte di giustizia 
dell'Ue, cui è stata disposta la 
trasmissione di copia dell'ordi- 
nanza e del fascicolo di causa. 
E stata disposta, inattesa del- 
la pronuncia della Corte euro- 
pea, la sospensione del giudi- 
zio. 
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degli VOutuber 


Dopo lo schianto uno dei ragazzi filmava e rideva. | passanti li hanno 
aggrediti sfiorando la rissa. Il papà di Manuel: «Un mondo infame» 


ILCASO 


Edoardo Izzo /ROMA 


Ì 


tutto legato al peso 

di video e social lo 

sviluppo delle indagi- 

ni sul tragico inciden- 
te che mercoledì scorso, a Ro- 
ma, è costato la vita a un bim- 
bo di 5 anni, travolto mentre 
era in macchina con la mam- 
ma e la sorellina da un Suv 
Lamborghini a noleggio e 
guidato dallo youtuber Mat- 
teo Di Pietro con a bordo al- 
tri quattro ventenni, impe- 
gnati in una challenge da 
pubblicare nel canale “The- 
Borderline”. Ad alimentare 
l'ondata di indignazione 
esplosa sulla vicenda, c’è il vi- 
deo dove uno dei ragazzi è 
impegnato a riprendere la 
scena dell’incidente con le 
auto accartocciate in uno 
dei momenti di maggior ten- 
sione, quando i ragazzi del 
Suv hanno rischiato di esse- 
re aggrediti dalla folla radu- 


natasi su luogo del disastro. 
Uscito dalle chat dei residen- 
tidella zona è stato pubblica- 
to sututtii siti di informazio- 
ne, così come hanno fatto il 
giro dei sitile parole con cuii 
genitori degli youtuber - ac- 
corsi anche loro sul luogo 
dell'incidente - avrebbero 
tentato di tranquillizzare i ra- 
gazzi: «E stata una bravata: 
siaggiusterà tutto». 
Inondato di commenti il ca- 
nale «TheBorderline»: «Ra- 
gionate a vita su quello che 
avete fatto», «Vergogna», 
«Avete rovinato una fami- 
glia», quelli più gentili. Affida- 
to a Instagram anche l’irrepa- 
rabile dolore di Marco Proiet- 
ti, il papà del bambino morto 
nello scontro: «Ti ameremo 
per sempre! - ha scritto sul 
suo profilo -. Volevo esprime- 
re con quel che resta del cuo- 
re mio, di Elena e della picco- 
la Aurora un ringraziamento 
avoiche avete pregato, dona- 
to e anche solo pensato al no- 
stro Manuel strappato da 'sto 
mondoinfame». 


Pertuttala giornatadiieri è 
proseguito il pellegrinaggio 
degli abitanti della zona sul 
luogo dell’incidente, coperto 
da un tappeto di fiori, e sono 
state raccolte le testimonian- 
ze di quanti avevano notato 
in zona i ragazzi nei giorni 
precedenti. Il titolare del Bur- 
ger King della zona ricorda di 
averli avuticome clienti quan- 
do erano impegnati nella 


challenge precedente, quan- 
do avevano utilizzato una Te- 
sla e di averli riconosciuti il 
giorno prima dell’incidente, 
quando erano passati al distri- 
butore: «Avevano le “go pro”, 
riprendevano tutto». E pro- 
prio sulle riprese, fattore cru- 
ciale della vicenda, si concen- 
trano le attività investigative 
coordinate dalla procura di 
Roma che ieri che ha affidato 


Adestralarissa sfiorata dopo | 
l'incidente. Al centrofiori e a 
peluche peril piccolo Manuel 


ri ba 


l’incarico per una consulenza 
tecnica sui cinque dispositivi 
mobili sequestrati ai ragazzi 
che erano a bordo del Suv in- 
vestitore: l’obiettivo è quello 
di individuare, oltre ai video, 
anche i messaggi utili a rico- 
struire quanto avvenuto pri- 
mae dopol’incidente. 

Al momento nel fascicolo, 
coordinato dal procuratore 
aggiunto Michele Prestipino, 
resta indagato solo Matteo Di 
Pietro, il ventenne che era al- 
la guida, ma la posizione de- 
gli altri quattro (tre ragazzi e 
una ragazza) resta al vaglio 
degli inquirenti che ascolte- 
ranno appena possibile an- 
che la mamma del bambino, 
dimessa dall’ospedale. A bre- 
ve sarà anche disposta l’au- 
topsia sula piccola vittima, 
mentre già ierisono avvenute 
le perquisizioni nell’abitazio- 


ne di Di Pietro - indagato per 
omicidio stradale e lesioni 
gravi, risultato positivo a 
drug test — e nella sede della 
società “TheBorderine” che 
fariferimento algruppo. 
Sotto accusa, intanto, nel di- 
battito sociale e politico, la dit- 
tatura dei like che detta il pre- 
dominodella realtà virtuale su 
quella reale: l’ultimo rapporto 
de «Generazione Proteo», os- 
servatorio dell’Università 
Link, documenta che «un gio- 
vane su quattro non esclude di 
fare/farsidel male purdiparte- 
cipare ad una challenge» e che 
il41,4%diintervistati nella fa- 
scia 16-19 anni «sarebbe d'ac- 
cordo se anche inItalia si adot- 
tasse il provvedimento attual- 
mente allo studio in Francia, 
che prevede di vietare i social 
aiminori di 15 anni». — 
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ATTUALITÀ 15 


Il dramma nel Mediterraneo 


Il dolore 


INVIATA A KALAMATA 


io cugino 
Ahmed è vi- 
<< vo! E vivo, 
vivo!L’hari- 


conosciuto sua moglie da un vi- 
deo su Facebook. Ma suo fratel- 
lo è sparito, non ci aiutano. An- 
che suo cugino. E altri 40 o forse 
70 del nostro paese. Mi bastereb- 
betrovarne uno, dueeringrazie- 
rei Dio. Sono morti, sono tutti 
morti. Aiutatemi a cercarli». So- 
no le sette di sera e Mohamed è 
albardiKalamata, Sudovest del 
Peloponneso, dopo aver visto la 
tragedia infaccia e ritorno in me- 
no di ventiquattr'ore. E egizia- 
no, ha quasiquarant’annie lavo- 
ra in Italia da venti. E partito da 
Milano per Atene, e poi per il 
Sud del Paese giovedìnotte, sen- 
za dormire, né mangiare, per 
ore edore, per cercare parenti e 
amici, dopo l'annuncio che la 
barca dalla Libia si era ribaltata. 
Sull’Adriana c'erano tra 40 e 70 
suoi concittadini, tutti originari 
di Shargiyya, un villaggio di 
7000 persone a Nord del Cairo. 
Lo sa perché una settimana fa 
suo cugino Mohamed Mohme 
Elsharkawi, 33 anni e datrema- 
cellaio in un negozio halal nella 
periferia di Milano, aveva parla- 
to con alcunidi loro. «Partiamo, 
che Dio ci aiuti», avevano detto. 
«Sognavano l’Italia, l'Europa, 
come tutto il mondo, tutti noi, 
cosa credete? Uno stipendio, 
una vita tranquilla», racconta- 
no i ragazzi. Il più grande dei 
due è sbarcato in Italia in aereo 
nel 2000, con un visto lavorati- 
vo, ma il giovane la tratta infer- 
nale del Mediterraneo l’aveva 
compiuta nel 2020 nello stesso 
mododei ragazzi che stanno cer- 
cando ora, solo su un barchino 


Il governo di Atene: hanno rifiutato gli aiuti. La guardia costiera nega 


più piccolo, di 2 metri per 7, «su 
cuiabbiamoviaggiato in 85», ri- 
corda. Quasiimpossibile creder- 
ci, provando a tracciare con lo 
sguardole dimensioni perterra. 
Mac'è pocoda stupirsi, se si pen- 
sa che sul peschereccio affonda- 
to mercoledì notte viaggiavano 
750personein35metri. 

Ci spiega anche come si parte 
dall'Egitto: «In bus fino alla Li- 
bia, poi il grosso che devi pagare 
sono i trafficanti del mare». An- 
che 7 miladollari perla traversa- 
ta. Masi faditutto purdi fuggire 
dalla miseria, dalla paura, pur 
diarrivarein Europa. Così come 
nonsiè fatto problemi, ieri, Mo- 
hammed a pagare 500 euro un 
taxi da Atene a Kalamata, tre 
oredi strada e duecentoquaran- 
ta chilometri, per inseguire un 
brandello di speranza che i pa- 
renti e i conoscenti che ancora 
mancano all'appello siano tra i 
21 superstiti ricoverati all’ospe- 
dale del porto del Sud, oppure 
trai migranti trasportati alcam- 
po profughi di Malakasa, nella 
capitale, dove però non l'hanno 
fatto entrare. «Vi prego, aiutate- 
mivoi a chiedere alla Croce Ros- 
sa. Nonciascolta», cichiede. Tra- 
mitei social, sui tanti gruppi egi- 
ziani che si attivano dopo trage- 
die del genereea cuiluiè abitua- 
to, ha scoperto che Ahmed Mag- 
di Mohammed Elsharkawi, suo 
cugino, è vivo. Compariva in un 
video col giubbotto di salvatag- 
gio. «Ha solo vent'anni, sicura- 
mente sarà terrorizzato», rac- 
conta ancora. Tra connazionali 
in cerca di parenti, fanno subito 
rete, gli egiziani: uno diloro par- 
la greco e fa da interprete con la 
Guardia costiera che sta stilan- 
dounalista dei dispersi. Male ri- 
cerche, peritanti congiunti arri- 
vati, molti palestinesi e siriani, 


IL REPORTAGE 


A Kalamata tra | parenti in cerca dei loro 
cari: «Abbiamo ritrovato i nostri fratelli» 
Ma per tanti non ci sono più speranze 


| morti portati in un container al Pireo 


il sollievo 


LETIZIATORTELLO 


Mohammad, 18 anni, 
siriano, salvato inmare 
piange mentre si 
ricongiunge conil fratello 
Fadi, venuto a prenderlo 
al porto di Kalamata 


Lo scaricabarile fra istituzioni greche 
e il mistero della corda di salvataggio 


LE INDAGINI 


DALL'INVIATA A KALAMATA 


ue versioni diverse, 
incongruenti, che si 
smentiscono pesan- 
temente a vicenda. 
E neanche i tempi quadrano, 
nella ricostruzione di quel che 
è accaduto mercoledì nel cuo- 
re della notte, quando la barca 
Adriana partita dall'Egitto e 
chesognava l’Italiaè naufraga- 
ta al largo della Grecia, all’al- 


tezza di Pilo. È arrivato il mo- 
mento dello scaricabarile tra 
le istituzioni greche, di fronte 
alla tragedia dei 500 morti su 
750 migranti che erano a bor- 
do di una carcassa del mare di 
soli 35 metri. Di fronte, di fat- 
to, all'assenza dei soccorsi. 

Il rappresentante del gover- 
no ad interim, Ilias Siakanda- 
ris, va contro le dichiarazioni 
della Guardia costiera, che ne- 
gadiavermailanciato un cavo 
al barchino, poco prima di af- 
fondare. In particolare, Sia- 
kandaris dice che le autorità 


portuali hanno agito in modo 
lecito e professionale rispetto 
all’incidente, ma che nel mo- 
mento critico non è stata lan- 
ciata alcuna cima per l’ormeg- 
gio. «Erano legati per tenersi 
in equilibrio, per avvicinarsi, 
per vedere se volevano aiuto. 
Ma l'imbarcazione ha rifiuta- 
to, dicendo “Nessun aiu- 
to...vogliamo andare in Italia” 
e hanno continuato per la loro 
strada. E ancora: «la Guardia 
Costieranonha fornito una cor- 
da di avvicinamento. Una cor- 
da viene utilizzata in mare per 


lanciare rifornimenti dalle due 
navi mercantili. Una corda, 
non un traino, dunque, è stato 
utilizzato per alcuni minuti du- 
rante l'avvicinamento della 
Guardia costiera. I passeggeri 
del peschereccio l'hanno tenu- 
ta per alcuni minuti. Poi l’han- 
no gettata in mare e sono pro- 
seguiti perla loro strada». 
Questa versione è in linea 
con quella dei profughi soprav- 
vissuti. Anche se c'è uno scarto 
temporale che fa supporre che 
anche questa ricostruzione 
contenga degli errori. I sop- 


sonoconfuse, tra rimpalli, chilo- 
metri da percorrere tra Atene e 
Kalamata e frasi del tipo: «Non 
ci risulta, ci spiace. Magari il no- 
me è stato scritto sbagliato». Per 
questo Mohammed è pieno di 
rabbia, e dice che non può e non 
vuole gioire: «Di cosa dovrei es- 
sere contento? Che Ahmed è vi- 
vo. Ok, e gli altri? Dove sono? 
Non è una soluzione - insiste -, 
non riescono a darti una rispo- 
sta. Siamo venuti qui con ore di 
viaggio, siamo stremati, non ci 
fannoneanche entrare a guarda- 
re in faccia quelli che potrebbe- 
roessereinostri parenti». 

Ma c'è un’altra storia che dal- 
le coste della Grecia fail giro del 
mondo: è quella dei due fratelli 
siriani, Fadie Mohammad, che 
siritrovano aKalamata, esiriab- 
bracciano tra le sbarre del cen- 
tro allestito al porto. «Grazie al 


pravvissuti, i 104 salvati della 
seconda strage del mar Medi- 
terraneo, con 78 morti accerta- 
ti e decine di bambini tra i di- 
spersi (i testimoni parlano di 
100), hannospiegato che illan- 
cio della fune sarebbe avvenu- 
to appena prima che la barca 
affondasse. Siakandaris, inve- 
ce, spiega che l’incidente è ac- 
caduto due ore dopo il tentati- 
vo di avvicinarsi della Guardia 
costiera, intorno alle 22, 40. 
Adriana con il suo carico uma- 
no, che qualcuno chiamereb- 
be residuale, e che conta tra i 
dispersi cittadini per lo più si- 
riani ed egiziani, ma anche pa- 
lestinesi, afghani e pachistani, 
sarebbe stata inghiottita dalle 
acquenere poco dopol’1. 
Nonla pensa così il portavo- 
ce della Guardia Costiera, Ni- 
kos Alexiou, che ha dichiara- 
to:«Nonc'è maistato un proce- 
dimentodiormeggio della bar- 


cielo sei vivo», urla Fadi. Fuggi- 
to dalla Siria, racconta di essere 
arrivato dall'Olanda, doveha ot- 
tenuto l'asilo, per cercare il fra- 
tello di 18 anni. Scoppiato in la- 
crime, alla vista di Mohammed, 
mentre il giovane viene imbar- 
catoallavolta di Atene. 

AI campo di Malakasa 2, ad 
Atene, i bus con 77 dei 104 so- 
pravvissuti sono arrivati intor- 
no all’1 di ieri pomeriggio. Le 
guardie fuori dal centro di iden- 
tificazione, chiuso con un’alta 
recinzione metallica e che somi- 
glia a un carcere solo che puoi 
vedere attraverso, tengono 
d’occhio chiunque si avvicini. 
All’interno, famiglie di profu- 
ghi entrano ed escono dai pre- 
fabbricati. 174 del naufragio di 
Kalamata sono assistiti da me- 
dici e psicologi. Un ruolo fonda- 
mentale di supporto è svolto da 
Medici senza frontiere, sotto la 
guida dell’italiano Duccio San- 
terini. Le testimonianze sono 
agghiaccianti: c'è chi ha «visto 
affogare piano piano figli e fra- 
telli, o morire al proprio fianco 
gli amici», dice scosso il coope- 
rante, «chi cerca ancora i suoi 
bimbi morti. È una tragedia im- 
mane, le storie sono terribili. 
Unapeggio dell'altra». 

I migranti inghiottiti dal ma- 
re. E poi c'è quella massa ancora 
senza nome dei migranti recu- 
perati morti. Giace lì, sotto il so- 
le del cimitero del Pireo Schisto, 
in un gigantesco container-fri- 
go, che si apre ogni tanto per fa- 
re uscire quattro corpi per volta, 
nudi, senza essere avvolti nei 
sacchi, pronti per l’obitorio e l’i- 
dentificazione. Dall’alto, sivedo- 
noinecroforichemovimentano 
bareinlegno nero. Poi, i furgoni 
partono, dieci minuti di strada 
verso l’altro cimitero del Pireo, 
l’Anastasios. «Preleviamo cam- 
pioni di Dna, speriamo che i pa- 
renti possano ritrovarli - ci spie- 
galliasBoiokas, il medico legale 
-. Ne riceviamo 8 al giorno, ma 
nel weekend facciamo pausa. 
Siamo solo in due». Si apre una 
bara. Una dellevittime della tra- 
gedia è davanti ai nostri occhi, È 
sulla cinquantina, ha baffi e ca- 
pelli nerissimi, giace nudo. Hail 
segno della maglietta, è scotta- 
to attorno al collo. Il suo sogno 
dell'Europa finisce per sempre 
avvolto dai teli bianchi del fere- 
troda cuispunta. Chissà a chiha 
rivolto l’ultimo pensiero, prima 
disparirenel Mediterraneo. — 
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ca. L’unica corda è quella della 
nave mercantile che ha lancia- 
to rifornimenti». Nessuna fu- 
ne, dunque, da parte delle au- 
torità greche. Il tentativo di or- 
meggio potrebbe essere stata, 
infatti, lacausadelribaltamen- 
todelpescherecchio. 
Ilgoverno continua a ripete- 
re che la barca ha proseguito il 
suo cammino. Poi, che intorno 
alle 2 ha persoil motore, even- 
ti minuti dopo sarebbe affon- 
data. «E successo qualcosa a 
questa nave», dice Siakanda- 
ris, che si è affrettato a riferire 
di un secondo naufragio ave- 
nuto lo stesso giorno a Sud di 
Creta in condizioni meteo peg- 
giori, in cui sono stati soccorsi 
80 passeggeri. Molte prove 
emergeranno dagli interroga- 
toridei9 presuntitrafficanti, ar- 
restati ieri, dalle interviste e dai 
colloqui coninaufraghi. — 
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La struttura, inaugurata nel 2013, è inserita in un progetto 
portato avanti da più realtà e sostenuto dall'Unione europea 


Salvate e rimesse in mare 
I dieci anni di attività 

del Centro di Lussino 

che cura le tartarughe 


ANDREAMARSANICH 


erite, contuse, impauri- 

te, disorientate. Può ac- 

cadere alle tartarughe 

marine comuni, le Ca- 
retta caretta, tra i simboli del 
nostro mare: circa 27mila gli 
esemplari che si ritiene vivano 
nell’Adriatico, purtroppo vul- 
nerabili soprattutto se a contat- 
to con l'uomo. Lungo le coste 
croate sono due i centri di soc- 
corso attivi, quello più datato - 
che si trova a Pola - e l’altro, si- 
tuato a Lussinpiccolo. Proprio 
quest'ultimo compie i suoi pri- 
mi dieci anni di attività dall’i- 
naugurazione datata estate 
2013, alla quale assistette an- 
che l'allora presidente croato 
Ivo Josipovic. Il centro opera 


nell’ambito dell’istituto Plavi 
svijet- Mondo blu, che ha sede 
a Lussingrande e si occupa in 
particolare di tutelare la colo- 
nia lussignana di delfini, che 
conta circa 200 esemplari. 
Quello del centro di recupe- 
ro delle tartarughe - aperto al- 
le visite del pubblico - è un pro- 
getto attuato congiuntamente 
da Mondo blu, catena alber- 
ghiera Jadranka, municipalità 
e assoturistica locali, e istituito 
nell'ambito della Rete per la 
salvaguardia delle balene e 
delle tartarughe marine in 
Adriatico (Netcet), conilsoste- 
gno dell'Unione europea. Fin 
dal2013 cosìil Centro ha potu- 
to contare sulle risorse eroga- 
te da Bruxelles, dalle automo- 
mie locali e da altri partner, 


fondi con i quali in un decen- 
nio sono state salvate e curate 
47 Caretta caretta. 

Quali le cause che portano 
letartarughe ad avere bisogno 
di aiuto umano? La responsa- 
bile del Centro Mateja Zekan 
Lupic e la veterinaria Tina Be- 
laj mettono in prima fila gli 
ami di bolentini, canne da pe- 
sca e palamiti che vengono in- 
ghiottiti dagli animali. In se- 
condo luogo i problemi arriva- 
no dalle reti, attive o abbando- 
nate, e dai rifiuti in cuile tarta- 
rughe finiscono per impigliar- 
si, spesso annegando. Nella 
struttura non sono mancati gli 
esemplari ricoverati dopo esse- 
re stati colpiti duramente alla 
testao alcarapace daimbarca- 
zioni, oppure perché messi a 


IL RILASCIO 
UNA TARTARUGA VIENE RIMESSA IN 
MARE (FOTO DA FACEBOOK) 


Fra gli ultimi arrivati 
c'è Jerry, recuperato in 
marzo e ora in attesa 
di tornare al largo 


dura prova dal freddo. 

A oggi il Centro ospita due 
esemplari, uno dei quali - al 
quale è stato dato il nome di 
Jerry - ricoverato dal 23 marzo 
scorso. «Stava galleggiando 
impotente sulla superficie del 
mare, il corpo ricoperto da 
granchi cirripedi, segno di de- 
bolezza dovuta a malattia o a 
lesione — spiega Belaj — ora è 
tornatoin formae credo che lo 
rilasceremoinmare quest'esta- 
te». L'altra ospite del centro è 
una piccola tartaruga, rinvenu- 


ta il 6 maggio nelle vicinanze 
del cantiere navale di Lussin- 
piccolo. Malnutrita e debole, 
ora sta recuperando e non ap- 
pena avrà riacquisito il giusto 
peso tornerà in mare. In pro- 
getto c’è ora il trasferimento 
della struttura - che conta su 
vari ambienti, da uno studio 
veterinario a vasche per gli 
esemplari in viadi recupero- 
nella nuova sede di Velopin, 
sempre a Lussinpiccolo: si at- 
tende che siano disponibili le 
risorse necessarie.— 
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BALCANI 17 


La Ue convoca Serbia e Kosovo a Bruxelles 


I leader Vutié e Kurti chiamati a raccolta da Borrell. Germania e Usa chiedono il rilascio degli agenti di Pristina in carcere 


Stefano Giantin /Kosovo 


Una chiamata a rapporto 
per illeaderkosovaro Albin 
Kurti e quello serbo Alek- 
sandar Vucic, forse una del- 
le ultime chance perriporta- 
re i contendenti a giudizio 
ed evitare derive ancora 
più pericolose. Una convo- 
cazione, fissata la prossima 
settimana a Bruxelles, che è 
la strada scelta dall’Ue per 
tentare di arrivarea unaim- 
mediata de-escalation del- 
la sempre più grave crisi nel 
nord del Kosovo e nei rap- 
porti tra Belgrado e Pristi- 
na, ai ferri corti ora anche 


peril fermo di tre agenti ko- 
sovari da parte della polizia 
serba e a causa del blocco 
all'ingresso delle merci ser- 
be in Kosovo, voluto da Pri- 
stina come rappresaglia. 

La situazione si sta «dete- 
riorando» giorno dopo gior- 
no e «siamo in una modali- 
tà di controllo della crisi», 
ha spiegato l'Alto rappre- 
sentante Ue agli Esteri, Jo- 
sep Borrell, annunciando 
appunto la convocazione di 
Kurtie Vutié nel cuore della 
Ue, senza fornire ulteriori 
dettagli né sulla data preci- 
sa dell’incontro, né sui temi 
sultavolo. 


Ma su quest’ultimo punto 
i dubbi sono pochi. Si parle- 
rà del controverso arresto 
dei tre agenti kosovari, av- 
venutoin Serbia per Belgra- 
do, un «rapimento» in terri- 
torio kosovaro per Kurti. Si 
dovrà poi fare marcia indie- 
tro sull’embargo alle merci 
serbe in arrivo in Kosovo. 
Per poi tornare ai problemi 
meno recenti e irrisolti, 0s- 
sia ritiro di polizia e forze 
speciali di Pristina daimuni- 
cipi del nord del Kosovo, 
spostamento a sud dell’Ibar 
dei sindaci di etnia albane- 
se invisi ai serbi, da sostitui- 
re quanto prima indicendo 


nuove elezioni, che i serbi 
questa volta non dovranno 
boicottare come suggerito 
da Belgrado, adaprile. 

Il punto più caldo è tutta- 
via quello dei tre poliziotti 
kosovari in mano serba. E 
qui, dopo le rimostranze di 
Pristina, almeno due alleati 
del Kosovo sono scesi in 
campo per chiederne la libe- 
razione, anche prima che 
siano state chiarite le circo- 
stanze che hanno portato al 
fermo. Sono Berlino e so- 
prattutto Washington, che 
attraverso il Dipartimento 
di Stato ha chiesto a Belgra- 
do «il rilascio senza condi- 


zioni» dei tre agenti. 

Anche su questo fronte, 
tuttavia, nulla di positivo si 
muove. Un tribunale della 
cittadina serba di Kraljevo 
ha infatti ieri convalidato 
l'arresto, per il reato - co- 
munque non paragonabile 
aterrorismo o attacco all’or- 
dine costituzionale, come 
si poteva temere - di deten- 
zione di armi e materiale 
esplosivo. 

Nel frattempo, nel nord 
del Kosovo, la situazione ri- 
manetesissima, dopo che si 
è rischiato il caos con il ter- 
zo arresto, martedì, di un 
serbo a Mitrovica nord. Con- 


tinuano infatti le proteste 
dei serbi davanti ai munici- 
pi del nord. E bombe carte 
sono state lanciate contro 
stazioni di polizia, provo- 
cando molta paura, proprio 
nella parte serba di Mitrovi- 
cae a Zvelan, uno degli epi- 
centri della protesta. Altissi- 
ma tensione ieri anche a Le- 
posavic, dove una visita a 
sorpresa del ministro della 
Pubblica amministrazione 
kosovaro Krasnigi ha scate- 
nato rabbia tra i dimostran- 
ti. Con la Nato che ha dovu- 
to usare i lacrimogeni per di- 
sperdere la folla. — 
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La disputa sul golfo di Pirano: il governo sloveno sosterrà direttamente i ricorsi presentati 
alla Corte europea dei diritti dell'uomo da quanti sono stati sanzionati per avere sconfinato 


Lubiana al fianco dei pescatori 
contro le multe di Zagabria 


FOCUS 


inasconde un proble- 

ma sotto il tappeto, 

senza arrivare a una 

soluzione definitiva? 
Si devono allora mettere in 
conto contraccolpi inaspet- 
tati, anche dopo anni. E que- 
sta la lezione che arriva dal- 
le vicine Slovenia e Croa- 
zia, dove riprende vigore la 
battaglia giudiziaria sul 
confine marittimo. 

A suggerirlo è una mossa 
da parte del governo di Lu- 
biana, che ha annunciato 
che scenderà in campo di- 
rettamente a fianco di pe- 
scatori sloveni che, negli an- 
ni mesi passati, avevano ri- 
cevuto dalle autorità croate 
multe per aver pescato nel- 
le acque del Golfo di Pira- 
no. 

Ma di chi sono, quelle ac- 


que? Secondo la celebre 
sentenza dell’Arbitrato in- 
ternazionale, datata 2017, 
due terzi del Golfo sono di 
pertinenza slovena, un ter- 
zo della Croazia; ma Zaga- 
bria continua a non ricono- 
scere la sentenza e conside- 
ra di sua “proprietà” la me- 
tà della baia. E negli ultimi 
anni sono fioccate le multe 
ai pescatori sloveni, accusa- 
tidai croati di aver sconfina- 
toinacqueterritoriali di Za- 
gabria. 

Pescatori che tuttavia 
non sono rimasti inerti a 
guardare e a pagare multe, 
considerate ingiuste e non 
basate sul diritto e soprat- 
tutto sugli esiti dell’arbitra- 
to.E, dopo aver esaurito tut- 
ti gli appigli giuridici e pas- 
satiigradi di giudizio messi 
a disposizione dal sistema 
croato, inclusa la Consulta, 
si sono infine rivolti nei me- 


Un motopesca in una foto d'archivio 


si scorsi alla Corte europea 
dei diritti dell’uomo. E Lu- 
biana ha deciso di non la- 
sciarli soli e di «intervenire» 
alloro fianco, una possibili- 
tà contemplata dalle regole 
della Corte. Lo ha annuncia- 
to la stessa ministra degli 
Esteri slovena, Tanja Fajon, 
che si è detta felice che la 
Corte di Strasburgo abbia 
«ritenuto ammissibili i ricor- 
si dei pescatori sloveni» per 
presunte violazioni della 
Convenzione europea sui 
diritti dell’uomo, dando co- 
sì luce verde alle procedure 
d’esame delle loro istanze. 
Istanze che saranno soste- 
nutedaLubiana, un «segna- 
le importante che significa 
che saremo con loro in tutti 
i passi della procedura» da- 
vanti ai giudici di Strasbur- 
go. 

I giudici già in passato 
hanno avuto a che fare con 
cause riguardanti pescatori 
e diritti di pesca, come nei 
casi di Spasov contro la Ro- 
mania o di Alatulkkila e al- 
tri contro la Finlandia. Se- 
condo quanto ha precisato 
l'agenzia di stampa slovena 
Sta, le parole di Fajon arri- 
vano dopo passi concreti 
fatti da Lubiana già a inizio 
giugno. I15—ben prima del- 
la deadline stabilita per ieri 
- la Slovenia ha informato 
la Corte del suo «interven- 
to» a fianco dei ricorrenti 


sloveni e Strasburgo ha co- 
municato che ora attende- 
rà una «replica della Croa- 
zia» prima di stabilire i pros- 
simi passi, di fatto così ria- 
prendo, almeno a Strasbur- 
go, una battaglia importan- 
te, perché partendo dalle 
petizioni dei pescatori si po- 
trebbe stabilire un prece- 
dente-chiave per futuri “in- 
cidenti” con conseguenti 
nuove multe nella baia. 
Multe, quelle già commina- 
te ai pescatori sloveni, che 
sono un fardello consisten- 
te. Secondo alcune stime si 
parla infatti di quasi 800mi- 
la euro di ammende diven- 
tate ormai esecutive in 
Croazia. 

Ma la faccenda è ancora 
più complicata. L’agenzia 
di stampa slovena Sta ha ri- 
velato infatti, citando l’av- 
vocato Miha Kozinc, che an- 
che pescatori croati “vitti- 
me” di multe emesse per 
sconfinamenti dalla Slove- 
nia hanno deciso di seguire 
le orme dei colleghi slove- 
ni, dopo aver tentato tutte 
le strade previste dal siste- 
ma giuridico di Lubiana. E 
orala palla passa a Strasbur- 
go, dove gli arbitri del Tribu- 
nale per i diritti umani de- 
creteranno vincitori e vinti 
della “guerra della pesca”. 


ST.G. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


I_N 
ME 


www.udinegrandimostre.it {A} 


una mostra di 


18. 02. 
16. 07. 


Casa Cavazzini 


Museo d'arte moderna 
e contemporanea di Udine 


Vasilij Kandinskij 
Salvador Dali 

John Everett Millais 
Renato Guttuso 


2023 
2023 


a cura di 


Ve, illegio 
- 


Michelangelo Pistoletto 
Franz von Stuck e altri 


mann spontor 


AGGA BSZHERA 


con il emategnma di 


KINE iS CALMIAA Si CEMMARREE 
scale = retro 


18 


SABATO 17 GIUGNO 2023 
IL PICCOLO 


SCIENZE 


SINCROTRONE ELETTRA 


Materiali quantistici ed elettroni 


Una ricerca pubblicata sulla rivista Nature Physics e condotta da 
Sincrotrone rivela un nuovo metodo per raggiungere una più pro- 
fonda conoscenza dei materiali quantistici. Ha consentito di com- 
prendere la "curvatura" dello spazio in cui simuovono gli elettroni. 


UNIVERSITÀ DI TRIESTE 


Premio alla ricercatrice Passamonti 


Sabina Passamonti, ricercatrice di biochimica al dipartimento di 
Scienze della vita dell'Università di Trieste, è tra le 12 vincitrici del 
XVII Premio internazionale tecnovisionarie. Il riconoscimento è sta- 
to dedicato, peril 2023, al mondo dell'energia e dell'ambiente. 


SISSA 


Scuola di Neuroetica dal 30 giugno 


Lasettima edizione della Scuola di Neuroetica, dal titolo "Funzioni 
prosociali e dipendenze. Altruismo, empatia e compassione: il ruo- 
lo nella condizione, il peso nel trattamento del paziente e nel be- 
nessere dell'operatore", si terrà a Trieste dal 30 giugno al 1 luglio. 


La pesca “gentile” 

nel Golfo di Trieste 

salvaguarda 
liambienti protetti 


[Biologo Diego Borme(0gs): «Esiste un'attività sostenibile 
Nelle nostre acque branzini, orate, ombrine e seppie» 


Giulia Basso 


Per come si è sviluppata 
nell’area costiera dell'Alto 
Adriatico che appartiene alla 
Venezia Giulia, la pesca arti- 
gianale non costituisce una 
minaccia per i siti tutelati. E° 
una pesca “gentile”, poco im- 
pattante sull’ecosistema ma- 
rino, sia sul fronte delle cattu- 
re incidentali di specie protet- 
te, sia per quanto riguarda la 
tutela dell’avifauna. Perciò 
nel caso dei siti Natura 2000 


presentiin quest'area, a parti- 
re dalla zona compresa tra la 
Foce dell’Isonzo e Punta Bar- 
bacale, chiuderli alla piccola 
pesca, attività già in sofferen- 
za da tempo, non avrebbe 
senso. Tanto più visto che 
quest'area è ritenuta di fonda- 
mentale importanza dai pe- 
scatori locali, perché è ricca 
di pesce pregiato. 

E quantorisulta da uno stu- 
dio realizzato nell’ambito del 
progetto europeo  Mitfi- 
sh-N2k, finanziato dal Fondo 


europeo per gli affari marini 
e la pesca della Regione Fvg 
con circa 300 mila euro per 
18 mesi. Coordinato da Stani- 
slao Bevilacqua, professore 
associato del dipartimento di 
Scienze dellavita dell’Univer- 
sità di Trieste, il progetto ha 
visto la collaborazione del di- 
partimento di Matematica e 
geoscienze e dell’Ogs. Nello 
studio si è puntato a determi- 
nare lo stato dei fondali mari- 
ni importanti per la pesca, le 
caratteristiche delle risorse it- 


tiche associate e dell’avifau- 
na acquatica nei principali si- 
ti Natura 2000 del Golfo di 
Trieste, inclusii Sic, siti di im- 
portanza comunitaria, dell’A- 
rea marina protetta di Mira- 
mare e delle “Trezze San Pie- 
troeBardelli”. E’ statavaluta- 
ta inoltre la presenza di altre 
interferenze antropiche: in- 
quinanti chimici e micropla- 
stiche, spazzatura marina. 
«Sono due le tendenze, dia- 
metralmente opposte, rispet- 
toaisiti Natura: c'è chi vorreb- 
be chiudere completamente 
queste aree alla pesca e chi so- 
stiene che non avrebbe senso 
farlo, perché si metterebbe in 
ginocchio un’attività econo- 
mica già in difficoltà - riassu- 
me Diego Borme, biologo ma- 
rino dell’Ogs -. Con questo 
studio abbiamo cercato di ca- 
pire da che parte stesse la ra- 
gione, verificando che esiste 
un tipo di pesca rispettoso e 
conciliante con l’ambiente. 
Nell’area che abbiamo preso 
inesame, un habitat prezioso 
per pesci e uccelli, il pescato è 
mediamente pregiato, sia in 
termini di pezzature che di 
specie: qui si pescano branzi- 
ni, orate, ombrine, mormore. 
E seppie, che sono la specie 
più abbondante e che pesa di 
più sul fatturato dei pescato- 
ri, soprattutto nella stagione 
primaverile». Per valutare 
l'interazione tra la protezio- 


L'IMPATTO DELLA PESCA 
NELLA FOTO PESCATORI 
NELLA BAIA DI SISTIANA 


Nello studio si è 
puntato a 
determinare lo stato 
dei fondali marini e le 
caratteristiche delle 
risorse ittiche 


| pescatori lavorano 
con piccole 
imbarcazioni e 
attrezzi tradizionali, 
comele reti 

da posta 


ne della fauna e le attività 
umane i ricercatori hanno 
svolto delle indagini al merca- 
to ittico di Grado: «Abbiamo 
parlato coni pescatori e censi- 
to la loro attività: lavorano 
con piccoleimbarcazioni e at- 
trezzi da pesca tradizionali, 
comedlereti da posta, che ven- 
gono posate sul fondo e ritira- 
te su dopo qualche tempo. 
L’impatto sull'ambiente è 
molto basso, perché non si 
danneggia il fondale e la pe- 
sca è molto selettiva: basta re- 


golare la grandezza della ma- 
glia della rete, l'orario diposa 
e la stagione e si catturerà 
principalmente la specie di 
pesce desiderata e delle di- 
mensioni desiderate». Poi, ri- 
corda Borme, la selezione la 
fa anche l’esperienza del pe- 
scatore, che conosce l'habitat 
e gli spostamenti del pesce. 
Pure sul fronte delle catture 
incidentali di uccelli, che fini- 
scono nelle reti dei pescatori, 
si tratta di casi molto sporadi- 
ci, visto anche che le attività 
di pesca si svolgono principal- 
mente dal tramonto all’alba, 
mentre gli uccelli sono diur- 
ni. Quanto alla presenza di in- 
quinanti nelle acque del Gol- 
fo, nota Bevilacqua, «è stata 
rilevata presenza di mercu- 
rio, il cui gradiente aumenta 
verso le foci dell’Isonzo, e un 
incremento della contamina- 
zione da idrocarburi pesanti 
spostandosi verso Trieste: 
per questi ultimi i valori sono 
risultati a volte di molto supe- 
riori alle soglie normative. 
Quindi le principali sorgenti 
di contaminazione sembra- 
no essere l’area urbana e por- 
tuale di Trieste e il fiume Ison- 
zo». Ma, rassicura il ricercato- 
re, il rischio ecotossicologico 
è assente o molto basso e buo- 
no o elevato lo stato ecologi- 
co delle comunità dei fonda- 
li 
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Oltre il giardino 


«Esploro l'Antartide con l'Ogs 
Ciracconta il nostro futuro» 


MARY B. TOLUSSO 


iulia Matilde Fer- 
rante è fiorentina 
ma ha studiato a 
Trieste. Si è laurea- 
ta in Fisica: «E poi ho preso 
un dottorato all’Ogs» dice, 
dopo di che ha intrapreso un 
post doc ed è volata all’Ipgp 
di Parigi. Da settembre 2022 


è attiva all’Ogs su un proget- 
to antartico: «Con il quale sia- 
mo andati in Antartide lo 
scorso inverno». Vive a Trie- 
ste da quando aveva 18 anni: 
«Ma non in maniera conti- 
nuativa, per studio mi sono 
spostata prima in Francia e 
poi in Inghilterra. La città mi 
piace moltissimo, soprattut- 
to dal punto di vista lavorati- 


vo. Trovo inoltre che sia un 
luogo molto democratico, ve- 
nendo da Firenze so che un 
caffè può costare 10 euro. 
Trieste non è così, sempre 
che nonentriin campo il peri- 
colo reale dell’eccessivo turi- 
smo». 

La passione per la scienza 
si è sviluppata nel tempo: 
«Ho fatto il liceo classico, do- 


ve cera ben poca scienza. Il 
mio interesse era focalizzato 
sulla filosofia. Va detto che il 
saltotra filosofia e fisica teori- 
ca è abbastanza breve, per 
cui all’epoca ho pensato che 
forse era più saggio, da un 
punto di vista lavorativo, ap- 
profondire una materia 
scientifica e avevo scelto fisi- 
ca perché, tutto sommato, 
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SCIENZA 
IN PILLOLE 


Sclerosi multipla 


Alcune persone con sclerosi 
multipla presentano particolari 
autoanticorpi nel sangue diver- 
si anni prima della diagnosi: un 
aiuto per cure precoci? 


Cervello e rigore 


La regione del cervello che guida 
la nostra capacità dimovimento 
funziona peggio in vista di un 
premio importante (e può far 
sbagliare unrigore inunafinale). 


Decessi in culla 


La sindrome della morte improv- 
visa del lattante (SIDS) potreb- 
be non dipendere solo dalla posi- 
zione e dall'ambiente in cui dor- 
me ma anche cause biologiche. 


tra le scienze è la più filosofi- 
ca. Certoho avuto le mie diffi- 
coltà, arrivando dal classico, 
però insomma ce l'ho fatta». 
Oggi Giulia continua a lavo- 
rare sul progetto antartico: 
«Con il gruppo di ricerca sia- 
mo andati in una zona che è 
quasi del tutto inesplorata 
perché sempre ricoperta da 
ghiacci. Il nostro progetto 
per lo più era di geologia 
strutturale, tettonica, quindi 
volevamo esplorare queste 
fratture presenti tra le plac- 
che e vedere se, in pieno 
Oceano, si sviluppavano fino 
aterra. Se così fosse, ci sareb- 
bero molti risvolti su tutta 
una serie di cose, non ultimo 
ilpaleoclima, questione piut- 
tosto urgente. L’Antartide è 
molto utile per capire cosa ac- 
cadrà in futuro perché ha 


GIULIA MATILDE FERRANTE 
È LAUREATA IN FISICA 
ELAVORA ALL'OGS 


«Ho frequentato il 
liceo classico e 
amavo la filosofia, 
ma la fisica teorica 
ha delle affinità con 
questa materia» 


«Mi piace giocare a 
tennis, andare in 
barca a vela, faccio 
fotografie e 
giardinaggio. Ora 
sono in Grecia». 


una storia geologica lunghis- 
sima, i sedimenti ghiacciati 
sono antichissimi quindi regi- 
strano il clima passato. 
Nell'antichità ci sono stati 
dei momenti in cui l’Antarti- 
de si è scaldato velocemente 
e questa potrebbe essere una 
situazione analoga alla no- 
stra, quella prevista nei pros- 
simi 50 anni. Certo il nostro 
tasso di surriscaldamento è 
molto più veloce e tragico. 
Mi occupo quindi di paleocli- 
ma, partendo però sempre 
dalla geofisica». 

La scienziata è appena ri- 
partita per la Grecia, sempre 
per studio con la nave Laura 
Bassi, non senza prima aver- 
ci confidato i suoi hobby: 
«Amogiocare a tennis, la bar- 
ca a vela, faccio fotografie e 
giardinaggio». — 


La salute del mare 


AI microscopio 


La genetica scagiona 
una madre accusata 

di aver ucciso 
i suoi quattro figli 


ILCASO 


MAURO GIACCA 


ei si chiama Kathleen 

Donovan Folbigg e la 

storia della sua vita è 

angosciante. Austra- 
lia, 2001: in seguito alla de- 
nuncia del marito, Kathleen 
viene arrestata per omicidio, 
dopo che tutti i quattro figli 
della coppia erano morti, in 
tempi diversi, quando ciascu- 
nodiloro era ancora neonato. 
Nel2003, i giudici nonritengo- 
no possibile che si possa esse- 
re trattato di morti per cause 
naturali, e condannano Ka- 
thleen a 40 anni di carcere. 
Perla sentenza, si rifanno a un 
famoso adagio del pediatra in- 
glese Roy Meadow, che usava 
dire: “una morte improvvisa 
in un neonato è una tragedia, 
due sono sospette, tre sono un 
omicidio, ameno che non ven- 
gaprovato ilcontrario”. La giu- 
riaè anche fortemente influen- 
zata dalla storia personale di 
Kathleen, che aveva assistito 
al brutale omicidio della ma- 
dre da parte del padre, che l’a- 
veva colpita con 24 coltellate. 
Kathleen aveva solo 18 mesi al 
tempo. 

Dopo la morte violenta del- 
la madre, Kathleen Donovan 
erastatacresciuta grazie all’af- 
fidamento ad una famiglia, 
con cui aveva vissuto fino al 
matrimonio con Craig Gibson 
Folbigg nel 1987. Un primo 
bambino della coppia era na- 
to nel 1989, ma dopo 19 mesi 
fu trovato morto durante la 
notte nella sua culla. La morte 
fuattribuita a un caso di morte 
improvvisa infantile, una tra- 
gica occorrenza che però anco- 
ra oggi accade in più di 1 neo- 
nato su 5,000. Nel giugno 
dell’anno successivo i Folbigg 
ebbero un altro bambino, ma 
dopo 3 mesi anche questo fu 
trovato morto nel letto. Il pa- 
dre rivelò ai giudici di aver 
messo il bambino a dormire 
senza problemi, ma di essere 
stato svegliato nella notte dal 
pianto della moglie che, accan- 
to alletto delneonato, siera ac- 
corta che non respirava più. 
Dopo un disperato tentativo 
dirianimazione, un’ambulan- 
za aveva portato il bambino in 
ospedale, dove però era mor- 
to4mesi più tardi peruna crisi 


MAURO GIACCA 
PROFESSORE E RICERCATORE 
A UNITS E AL KING'S COLLEGE 


La situazione cambiò 
quando fu coinvolta 
nell'indagine Carola 
Vinuesa, una 
genetista del Crick 
Institute di Londra 


epilettica. Le indagini aveva- 
no rivelato come il bambino 
soffrisse di epilessia e avesse 
un danno alla corteccia cere- 
brale, ma la causa dell’episo- 
dio acuto rimase inspiegata. I 
Folbigg ci riprovarono due al- 
trevolte. Mauna bambina mo- 
rì dopo 10 mesi nel 1992, e 
un’altra dopo 18 mesi nel 
1997. 

Sin dall’inizio, il caso ha 
scosso l'opinione pubblica in 
Australia. Una spietata serial 
killer di bambini o una tragica 
storia di malattie? Infantici- 
dio o fatali aritmie cardiache? 
Kathleen Folbigg si è sempre 
dichiarata innocente della 
morte dei propri figli. Nono- 
stante i diari privati che tene- 
va rivelassero un profondo 
senso di colpa, in nessun caso 
fu trovata evidenza di violen- 
za o tracce di soffocamento. 
Nel 2013, un team di avvocati 
di Newcastle, dove i Folbiggs 
erano vissuti, prese in carico il 
caso e arruolò una serie di 
esperti, tra cui un famoso pato- 
logo della Monasch Universi- 
tydi Melbourne. Questi esper- 
tiprodussero una copiosarela- 
zione medica che ascriveva le 
morti a diverse patologie. Ma 
una commissione giudiziaria 
d'inchiesta nel 2019 non cre- 
dette a questa interpretazione 
elacondannafu confermata. 

Lasituazionecambiò drasti- 
camente quando fu coinvolta 
nell'indagine Carola Vinuesa, 
una genetista del Crick Institu- 


te di Londra. La Vinuesa iniziò 
ad analizzare la sequenza del 
Dna di Kathleen e dei bambi- 
ni. Le sequenze ottenute, pub- 
blicate a novembre del 2020, 
mostrano come sia la madre 
sia le ultime due bambine fos- 
sero portatrici di una rara mu- 
tazione di una proteina chia- 
mata calmodulina, fondamen- 
tale per il funzionamento del 
cuore. Gli individui che hanno 
una mutazione di questa pro- 
teina hanno una probabilità 
elevata di andare incontro a 
morte improvvisa. Queste mu- 
tazioni sono molto rare, tanto 
che esistono soltanto 134 pa- 
zienti descritti al mondo. Nel 
caso dei primi due bambini, in- 
vece, la Vinuesa ha trovato al- 
tre due mutazioni, stavolta in 
un gene che è stato collegato 
allo sviluppo di epilessia a rapi- 
da insorgenza. I bambini ave- 
vano ereditato una di queste 
mutazioni dalla madre e l’al- 
tra, con ogni probabilità, dal 
padre. 

Sulla base di queste nuove 
evidenze genetiche, a marzo 
del 2021 più di 100 eminenti 
scienziati hanno firmato una 
petizione, pubblicata dall’Ac- 
cademia delle Scienze Austra- 
liana, per affermare che l’evi- 
denza scientifica e medica di- 
sponibile era tutta a favore del- 
la non colpevolezza di Ka- 
thleen e per chiederne la scar- 
cerazione. A maggio dello 
scorso anno, ilprocuratore ge- 
nerale Mark Speakman ha an- 
nunciato una nuova inchiesta 
sul caso. Di fronte ai giudici 
hanno testimoniato la Vinue- 
sa e molti altri esperti interna- 
zionali, tra cui l'italiano Peter 
Schwartz, leader mondiale e 
pioniere nel campo della gene- 
tica delle aritmie cardiache 
prima a Pavia e ora all'Istituto 
Auxologico a Milano. Sulla ba- 
se delle testimonianze raccol- 
te, il 5 giugno scorso la gover- 
natrice del New South Wales 
ha concesso a Kathleen la gra- 
zia. 

Kathleen Folbigg, 55 anni 
ora, ritorna quindi in libertà 
dopo 20 anni di prigione con 
un'accusa infamante perqual- 
cosache, con ogni probabilità, 
è stata la conseguenza di una 
terribile sfortuna diorigine ge- 
netica. Difficile davvero pensa- 
re che questo si possa conside- 
rareunlieto fine per questa ter- 
ribile storia. — 
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La Diva dei Buena Vista Social Club 


10 sono Concerto Alice canta Battiato 


VENEZIA Ericon me 
GIULIA 


Concerto Arturo Sandoval 
im ME Concerto DJ Ralf 


DISCOVER 


trieste Feat. Orchestra Rossini 


CONVENTION AND 
VISITORE BURCALW 


Concerto Stardust 
Tributo a David Bowie 


Concerto Teenage Dream 


> Massini & Barbarossa 
a verità vi prego sull’amore 


c7*geoncerto 40, Fingers 
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UNIVERSITÀ 


VENICEMARK filulem 


La nuova imbarcazione dell'Audace Sailing Team dell'Università 
unisce sostenibilità e innovazione. Presente il rettore Di Lenarda 


Varata all’Adriaco 
“Bai Flying Lina”, 

la barca con le ali 
creata dagli studenti 


LA CERIMONIA 


GIULIA BASSO 


el suo nome è già 
esplicita una promes- 
sa, quella di “volare” 
sull’acqua. E non do- 
vremo aspettare tanto per capi- 
re se sarà davvero in grado di 
mantenerla, perché la sua pri- 


masfida è in calendario già per 
il prossimo 26 giugno. Stiamo 
parlando di Bai Flying Lina, la 
nuova imbarcazione in fibra di 
lino progettata dall’Audace Sai- 
ling Teamdi UniTse varata uffi- 
cialmente ieri allo Yacht Club 
Adriaco, nel corso di una ceri- 
monia che ha visto l’intervento 
delrettore dell’ateneo triestino 
Roberto Di Lenarda, del presi- 
dente dello Yacht Club Adriaco 


Nicolò de Manzini, dell’assesso- 
re alle Politiche sociali Massi- 
mo Tognolli e del responsabile 
dell’Eco Sailing Lab di UniTs, 
dove la barca è stata costruita, 
Rodolfo Taccani. Al varo han- 
noassistito anche Matteo Lean- 
dri e Andrea Zugna, ingegneri 
delteam Luna Rossa. 

«Bai Flying Lina è il nostro 
nuovo progetto realizzato per 
la Sumoth Challenge, un com- 


La laureata 


La nuova farmacista Mary 
ora vuole dedicarsi alla ricerca 


L’INTERVISTA 


NICOLE CHERBANCICH 


omprendere a fondo 
il funzionamento del 
corpo umano in rela- 
zione ai meccanismi 
che ne permettono la cura qua- 
lora qualcosa non funzioni. 
Un cammino senz'altro affasci- 
nante, ma anche impegnativo. 
La 26enne Maria Alessandra 


Pavan è nata a Pordenone e at- 
tualmente ci abita, ma duran- 
te gli studi all’UniTs ha vissuto 
aTrieste. Dopo aver frequenta- 
to il liceo scientifico Leopar- 
di-Majorana nella città natale, 
ha proseguito gli studi prima 
iscrivendosi a Biologia dell’U- 
niversità Carlo Bo di Urbino, 
ma poi decidendo di cambia- 
re. Recentemente ha consegui- 
to la laurea magistrale a ciclo 
unico in Farmacia dell’UniTs, 
conquistandoilvoto di 97. 


Semplicemente: 
Farmacia? 

Già dalle scuole medie e su- 
periori avevo un forte interes- 
se per le scienze. In più, ho 
sempre saputo di voler seguire 
un percorso di studi di tipo sa- 
nitario. Prima di iniziarlo, ho 
valutato attentamente questo 
corso: oltre a offrirmi innume- 
revoli sbocchi lavorativi, trova- 
vo molto interessanti i suoi ar- 
gomenti. 

La laurea a ciclo unico 


perché 


petizione universitaria interna- 
zionale in programma a Malce- 
sine, sul Lago di Garda», raccon- 
ta il team leader Matjia Succi, 
che coordina il gruppo di circa 
50 studenti, appassionati di ve- 
la e provenenti da diversi corsi 
di studio dell’Università di Trie- 
ste, che compongono l’Audace 
Sailing Team. «Da una quindici- 
na di ingegneri che nel 2019 
hanno dato vita al team per 
mettere in pratica quanto impa- 
rato a lezione, oggi siamo orga- 
nizzati come un’azienda, con 
sei reparti, dalla progettazione 
almarketing», racconta l’opera- 
tion leader Greta Eline Poclem, 
studentessa di Fisica responsa- 
bile dell’organizzazione del 
team e della comunicazione in- 
terna, che si è occupata anche 
dei test sulla sostenibilità 
dell’imbarcazione. «Come ri- 
chiesto da questo tipo di gara, 
Bai Flying Lina è una monopo- 
sto “foilante”, munita cioè di 
due ali che stanno sott'acqua e 
la fanno volare, mantenendo lo 
scafo a circa 60 cm dal pelo 
dell’acqua, come le ben più 
grandi barche di Coppa Ameri- 
ca», spiega Succi. «Fedeli alla 
nostra idea di sostenibilità, ab- 
biamodecisodirealizzarla in fi- 
bra di lino, materiale con mi- 
nor impatto ambientale rispet- 
toalcarbonio, eabbiamo opera- 


SS si 


BAI FLYING LINA 
È LA NUOVA BARCA DI UNITS 
ILVARO NELLE FOTO BRUNI 


«Abbiamo deciso di 
realizzarla in fibra di 
lino, materiale 

a minor impatto 
ambientale rispetto 
al carbonio» 


to scelte progettuali per spreca- 
re il meno possibile: per esem- 
pio abbiamo scelto uno scafo 
simmetrico e abbiamo realizza- 
to direttamente lo stampo inle- 
gno. E molti componenti della 
barca li abbiamo ricavati da 
scarti industriali di cantieri na- 
vali. Anche la resina, in parte 
bio, è stata prodotta da un'a- 
zienda che impiega pannelli fo- 
tovoltaici per coprire il proprio 
fabbisogno energetico», sottoli- 
nea Poclem. Lo scafo in fibra di 
lino era stato impiegato anche 
perl’imbarcazione precedente, 
Bai Lina Rossa, che l’anno scor- 
so si è aggiudicata il primo po- 
sto alla 1001Vela Cup, competi- 
zione universitaria disputatasi 
aMonfalcone. 

«Abbiamo anche perfeziona- 
to gli studi di ottimizzazione 


Laneo farmacista Maria Alessandra Pavan 


dev'essere stato un percorso 
impegnativo. 

Sono stati cinque anniinten- 
si, non lo nego. Un percorso 
che può essere portato avanti 
solo da chi è realmente interes- 
sato agli argomenti trattati, ha 
pazienza e voglia di studiare. 
E un’avventura: non semplice, 


ma molto affascinante. 

Domandasecca: lo rifareb- 
be? 

Si, lo rifarei. Cinque anni di 
fila sono una sfida, ci vuole co- 
stanza e impegno, ma arrivare 
alla fineè gratificante. 

Ora cosa c'è in program- 
ma, dopo lalaurea? 


Lea 


as E, 
TI IEORMINOtTALANO Si 


strutturale, per ridurre al mini- 
mo il peso, prendendoci pure 
qualche rischio: Bai Flying Lina 
pesa poco meno di 50 kg», dice 
Succi. La fase di progettazione 
della nuova barca è durata da 
metà novembre a fine aprile: 
«Siamo ripartiti subito dopo la 
vittoria dello scorso settembre 
alla 1001Vela Cup, con il reclu- 
tamento di nuovi studenti da in- 
serire nel team per sostituire la 
vecchia guardia che si era lau- 
reata - spiega il team leader -. 
Quindi abbiamo avviato la pro- 
gettazione. La costruzione, ini- 
ziata a fine febbraio, è stata por- 
tata avanti nell’Eco Sailing Lab 
di Units: lì facciamo tutte le no- 
stre lavorazioni, tranne quelle 
industrialmente più esigenti 
che vengono svolte esterna- 
mente». Nell’ultimo periodo il 
team ha lavorato notte e gior- 
no, spiega Poclem, per arrivare 
al varo con l'imbarcazione 
pronta. E da oggi partiranno 
tutte le prove in acqua, che si 
protrarranno per un paio di set- 
timane, fino al fatidico giorno 
d’inizio della competizione. «Il 
varo di oggi è un traguardo im- 
portante, che confermale capa- 
cità di questo team - afferma 
Taccani -: progettare e naviga- 
re sui foil richiede delle compe- 
tenze, che senz'altro saranno 
utili nel mondo dellavoro». — 


Durante la stesura della tesi 
sperimentale sulla farmacoge- 
netica, svolta nella Soc di Far- 
macologia Sperimentale del 
Cro di Aviano, ho scoperto 
nuovi interessi. Mi sono ap- 
procciata almondo della ricer- 
ca e me ne sono innamorata. 
Attualmente lavoro nella stes- 
sastruttura come borsista di ri- 
cerca, dopo avervinto una bor- 
sadi studio. 

Nel futuro lavorativo co- 
mesi vede? 

Trovo che il mio corso, per 
quanto sembri specifico, lasci 
spazio a molte strade percorri- 
bili. Ho sempre cercato di co- 
gliere tutte le opportunità che 
mi sono state offerte durante 
gli studi, in quanto credo sia 
difficile scegliere senza aver 
prima provato. Mi affascina la 
ricerca e voglio “buttarmici” a 
capofitto. Poisivedrà. — 
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DammannFrères è specializzata nell'importazione, creazione e vendita ditè 
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Polo del Gusto, inDammann Fréres 
investe il Gruppo Credit Agricole 


Impegno fra 5 e 40 milioni. Riccardo Illy: «Rapporto che si consolida con un gigante europeo» 


L’ACCORDO 


LUIGIDELL’OLIO 


9 obiettivo è 
accelerare la 
crescita del- 


lasocietà e li- 
berare risorse per nuovi inve- 
stimenti, anche acquisizioni, 
da parte del Polo del Gusto». 
Riccardo Illy, ad e presidente 
della sub holding che control- 
la tutte le attività familiari al di 
fuori del caffè, commenta così 
la notizia del sostegno finan- 
ziario di Idia Capital Investisse- 
ment e di Crédit Agricole Rég- 
ions Investissement. Le due 
realtà appartenenti al gruppo 
Crédit Agricole Régions Inve- 
stissement si sono impegnate 
a investire tra 5 e 40 milioni di 
euro per accompagnare nello 
sviluppo Dammann Frères per 
un arco di tempo fino a dieci 
anni. 

Questa operazione sembra 
escludere l’ingresso di investi- 


n pra 
A 
ge” € 
. PA 
4 


lt 

IMPRENDITORE RICCARDO ILLY 
RIVESTE LA CARICA DI PRESIDENTE 
DEL POLO DEL GUSTO 


Il presidente sul dopo 
Macchione: «Entro 
settembre un nuovo 
amministratore 
delegato oppure 

un direttore generale» 


tori finanziari direttamente 
nel Polo del Gusto. «Effettiva- 
mente quest’ultima è un’ipote- 
si che abbiamo preso in consi- 
derazione, ma si è rivelata di 
difficile fattibilità per la pre- 
senza nel gruppo di un’azien- 
da vitivinicola (Mastrojanni, 
poirilevata dal fratello France- 
sco, ndr), che ha caratteristi- 
che sue proprie, difficilmente 
assimilabili a quella delle altre 
realtà che compongono il grup- 
po», spiega l'imprenditore. Il 
quale ricorda che questa possi- 
bilità non è comunque esclusa 
del tutto. «Continuiamo ad 
avere interlocuzioni con diver- 
si soggetti, lo abbiamo fatto an- 
che nei giorni scorsi, ma per il 
momento abbiamo preferito 
percorrere una strada diver- 
sa». 

L’ingresso di una società del 
gruppo Crédit Agricole non si- 
gnifica solo nuovi capitali per 
lacrescita di Dammanne risor- 
se che si liberano per gli investi- 
menti da parte della capogrup- 
po, ma «anche un rapporto 


che si consolida con un gigan- 
te europeo del credito, che ha 
molte partecipate. Potrebbe es- 
sere l'occasione per mettere in 
campo delle strategie condivi- 
se», aggiunge Illy. 

Fondata nel 1925, Dam- 
mannFrères - che lo scorso an- 
noha sviluppato un giro d’affa- 
ridi circa 40,5 milioni di euro - 
è una delle più antiche Maison 
di tè francese. Specializzata 
nell'importazione, creazione e 
vendita di tè, infusioni e acces- 
sori, l'azienda distribuisce tra- 
dizionalmente i suoi prodotti 
nei caffè, negli hotel, nei risto- 
ranti e nei negozi alimentari di 
lusso nel mercato transalpino. 
Dal 2007 e conl'apertura della 
prima Boutique a Place des Vo- 
sgesa Parigi, e grazie all’impul- 
so del nuovo azionista Gruppo 
Illy, l'azienda distribuisce i 
suoi prodotti via e-commerce, 
9 negozi di proprietà, 19 fran- 
chising e 228 punti vendita in 
Francia e all’estero. Ogni anno 
l'azienda produce più di mille 
tonnellate di tè, corrisponden- 


tia oltre 140 milioni di bustine 
all'anno. Impegnata in mate- 
ria di responsabilità sociale 
d’impresa, l'azienda francese 
haavviato il processo dicertifi- 
cazione B-Corp, assegnata alle 
imprese che rispettano elevati 
standard ambientali e sociali. 
Inoltre è diventata società be- 
nefit, modificando lo statuto 
conl’inserimentotrai suoi sco- 
pidi “coltivare illegametra l'u- 
manità e le piante, per una mi- 
gliore qualità della vita”. 

Infine una riflessione sulla 
governance del Polo del Gu- 
sto, alla luce delle dimissioni 
di Andrea Macchione da ammi- 
nistratore delegato. La noti- 
zia, comunicata dalmanagera 
inizio giugno, ha spinto la so- 
cietà a passare le deleghe a Ric- 
cardo Illy, il quale fa sapere 
che non le manterrà a lungo. 
«Siamo impegnati a cercare 
un amministratore delegato o 
un direttore generale. Contia- 
mo di chiudere il cerchio entro 
settembre». — 
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Sal rina £ Maro 


MAISON DI TÈ 


Fondata nel 1925 


Dammann Frères - che lo 
scorso anno ha sviluppato 
un giro d'affari di circa 40,5 
milioni di euro - è una delle 
più antiche maison di tè fran- 
cese ed è stata fondata nel 
1925. Dal2007 econ l'aper- 
tura della prima Boutique a 
Place des Vosges a Parigi, e 
grazie all'impulso del nuovo 
azionista gruppo llIly, l'azien- 
da distribuisce i suoi prodot- 
ti via e-commerce, 9 negozi 
di proprietà, 19 franchising e 
228 punti vendita in Francia 
eall'estero. 


CERTIFICAZIONE B-CORP 


Standard elevati 


Ogni anno l'azienda produce 
più di mille tonnellate di tè, cor- 
rispondenti a oltre 140 milioni 
di bustine all'anno. Impegna- 
ta in materia di responsabilità 
sociale d'impresa, l'azienda 
francese ha avviato il proces- 
sodi certificazione B-Corp, as- 
segnata alle imprese che ri- 
spettano elevati standard am- 
bientali e sociali. Inoltre è di- 
ventata società benefit, modi- 
ficando lo statuto con l'inseri- 
mento trai suoi scopi di "colti- 
vare il legame tra l'umanità e 
le piante". 


TARVISIO 


Weissenfels fuori dalla crisi 
punta a 20 milioni di fatturato 


TARVISIO 


Il confine di stato con la Slove- 
nia dista neanche un chilome- 
tro. Appena sopra gli stabili- 
menti produttivi si aprono gli 
specchi d’acqua di Fusine. 
Tutt’'intorno, i pini stringono 
la manifattura forse più orien- 
tale del Paese. Una fabbrica, la 
Weissenfels di Tarvisio, che ne- 
gli ultimi 20 anni ha conosciu- 
to il fallimento a più riprese, 
l’ultima volta nel 2016 quan- 


do sonoarrivati i giapponesi di 
Kito Corporation. Ci sono volu- 
ti 7 anniai nipponici per ripor- 
tare l'azienda a Ebitda positi- 
vo. «Perché quando siamo arri- 
vati - ricorda l'amministratore 
delegato di Kito Weissenfels, 
Raffaele Fantelli - avevamo un 
portafoglio ordini di appena 
30mila euro e il fatturato ridot- 
to a zero». Weissenfels era al 
capolinea, non fosse perla tec- 
nologia lasciata in eredità alla 
fabbrica dall'ingegner Carlo 


Melzi tre decadi prima, una do- 
teche ha indotto Kito Corpora- 
tion a decidere che nonostan- 
te tutto, un tentativo meritava 
d’esser fatto. I conti chiusi lo 
scorso 31 marzo danno ragio- 
ne alla multinazionale, che nel 
frattempo è entrata nell’orbita 
di Kkr, uno dei più grandi fon- 
di di private equity al mondo, 
che ha rilevato Kito e l’ha fusa 
conla controllata Crosby dan- 
do vita a un un colosso da 1,3 
miliardi di ricavi, leader globa- 


leneisistemidi sollevamento. 
Weissenfels ha chiuso il bi- 
lancio 2022/2023 a 15,2 milio- 
ni di euro con un Ebitda di cir- 
ca 750mila euro. «Il primo in 
positivo dall’arrivo di Kito Cor- 
poration» fa sapere Fantelli. 
«L'azienda è cresciuta sposan- 
dole necessità produttive, pez- 
zo dopo pezzo» racconta anco- 
raFantelli, affiancato dalla Re- 
gione e dal Comune di Tarvi- 
sio. Una parte degli stabilimen- 
ti che oggi sono utilizzati da 
Weissenfels sono infatti di pro- 
prietà pubblica, con unimpor- 
to stanziato dalla Regione Fvg 
a favore del Comune di Tarvi- 
sio di 4 milioni. L'obiettivo di 
Fantelli? Arrivare entro il 
2026 a 20 milioni di fatturato 
ea120dipendenti.— 
M.D.C. 
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MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


INARRIVO 
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INPARTENZA 
BFPHILIPP_ | DARADAPERANCONA ore 0100 
MSCPSE, i DAMOLOVIIPERKOPER ___ ore_ 02.00 
SPIRITOFCHENNAI DAMOLOVIIPERVENEZIA ore 02.00 
TROYSEAWAYS DAORMEGGIOS1 PERISTANBUL ore_21.00 
MOVIMENTI 
GREENADVENTURE — DARADAASIOT2 ore 14.00 


SABATO 17 GIUGNO 2023 
IL PICCOLO 


ECONOMIA 23 


LA SOCIETÀ DELL'OLEODOTTO TRANSALPINO 


Siot chiude in utile 
«Realizzeremo 
quattro impianti 
di cogenerazione» 


Nel'22 hanno attraccato al Terminale marino 402 petroliere 
Il presidente Lilli: «<Ridurremo consumi e costi per l'energia» 


TRIESTE 


Un 2022 chiuso in positivo per 
Siot, Società Italiana per l'O- 
leodotto Transalpino, che pia- 
nifica per il 23 nuovi investi- 
menti dall’appeal strategico 
perché finalizzati, anche, ad 
abbattere i costi energetici. Ri- 
sultati e strategie sono stati al 
centro dell’assemblea degli 
azionisti di Siot spa, Gruppo 
Tal, che ha dato il via libera al 
bilancio 2022 che si è chiuso 
con un risultato positivo di 
3,95 milioni di euro a fronte di 
un valore della produzione di 
poco superiore ai 121 milioni. 
Siot gestisce la parte in territo- 
rio italiano dei circa 750 chilo- 
metri dell'oleodotto che, par- 
tendoda Trieste, arrivain Ger- 


| i 

ALESSIO LILLI 

PRESIDENTE DELLA SIOT, SOCIETÀ 
ITALIANA OLEODOTTO TRANSALPINO 


mania aIngolstadte poi a Karl- 
sruhe, ricoprendo un ruolo 
strategico nella rete di approv- 
vigionamento di prodotti pe- 
troliferi per Austria, Germania 
eRepubblica Ceca. 

Nel 2022 il greggio sbarcato 
dalle 402 petroliere che hanno 
attraccato al Terminale Mari- 
no si è attestato a 37,2 milioni 
ditonnellate, sostanzialmente 
stabile rispetto al 2021. «Il’22 
è stato un anno complesso — 
spiega il presidente di Siot e 
General Manager del Gruppo 
Tal, Alessio Lilli —: alla coda 
della pandemia si è sovrappo- 
sta la crisi del conflitto rus- 
so-ucraino, fattori che hanno 
fortemente influito sull’econo- 
mia mondiale e anche nel no- 
stro settore. Abbiamo risposto 


DS 


Il terminal della Siot a Trieste 


a questi fattori di incertezza, 
che tra le molte conseguenze 
hanno causato anche un verti- 
ginoso aumento dei costi di 
materie prime ed energia, con 
un monitoraggio costante e 
con accorgimenti che ci hanno 
permesso di garantire la piena 
efficienza del nostro oleodot- 
tosiain termini operativi che fi- 
nanziari». Tra i costi della pro- 
duzione è significativa in parti- 
colar modo quella relativa ai 
consumi energetici: nonostan- 
te Siot abbia consumato il 
4,69% di energia in meno ri- 
spetto al 2021 la spesa è au- 
mentata del 61,1%, attestan- 


dosi a quasi 24 milioni di euro. 
«Il tema dei consumi energeti- 
ci è cruciale — sottolinea Lilli — 
anche per questo stiamo inve- 
stendoin un articolato proget- 
to sulla cogenerazione che pre- 
vede la realizzazione di quat- 
tro impianti lungo la linea 
dell’oleodotto in corrispon- 
denza delle stazioni di pom- 
paggio. Questi moderni coge- 
neratori oltre a produrre in lo- 
co l'energia scalderanno an- 
che il greggio, abbassandone 
la viscosità e rendendolo così 
più semplice da trasportare, 
con una diminuzione dell’e- 
nergia necessaria per pompar- 


lo lungo la pipeline». Inoltre i 
cogeneratori potranno essere 
alimentati a biometano. Dal 
punto di vista del personale, si 
segnalano in aumento i dipen- 
denti di Siot, saliti a 128 perso- 
ne, e l’anno concluso a zero in- 
fortuni. «Investiamo moltissi- 
monella cultura della Safety & 
Security- conclude AlessioLil- 
li-, sentiamo forte la responsa- 
bilità di garantire costante- 
mente i più alti standard di si- 
curezza sia nei confronti di chi 
lavora con noi che verso le co- 
munità e i territori che il no- 
stro oleodotto attraversa».— 
E.D.6. 


MICROCHIP 

Intel apre 
gigafactory 
in Polonia 
L'Italia spera 


VARSAVIA 


Intel scommette sulla Polo- 
nia e lo fa con un investi- 
mento da 4,6 miliardi di 
dollari destinati alla costru- 
zione di un impianto di as- 
semblaggio e test di semi- 
conduttori con sede a Miek- 
inia, in Bassa Slesia. L'inve- 
stimento, che dovrebbe 
creare 2.000 posti di lavoro 
e migliaia di posti nell'indot- 
to, è inlinea conlastrategia 
dell'Ue, che prevede di con- 
quistare una quota del 20% 
nel mercato globale della 
produzione di chip entro il 
2030. L'iniziativa rientra 
nel piano, annunciato dal 
colosso statunitense, volto 
a«portare la sua tecnologia 
più avanzata in Europa». 
Un piano da 80 miliardi di 
euro di investimenti nel 
prossimo decennio nella ca- 
tena dei semiconduttori, 
dalla ricerca e sviluppo 
(R&S) alla produzione fino 
alle tecnologie di imballag- 
gio all'avanguardia. Gli in- 
vestimenti riguarderanno 
oltre alla Polonia, anche Ita- 
lia, Germania, Francia, Ir- 
landa e Spagna. Per l'Italia, 
si prevede un investimento 
fino a 4,5 miliardi per «un 
impianto di produzione 
back-end all'avanguardia». 
«L'interlocuzione per il pia- 
no Intel è attiva», riferisco- 
no fonti del ministero 
dell'Industria. — 


RONCHI DEI LEGIONARI 
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L'esterno dello stabilimento Leonardo di Ronchi dei Legionari e a destra il presidente del Friuli Venezia GiuliaMassimiliano Fedriga all'arrivo 
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Leonardo, prima nei droni 
Fedriga: «Un’eccellenza 
a livello internazionale» 


RONCHI DEI LEGIONARI 


Un sito di interesse strategico 
per il Friuli Venezia Giulia, 
rientrante in una delle princi- 
pali aziende industriali 
dell’Aerospazio, Difesa e Sicu- 
rezza a livello globale, che, 
nel racchiudere una storia 
produttiva ultrasettantenna- 
le, si pone quale “punta di dia- 
mante” quanto a know how in 
termini di progettazione e 
produzione di sistemi a pilo- 


taggio remoto (Unmanned 
Aerial Systems) - del tipo ae- 
robersaglio e di sorveglianza 
—, nonché di simulatori com- 
pleti di missione per aeromo- 
bili. Lo stabilimento Leonar- 
do, a Ronchi dei Legionari, ie- 
ri è stato mèta di parlamenta- 
ri e amministratori regionali 
perunavisita istituzionale. 
L’incontro con il manage- 
ment aziendale, iniziato alle 
15.30 si è concluso poco dopo 
le 18. Il governatore del Friuli 


Venezia Giulia, Massimiliano 
Fedriga, al termine della visi- 
ta, ha affermato: «Abbiamo 
sul nostro territorio un’eccel- 
lenza a carattere internazio- 
nale. Come ha sottolineato il 
management aziendale, il 
know how “sta dentro” que- 
sto stabilimento». Il presiden- 
te della Regione ha definito il 
sito produttivo di Ronchi dei 
Legionarinello specifico setto- 
re, il “cuore” dell’azienda Leo- 
nardo. Epicentro dell’alta e so- 


fisticata tecnologia che da 
Ronchi si espande nel mondo. 
Alla visita istituzionale, assie- 
me a Fedriga, accompagnato 
dagli assessori regionali Pier- 
paolo Roberti (Sicurezza) e 
Barbara Zilli (Finanze), oltre 
ai consiglieri regionali Anto- 
nio Calligaris e Diego Moretti 
erano presenti la senatrice 
Francesca Tubetti, il presiden- 
te della Commissione Lavoro 
alla Camera, on. Walter Riz- 
zetto, l'on. Emanuele Loperfi- 
do. 

Lo stabilimento conta 278 
dipendenti, l’età media è di 
45 anni, i laureati rappresen- 
tanoil 59%, di cui il 51% indi- 
scipline Stem, i diplomati 
quindi sono il 41%. Nel sito, 
inoltre, sono svolte attività di 
installazione, integrazione, 
supporto logistico, fino alla 
gestione di servizi integrati. 
Grazie all’elevato realismo, i 


simulatori di missione svilup- 
pati a Ronchi consentono a 
Forze Armate europee e nazio- 
nali la massima efficacia 
nell’addestramento degli ope- 
ratori (piloti e personale opera- 
tivo).Idroni perla sorveglian- 
zadella famiglia Falco sono in- 
fatti in servizio in numerosi 
Paesi. Attualmente nelmondo 
sonooltre 601 sistemi a pilotag- 
gio remoto della famiglia Fal- 
co. Sono stati anche scelti da 
organizzazioni internazionali 
per operazioni di peace kee- 
ping, oltre che nell’ambito del- 
la sicurezza nel Mediterraneo. 
L’ultima “creatura” è il Falco 
Xplorer, rientrante nella clas- 
se dei droni cosiddetti Me- 
dium Altitude Long Enduran- 
ce. E il sistema a pilotaggio re- 
moto più grande mai sviluppa- 
to da Leonardo. Falco Xplorer 
è interamente progettato e svi- 
luppato a Ronchi dei Legiona- 
rie amplia ulteriormente capa- 
cità e standard di servizio. 

I macro dati si riassumono 
in questi numeri: con 51 milai 
dipendenti nel mondo, l’azien- 
daè attiva nel settore degli Eli- 
cotteri, Elettronica, Velivoli, 
Cyber & Security e Spazio. È 
partner dei più importanti pro- 
grammi internazionali del set- 
tore come Eurofighter, 
NH-90, Fremm, Gcap e Euro- 
drone. Dispone di rilevanti ca- 
pacità produttive in Italia, Re- 
gno Unito, Polonia, Usa e Israe- 
le, operando attraverso socie- 
tà controllate, joint venture e 
partecipazioni. Nel 2022 Leo- 
nardo haregistrato nuovi ordi- 
ni per 17,3 miliardi di euro, 
con un portafoglio ordini di 
37,5 miliardi e ricavi consoli- 
dati per 14,7 miliardi. Quotata 
alla Borsa di Milano, è inclusa 
nell’indice Mib Esg, e dal 2010 
fa parte dei Dow Jones Sustai- 
nabilityIndices.— 
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Berlino preme per inserire un taglio dell'1% annuo e va all'attacco dell'Italia 


L'Europa si spacca sul Patto di Stabilità 


ILCASO 


Marco Bresolin 
INVIATO A LUSSEMBURGO 


ord contro Sud. Fal- 

chi contro colombe. 

Ma, soprattutto, Pa- 

rigi contro Berlino. 
La più classica delle divisioni, 
che taglia in due il Vecchio 
Continente lungo un asse oriz- 
zontale, è riemersa prepoten- 
temente nella prima discussio- 
ne ufficiale tra i ministri delle 
Finanze sulla riforma del Pat- 
to di Stabilità disegnata dalla 
Commissione europea. A divi- 
dere i due blocchi, la proposta 
di introdurre un target mini- 
mo annuale, uguale per tutti, 


per la riduzione del debito. 
Uno strumento che sembra pe- 
rò essere in contraddizione 
conlospirito della riforma, ba- 
sata su percorsi di rientro per- 
sonalizzati e negoziati bilate- 
ralmente dalle singole capita- 
li con Bruxelles. Ma peril fron- 
te nordico si tratta di una que- 
stione fondamentale: bisogna 
garantire un taglio minimo 
del debito. 

Christian Lindner è in prima 
linea in questa battaglia e an- 
che ieri ha ribadito quella che 
dovrebbe essere l’entità del ta- 
glio annuale: almeno l’1% del 
Pil. Un target che a suo modo 
divedere è tutt'altro che ecces- 
sivo: «Con questa riduzione, 
per un Paese che ha un debito 
del 140% servirebbero 80 an- 
ni prima di vederlo scendere 


sotto il 60%. Io avrei 124 an- 
ni». Pur senza nominarla espli- 
citamente, il riferimento di 
Lindner è chiaramente all’Ita- 
lia, che ha un debito superiore 
al 144%. «Noi condividiamo 
chiaramente il fatto che la pro- 


La Germania 

«Con queste regole 
Roma risanerà 

in ottant'anni» 


gressiva riduzione del debito è 
condizione essenziale per la 
stabilità, la sostenibilità e la 
crescita» ha replicato Giancar- 
lo Giorgetti. Ma per il ministro 
italiano delle Finanze «gli 
aspetti tecnici non devono pre- 


valere rispetto alle considera- 
zioni politiche». E durante il 
suo intervento ha insistito sul 
cavallo di battaglia del gover- 
no: lo scorporo degli investi- 
menti dal calcolo di deficit e de- 
bito. Si tratta degli investimen- 
ti«relativi alla transizione am- 
bientale, energetica e digita- 
le», insostanza «quelli conside- 
rati prioritari anche ai sensi 
del Next Generation Eu». Se- 
condo Giorgetti gli investimen- 
ti del Pnrr «devono avere una 
considerazione particolare», 
anche perché «sono di durata 
limitata e la loro quantificazio- 
neè già stata accertata». 

La battaglia sullo scorporo 
degli investimenti strategici, 
però, rischia di essere condot- 
ta in solitaria. La questione è 
stata sollevata solo dalla Litua- 


na (che gioca nel campo dei 
“falchi”), malimitatamente al- 
lespese perla Difesa. 

Non è stata invece menzio- 
nata da nessuno dei principali 
alleati del fronte Sud, concen- 
trati a difendere la proposta 
della Commissione e a cercare 
di smontare gli argomenti di 
Lindner&C.Il più netto nel re- 
spingere le richieste tedesche 
è stato proprio il ministro fran- 
cese Bruno Le Maire, secondo 
il quale «sarebbe un errore eco- 
nomicoe politico grave» intro- 
durre questi parametri comu- 
ni. Economico perché «già in 
passato abbiamo avuto regole 
automatiche, uniformi e que- 
sto ci ha portato in recessione, 
mentre noi vogliamo esatta- 
mente il contrario». Politico 
perché l’introduzione di que- 
sto parametro finirebbe per 
«disconoscere la sovranità de- 
gli Stati». Al momento sono 
dieci i governi che sostengono 
ufficialmente le ragioni di Ber- 
lino: Austria, Bulgaria, Repub- 
blica Ceca, Danimarca, Croa- 


zia, Slovenia, Lituania, Letto- 
nia, Estonia e Lussemburgo. 
All’elenco dovrebbero presto 
aggiungersi anche la Svezia — 
fin qui defilata perché presi- 
dente diturnodell’Ue-e la Fin- 
landia, dove sta nascendo un 
nuovo governo di centrode- 
stra. Tutti vogliono l’introdu- 
zione di parametri quantitati- 
vi minimi per la riduzione del 
debito, anche se non tutti chie- 
dono 11% come la Germania. 
La ministra danese, per esem- 
pio, ha proposto una soluzio- 
ne più sfumata che prevede di 
stabilire un taglio medio «tra 
lo 0, 5% el’1% inbase al Paese 
ealciclo economico». 

Sul fronte della Commissio- 
ne, comunque, c'è ottimismo 
circa la possibilità di trovare 
un accordo entro la fine 
dell’anno. Fondo monetario in- 
ternazionale e Bce hanno chie- 
sto di fare presto perché, come 
ha ricordato il commissario 
Paolo Gentiloni, «il tempo non 
è illimitato». — 
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IL DIBATTITO SULLA GIUSTIZIA 
VECCHIO DI TRENT'ANNI 


MITJA GIALUZ* 


e aspettative alimentate dal Mini- 

stro Nordio sulla riforma della giusti- 

zia erano assai elevate. In plurime 

occasioni, citando il suo predecesso- 
re, il professor Giuliano Vassalli, il Guarda- 
sigilli aveva espresso la sua intenzione di 
«dare attuazione ad un codice accusatorio 
liberale, voluto nientemeno che da uno dei 
padri fondatori della Repubblica ed eroe 
della Resistenza». 

Sarà forse per questo che, dinnanzi al te- 
sto approvato dal Consiglio dei ministri, si 
halanetta impressione che la montagna ab- 
bia partorito un topolino. Insomma, una 
manovra assai circoscritta, ma comunque 
assai significativa perché caratterizzata da 
un approccio puramente ideologico. Il filo 
rosso, infatti, è rappresentato dal ritorno 
prepotente delle norme bandiera, che appa- 
iono coerenti con una visione della giusti- 
zia penale radicata (almeno in una parte) 
del centrodestra, ma che prescindono dai 
vincoli europei, dai limiti costituzionali e 
dal principio di realtà. 

Sul piano del diritto sostanziale, si aboli- 
sce il reato di abuso d’ufficio. Prendendo a 
pretesto la cd. paura della firma si elimina 
deltutto una fattispecie che ha rilevanza pe- 
nale in pressoché tutti i paesi europei. Non 
vi è dubbio che si debba tutelare un pubbli- 
co ufficiale rispetto al doveroso esercizio 
della discrezionalità amministrativa; ma 
questo non può condurre a sancire l’impuni- 
tà di un sindaco che rilascia intenzional- 
mente un permesso di costruire illegittimo 
oimpedisce l'occupazione del suolo pubbli- 
co a un barista per scopi ritorsivi o, ancora, 
diun giudice che nonsiastienein una causa 
in cui è parte un famigliare o di un funziona- 
rio che assegna abusivamente una consu- 
lenza a un parente stretto. Al di là degli ob- 
blighi europei, sono condotte — tratte da 
uno studio sulle condanne per abuso d’uffi- 
cio — che presentano un indubbio disvalore 


perla comunità e, dunque, ilrischio concre- 
to è che gli stessi fatti rimangano privi di 
sanzione oppure vengano ricondotti ad al- 
tre fattispecie incriminatrici, magari più 
gravi. 

Sul piano processuale, l’eliminazione 
dell'appello del pubblico ministero ripren- 
de un cavallo di battaglia del berlusconi- 
smo. L’idea, sia chiaro, non è di per sé pere- 
grina: il problema è che la modifica non tie- 
ne conto delle indicazioni fornite dalla Cor- 
te costituzionale con le sentenze che quindi- 


Il ministro della Giustizia Carlo Nordio 


ci anni fa avevano dichiarato illegittima la 
riforma Pecorella. E, dunque, il divieto di 
appello del proscioglimento per i reati me- 
no gravi viola il canone di parità delle parti 
edèintrinsecamente irragionevole dalmo- 
mento che il pubblico ministero mantiene il 
potere di appellare le condanna per gli stes- 
sireati. 

Lasecondanovità sbandierata comerivo- 
luzionaria attiene alla competenza collegia- 
le — ossia di tre giudici — per l'applicazione 
della custodia cautelare in carcere. Una pro- 


posta semplicemente irrealizzabile nelle se- 
di giudiziarie più piccole e destinata, nelle 
sedi più grandi, a distogliere i giudici per le 
indagini preliminari da una serie di incom- 
benze affidate loro dalla riforma Cartabia 
inottica di velocizzazione dei processi. Pro- 
babilmente qualcuno deve aver sussurrato 
questo rischio al Ministro Nordio, tanto che 
la modifica in parola assume i connotati del 
semplice annuncio di riforma: la nuova di- 
sciplina è infatti destinata a entrare in vigo- 
resolotra due anni. 

Infine, la “novità” rappresentata da una 
disciplina più restrittiva sullaverbalizzazio- 
nee sulla pubblicazione delle intercettazio- 
ni telefoniche. Norme in parte velleitarie, 
ma soprattutto inutili, posto che i problemi 
attinenti alla diffusione di contenuti riserva- 
ti si verificano a seguito del sequestro dei 
cellulari o di dispositivi che contengono le 
informazioni più riservate: su questo profi- 
lononsiprevede alcunché. 

Secondo uno schema classico, lo spec- 
chio dell’ideologia crea una rappresentazio- 
ne distorsiva della realtà e dei problemi e su 
questiinterviene. 

Ma, là fuori, il mondo esiste e i temi decisi- 
vi per il futuro della giustizia e della stessa 
democrazia nei sistemi occidentali sono 
ben altri. Solo per citarne alcuni: la diffusio- 
nedi giudizi predittivi di pericolosità affida- 
tiagli algoritmi o l’utilizzo di sistemi di rico- 
noscimento facciale che finiscono per limi- 
tare le libertà fondamentali. Di questi pro- 
blemi si è discusso animatamente nei gior- 
ni scorsi a Strasburgo dove era in agenda il 
voto sulla proposta di regolamento euro- 
peo sull’intelligenza artificiale. 

InItalia, invece, il Parlamento e l’opinio- 
ne pubblica sono inchiodati a un dibattito 
vecchio ditrent’anni. 

* Ordinario di Diritto processuale penale 
Università di Genova 
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gni volta che da- 
vanti ai nostri oc- 
chioffuscati dall'e- 
terno entertain- 
ment passa un feretro che 
“sa di storia”, dai sottoscala 
dove abbiamo depositato la 
nostrasaggezza pronta con- 
segna spuntano massime 
come questa: “Sarà la Sto- 
ria a giudicare”. E ogni vol- 
ta, comein preda a un rifles- 
so condizionato, mi scopro 


L'IPOCRITA ATTESA 


DEL GIUDIZIO DELLA STORIA 


MARCO PACINI 


gio. 

Dovremmo attendere la 
sentenza dei posteri per far- 
ci un'idea diciò che sta acca- 
dendo da anni (da Minnitia 
Meloni, il colore non conta) 
traigoverni delle due spon- 
de del Mediterrano? Per ac- 
cedere a quella verità mini- 
ma che ci mostra come alla 
base degli accordi sui mi- 
granti ci siano il ricatto e la 
tolleranza di fatto di auten- 


a canticchiare un paio di 
versi di una vecchia, bellissi- 
ma, canzone: “la storia sia- 
monoi/ siamo noipadrie fi- 
gli...” 

È una reazione sponta- 
nea, che mi consente di de- 
cantare momentaneamen- 
te l'irritazione per l'ipocri- 
sia (e forse anche vigliac- 
cheria) che quella massima 
contiene. 

Non c'è alcuna Storia a 
cui dovremmo delegare opi- 
nionie giudizi; magari fragi- 
li, incompleti, a volte scossi 
dal dubbio, ma da addebita- 


re sul nostro conto, non di 
chiverrà. 

La storia siamo noi, padri 
e figli: due generazioni che 
condividono, anche scon- 
trandosi, la storia che li in- 
veste. E debbono farsene ca- 
rico, tasmettendone quel 
po'disenso che ne ricavano 
alle generazioni successi- 
ve. 

Quel senso contiene inevi- 
tabilmente un giudizio, 
una postura, un modo di 
“stare al mondo” come ade- 
sionenon neutrale a un'“eti- 
ca minima” — per usare una 


felice espressione di Pier Al- 
do Rovatti— che ci orienta e 
ciresponsabilizza. 

Come una piccola busso- 
la che non ci indica alcuna 
Verità, ma almeno quelle 
verità senza le quali difficil- 
mente potremmo far parte 
di qualcosa che ecceda il pe- 
rimetro del nostro io. 

Ricordo che quando di 
fronte ai miei occhi molto 
più giovani passarono i fere- 
tri di Moro, Berlinguer, An- 
dreotti, .... non spensi la tv 
o chiusi il giornale nell'atte- 
sa del “giudizio della Sto- 


ria”. 

Mi era tutto sufficiente- 
mente chiaro, anche se non 
dogmaticamente definiti- 
VO. 

Mi era chiaro che l'eredi- 
tà di Moro rappresentava il 
meglio del cattolicesimo so- 
ciale in politica; che Berlin- 
guer era stato il primo lea- 
der comunista occidentale 
arecidere di fatto (non con 
un elzeviro sull'Unità) i le- 
gami con il totalitarismo e 
la tirannia di stampo sovieti- 
co; e che Andreotti era stato 
il trait-d'union tra il Potere 


dello Stato e quello della 
Mafia (come dice con limpi- 
dezza la sentenza di “assolu- 
zione” definitiva, se solo la 
sivoglia ola si sappia legge- 
re). 

La storia siamo noi; noi 
che assistiamo con senti- 
menti diversi a “grandi ad- 
dii”. 

E gli stessi noi che di altri 
addi in fondo al mare sap- 
piamo ormai solo tenere la 
contabilità. Vite a perdere. 
Dietro l'ipocrita attesa del 
“giudizio della storia” si ce- 
la qualcosa di più, e di peg- 


ticilager? 

Dovremmo far giudicare 
alla storia l'inazione dei “de- 
cisori” (e indirettamente di 
noi che li abbiamo eletti) di 
fronte alla crisi climati- 
co-ambientale? 

Dovremmo delegare agli 
storici del futuro l'“ardua 
sentenza” sulla perseveran- 
za con cui gli stessi decisori 
(e dinoi che li abbiamo elet- 
ti) perseguono politiche 
economiche ispirate a mo- 
delli che dovremmo aver se- 
polto almeno dal 2008? — 
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Il vescovo in moschea 
«Costruiamo ponti» 


Monsignor Trevisi al centro islamico: prima volta per una guida della Diocesi 


Francesco Codagnone 


Nella sala diurna sopra la Mo- 
schea Ar-Rayan di via Maioli- 
ca si sente profumo di tè alla 
menta. La bevanda, verde, rin- 
frescante, nella tradizione ma- 
rocchina è simbolo di ospitali- 
tà e accoglienza. E venerdì po- 
meriggio, il giorno della pre- 
ghiera islamica: nel centro 
della sala, una tavola imbandi- 
ta. Il vescovodi Trieste, monsi- 
gnor Enrico Trevisi, siede ac- 
canto al presidente della co- 
munità islamica cittadina, 
Akram Omar: parlano di gio- 
vani, lavoro, casa, famiglia e 
famiglie, al plurale. Ridono, 
si fanno seri, si prendono più 
volte per mano: insieme per 
la prima, storica volta a Trie- 
ste. 

Le altre sedie compongono 
un mosaico di voci, lingue, 
confessioni: Yasir, pachista- 
no, Fuat, macedone, Erdogan 
e Tuncay, entrambi turchi. Il 


ie 

IN VIA MAIOLICA 

IN ALTO, TRE MOMENTI DELLA VISITA 
NELLE FOTO DI FRANCESCO BRUNI 


Il dialogo, i sorrisi 

e le strette di mano 
con il presidente 
della comunità Omar 
e l'imam Osama: 
«Apriamoci all'altro» 


In dono al presule 

un libro, un antico 
anello ottomano 

e poi una misbaha, 
collana della preghiera 
musulmana 


cuoco, Moustafa, è marocchi- 
no: versa il tè bollente e lo pas- 
sa al sacerdote cattolico. L’i- 
mam della moschea, Djamel 
Chergui, siede al suo fianco: 
giovanissimo, algerino, si fa 
chiamare Osama. La tavola è 
piena di dolci preparati dai 
tanti fedeli: la baklava medio- 
rientale conlo sciroppo di mie- 
le, il lokum turco all’acqua di 
rose, lazarda pachistana a ba- 
sediriso ezafferano. 

Nello stringere per un’ulti- 
mavoltalamano aOmar, rial- 
lacciandosi le scarpe da ginna- 
stica, Trevisi dirà che non sa- 
peva di essere il primo vesco- 
vo della Diocesi triestina a far 
visita allamoschea della città: 
è solo «contento di esserci», 
perché «siamo chiamati a es- 
sere ovunque, conle nostre re- 
lazioni, sentimenti, aprirci 
all’altro». 

Il presule è arrivato nel luo- 
go di culto ieri pomeriggio, 
fermandosiconla sua auto az- 


zurra a metà di una via Maioli- 
ca affollata da decine di perso- 
ne: perlopiù giovani, pachista- 
nie afgani soprattutto, con gli 
smartphone accesi e le mani 
tese. Entrando nella mo- 
schea, Trevisi si leva le scar- 
pe. Ilvescovoe ilcapo della co- 
munità islamica si stringono 
lemanie siguardano negli oc- 
chi. L'incontro è tutto lì: «Og- 
giè la solennità dell’amore in- 
finito, del nostro unico Dio». 
Nell’emozione sincera, i due 
uomini di fede non si scom- 
pongono: le due comunità, 
cattolica e islamica, «cammi- 
nano assieme». Nella sala del- 
la preghiera si fermano a par- 
lare, lungamente, sottovoce 
in un dialogo privato. Estre- 
mamente umani, imbarazzo 
accennato davanti alle teleca- 
mere, scalzi sultappeto rosso. 
Omar introduce l’imam Osa- 
ma, da poco arrivato dall’Alge- 
ria. Nelle sue mani un dono 
perilvescovo: unlibro e un an- 
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tico anello ottomano, così in- 
dietro si perdonole radici del- 
la comunità islamica nella no- 
stra città. E poi una misbaha, 
la collana della preghiera mu- 
sulmana, usata per professa- 
re il dhikr: i grani sono scuri, 
di pietra profumata. 

Omar presenta al vescovo 
alcuni membri del suo centro 
culturale, nato poco meno di 
quarant’anni fa da un gruppo 
di ricercatori mediorientali: 
la comunità conta oggi circa 8 
mila persone, oltre 50 origini 
diverse, «un mosaico, come lo 
è la nostra città». Negli anni, 
tra le due confessioni non è 
mai mancato il dialogo, i loro 
percorsi si sono più volte in- 
trecciati nella cura di chi ne 
aveva bisogno, come le perso- 
ne migranti della Rotta balca- 
nica. E la prima volta, però, 
che un arcivescovo cammina 
nella Moschea Ar-Rayan: in 
un mondo «così diviso e con- 
flittuale, in cui soffriamo di 
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tanteincomprensioni», Trevi- 
si invita a «costruire ponti, su- 
perare i pregiudizi in un dialo- 
go nel quale ognuno è se stes- 
so, con la propria identità, e 
comprende l’altro». Nella sala 
diurna, giovani membri della 
comunità islamica preparano 
piatti, dolci, frutta. Molte so- 
no ragazze, immigrate di se- 
conda generazione da Tuni- 
sia, Egitto, Bosnia. 

Il tè è servito bollente, riem- 
piendo l’aria di menta. Il ve- 
scovo e il capo della comunità 
islamica, Trevisie Omar, Enri- 
co e Akram condividono la ta- 
vola: famiglie, al plurale. L’ul- 
timo sorso della bevanda ma- 
rocchina, l’ultimo assaggio di 
baklava. Nell’alzarsi da tavo- 
la, prima di recuperare le scar- 
pe, il sacerdote raccomanda: 
«Camminiamo insieme, ma 
voi oggi andate avanti, non 
sprecate tutte queste cose 
buone». — 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Lavori stradali 


Da lunedì 19 a venerdì 23 giugno 
lavori stradali sulle Rive e in corso 
Italia, via Piccard, via Beirut, a Gri- 
gnano, in viale Miramare e a Opici- 
na. Lo annuncia il Comune. 


Panda vola su un albero 


Una Panda è uscita di strada ieri 
all'altezza dell'area di servizio Si- 
stiana Vega per lo scoppio di uno 
pneumatico, finendo la corsa su 
unalbero. Ferito un 53enne. 


Lezioni di guida gratis 
Lezioni di guida gratuite per imi- 
norenni oggi sul tetto delle Torri 
d'Europa grazie alle autoscuole 


Bizjak. Basta presentarsi con un 
genitore dalle 9 alle12014-16. 


Dalla ditta di termoidraulica alla vocazione 
L'ordinazione sacerdotale 
di don Cimbaro oggi 

in Cattedrale a San Giusto 


Oggi, alle 17.30, nella Catte- 
drale di San Giusto don Gio- 
suè Cimbaro verrà ordinato 
presbitero, per l'imposizione 
dellemaniela preghiera con- 
sacratoria del vescovo Enri- 
coTrevisi. 

Trentenne, originario di 
Tarcento, era stato ordinato 
diacono lo scorso dicembre, 
e ora presta servizio pastora- 
le nella parrocchia della Bea- 
ta Vergine delle Grazie. La 
sua famiglia è molto numero- 
sa, basti pensare che è ilnono 
di quindici fratelli, undici ma- 
schi e quattro femmine, di 
cui due sono stati aloro volta 
ordinati presbiteri. Don Cim- 
baro, terminati gli studi a 
Udine, aveva mosso i primi 
passinel mondo dellavoroin 
una ditta di termoidraulica. 


Parallelamente maturava il 
suo percorso personale, e so- 
stenuto nel cammino voca- 
zionale dalla famiglia, dal 
supporto di due presbiteri e 
dall'esperienza del Cammi- 
no neocatecumenale nella 
parrocchia di Tarcento, nel 
2014ha fatto ingresso nel Se- 
minariodi Trieste. Dopoilpe- 
riodo di formazione e di stu- 
di filosofico-teologici si è tra- 
sferito in Israele per un tem- 
podi missione. Don Cimbaro 
celebrerà la sua prima Santa 
messa nella chiesa di San Pie- 
tro Apostolo, a Tarcento, do- 
mani, mentre domenica 25 
giugno, alle 10.30, celebrerà 
la sua prima Santa messa a 
Trieste nella chiesa della Bea- 
ta Vergine delle Grazie. — 
LT. 
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LA CERIMONIA DELLA SCUOLA DI CESENA IN PIAZZA UNITÀ 


Alcuni momenti della cerimonia di giuramento dei 300 allieviagenti delCentro diaddestramento di Cesena ieri in piazza Unità. In altro a destra il ministro dell'Interno Piantedosi. Fotoservizio Massimo Silvano 


Omaggio a Rotta e Demenego 
al siuramento dei 300 allievi 


Il ministro Piantedosi e il capo della Polizia Pisani hanno ricordato gli agenti 
uccisi in Questura: «Due esempi, a loro va tutta la nostra riconoscenza» 


Laura Tonero 


«Ricordate che sarete la pri- 
ma persona che una vittima 
incontrerà, che la gente vi 
guarderà, sentirà cosa dire- 
te e osserverà come vi com- 
porterete, e nell’adempi- 
mento dei vostri compiti do- 
vrete sempre avere il massi- 
mo rispetto della dignità 
umana di chi avrete di fron- 
te, chiunque esso sia, un cit- 
tadino perbene o chi ha com- 
messo unreato». 

Le parole del capo della Po- 
lizia Vittorio Pisani, al suo 
primo giuramento da quan- 
do è stato nominato al verti- 
ce del Dipartimento della 
Pubblica sicurezza, erano in- 


dirizzateaicirca 300ragazzi 
e ragazze del corso Allievi 
agenti del Centro di adde- 
stramento di Cesena, che ie- 
ri in un’assolata piazza 
dell’Unità hanno giurato «fe- 
deltà alla Repubblica italia- 
na, diosservare lealmente la 
Costituzione e le leggi dello 
Stato, di adempiere ai dove- 
ri del mio ufficio nell’interes- 
se dell’amministrazione per 
ilpubblico bene». 

La cerimonia ha assunto 
un particolare significato, 
perché quegli allievi che ieri 
con orgoglio hanno gridato 
“Lo giuro!”, hanno termina- 
to la loro formazione a Trie- 
ste dopo che la loro scuola è 
stata resa inagibile dall’allu- 


vione che il mese scorso ha 
messo in ginocchio una par- 
te dell’Emilia Romagna. An- 
che per questo motivo, ieri 
al giuramento ha preso par- 
te il ministro dell’Interno 
Matteo Piantedosi, che ha 
sottolineato come «ciò che 
fa la differenza è lavorare 
con lealtà, equilibrio, coe- 
renza, responsabilità in ogni 
versante che intercetta la 
funzione che si è chiamati 
adesercitare. E la credibilità 
la misura del valore dell’agi- 
re quotidiano, e la fiducia è il 
risultato di un’alleanza coni 
cittadini che si rinnova ogni 
giorno attraverso la condot- 
ta di ciascuno». Il riferimen- 
to ai recenti fatti di Verona 


era sottinteso. 

Il capo della Polizia, evi- 
denziando come «ogni citta- 
dino vada ascoltato con at- 
tenzione perché non può es- 
sere banalizzata nessuna ri- 
chiesta d’aiuto», esortando 
gli agenti ad «agite seguen- 
do il modello di chi ha inter- 
pretato il nostro ruolo fino 
all'estremo sacrificio donan- 
dola propria vita peril benes- 
sere della nostra comunità», 
ha ricordato come «Trieste 
conserva nella sua memoria 
collettiva la tragica scompar- 
sa di due colleghi, Matteo 
Demenego e Domenico Rot- 
ta». A loro, alle loro famiglie 
Pisani ha rivolto «un com- 
mossoricordoela grande ri- 


conoscenza della Polizia di 
Stato». Esempi, idue agenti, 
che «devono essere tenuti 
sempre presenti per chi, co- 
me giovane leva, comincia 
oggiil proprio importantela- 
voro: unlavoro che porta tal- 
volta al sacrificio della pro- 
pria esistenza», così Piante- 
dosi a margine del giuramen- 
to. Ad assistere alla cerimo- 
nia - che ha registrato anche 
alcunimaloritraineo agenti 
costretti per oltre un’ora sot- 
to il sole cocente, con tanto 
di pesante divisa addosso e 
una buona dose di emozio- 
ne - c'erano centinaia di fami- 
liari: genitori, nonni, fratel- 
li, sorelle, fidanzati e fidan- 
zate che alla fine, dopo il libe- 
ratorio lancio del cappello 
da parte dei neo poliziotti, 
hanno invaso la piazza la- 
sciandosi andare ad abbrac- 
cie pianti dicommozione. 

Alla cerimonia hanno pre- 
so parte anche il ministro 
per i rapporti con il Parla- 
mento Luca Ciriani, il gover- 
natore Massimiliano Fedri- 
ga, il sindaco Roberto Di- 
piazza conil gonfalone della 
città decorato con medaglia 
d’oro alvalore militare, oltre 
adautorità locali, civili e mi- 
litari.— 
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I MESSAGGI 


Matteoni (Fdl) 
ela dem Rojc: 
«Un riferimento» 


«Oggi ho partecipato con 
emozione alla cerimonia 
del giuramento in piazza 
Unità. Vorrei complimentar- 
mi con questi giovani corag- 
giosi che hanno intrapreso 
un percorso di eccellenza 
professionale e valoriale. Li 
ringrazio per la grande re- 
sponsabilità che hanno deci- 
so di assumersi, quella di 
servirela patria e di difende- 
re tutta la comunità di noi 
cittadini». Così Nicole Mat- 
teoni, deputata di Fratelli 
d’Italia, mentre la senatrice 
del Pd Tatjana Rojc, anche 
lei presente alla cerimonia, 
ha detto che «a quanti entra- 
no nei ranghi della Polizia 
di Stato va l’augurio di esse- 
resempre fedeli custodi del- 
lalegge, costante riferimen- 
to pertutti i cittadini, ricono- 
sciutimoralmente e nei fatti 
per la professionalità e i sa- 
crifici. L’organico della Poli- 
zia riceve nuova linfa ma è 
ancora in grave sofferen- 
Za». 


LA DINAMICA DELL'INCIDENTE DIVENTA UN CASO 


Bambino di 5 anni investito 
fuori dal locale a Skofije 


Sul posto momenti di tensione 
Versioni divergenti tra i genitori 
del piccolo, che poi si sono 
rivolti a un avvocato, e la polizia 
AI volante una 53enne slovena 


Un bambino muggesano di 5 
anni è rimasto ferito giovedì se- 
ra in un incidente stradale che 
si è verificato nel parcheggio 
di un ristorante a Skofije, po- 
chi chilometri oltreconfine, do- 
veil piccolo ei genitori si trova- 


vano con alcuni amici per una 
festa. Ha riportato quattro frat- 
ture ai metacarpi della mano 
destra, oltre a contusioni alla 
testa e al ginocchio dopo esse- 
re stato investito da un’auto 
condotta da una 53enne slove- 
na. È stato prima trasportato 
all'ospedale di Isola e poi i geni- 
torilohanno accompagnato al 
Burlo. La prognosi, almomen- 
to, è dialmeno 35 giorni. 
L'incidente ha innescato 
non poche tensioni tra i presen- 


tie ha dato luogo a due versio- 
ni divergenti dell'accaduto: da 
una parte quella dei genitori 
del bambino, avvalorata an- 
che daaltri italiani che si trova- 
vano conloro, dall’altra la ver- 
sione della polizia di Capodi- 
stria e della 53enne slovena. 
Tanto che i genitori delpiccolo 
hanno deciso di rivolgersi a un 
legale, l'avvocato Ferdinando 
Ambrosiano. «La signora ha in- 
vestito mio figlio con l'auto e 
poinonsi è avvicinata per veri- 


ficare come stesse—racconta il 
padre—. E stata chiamata l’am- 
bulanza e sul posto è arrivata 
la polizia. Gli agenti non han- 
no acquisito la nostra testimo- 
nianza, compresa quella della 
mamma di mio figlio che era 
davanti a lui al momento 
dell’investimento. Eppure la 
mia compagna sa lo sloveno. 
Non ci hanno neanche dato 
una copia del verbale». 
Secondo la polizia «è stato 
accertato» che la 53enne era al- 
la guida dell’auto nel parcheg- 
gio dellocale quando il bambi- 
no «è improvvisamente corso 
davanti alla sua auto andando 
a sbattere contro la parte ante- 
riore destra del veicolo». A 
quel punto «ha investito il bam- 
bino, che è caduto e si è rotto il 
polso- riferisce ancora la poli- 
zia slovenainunanota-. Subi- 


to dopo, un cittadino italiano 
di44 anni (un amico della cop- 
piamuggesana ndr) si è avvici- 
nato alla conducente e ha ini- 
ziato a urlare contro di lei e ad 
insultarla» motivo per cui la 
polizia gli ha emesso «un’in- 
giunzione di pagamento per 
violazione dell’ordine pubbli- 
coedella quiete pubblica». 


Il ferito è un bimbo 
muggesano: ha subito 
fratture con prognosi 
di almeno 35 giorni 


«Dovremoavviare gli appro- 
fondimenti del caso anche con 
le autorità slovene e acquisire 
ilverbale della polizia—dichia- 
ra l'avvocato Ambrosiano —. 


C'è una ricostruzione dei fatti 
che contestiamo fin d’ora». 
«Dopo l'incidente mi sono avvi- 
cinato all’auto investitrice per 
assicurarmi che la signora non 
si allontanasse—spiega il 44en- 
ne multato —. Lei e le altre per- 
sone in sua compagnia mi so- 
no sembrate disinteressate al- 
le condizioni delbambino e al- 
lora mi sono un po’ adirato e 
ho detto una frase del tipo: 
“Siete fortunati che non è mio 
figlio”. Ma non voleva suonare 
come una minaccia o un’offe- 
sa.Poimi sono ritrovato multa- 
to dagli agenti senza essere 
neppure stato interpellato. Ho 
risposto che non l’avrei pagata 
e allora mi hanno preso i docu- 
menti, che adesso sono a Capo- 
distria. Esurreale». — 

PI. 
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TRIESTE 29 


LA NUOVA EDIZIONE DELL'INIZIATIVA RIVOLTA Al GIOVANI 


fd 


La postazione di Overnight nella giornata d'esordio del servizio nel 2022. Foto di Massimo Silvano 


Riparte Overnight 
perla movida sicura 


Dal 24 giugno torna in via Torino il progetto che promuove 
il divertimento ''intelligente'' con ascolto, etiltest e buoni taxi 


Laura Tonero 


A partire dal prossimo 24 giu- 
gno, in un luogo simbolo del- 
la movida triestina come via 
Torino, ripartirà il progetto 
che promuove un diverti- 
mento sicuro, Overnight. 
L'équipe, costituita da infer- 
mieri ed educatori riconosci- 
bili da una maglietta con il lo- 
go dell’iniziativa, sarà pre- 
sente ogni sabato in un gaze- 
bo dalle 23 alle 3. Perunrien- 
tro acasa insicurezza verran- 
no distribuiti dei buoni taxi e 
effettuati gratuitamente etil- 
test. Verranno inoltre di- 
spensati etiltest usa e getta, 
oltre a materiale informati- 
vo sulle sostanze e sulle ma- 
lattie sessualmente trasmes- 
se. Gli operatori presenti as- 
sicureranno anche suppor- 
to, consulenza, ascolto e in- 


terventi sanitari di primo soc- 
corso in caso di bisogno, in 
collegamento con i servizi 
dell'emergenza sanitaria. 
Sitratta della diciassettesi- 
ma edizione dell’iniziativa, 
promossa dal Dipartimento 
delle dipendenze di Asugi in 
collaborazione con il 118, le 
cooperative La Quercia e 
Duemila Uno e l’associazio- 
ne Alt. Overnight - che per 
anni aveva presidiato anche 
il divertimento nella Baia di 
Sistiana - è realizzato in col- 
laborazione con il Comune 
di Trieste e il Burlo Garofolo 
e gode anche del contributo 
del progetto “#triesteguida- 
sicura”, finanziato dal Consi- 
glio dei ministri e dal Diparti- 
mento politiche antidroga. 
Come negli anni passati, il 
progetto che questa estate 
proseguirà fino al 9 settem- 


bre, verrà garantito anche 
ad alcuni eventi diintratteni- 
mento notturno particolar- 
mente attrattivi per i più gio- 
vani e che rientrano nella 
programmazione estiva nel 
territorio di Trieste e di Gori- 
zia. Al momento, ad esem- 
pio, è già stata programmata 
la presenza dell'equipe di 
Overnight a unfestivala Pre- 
potto e a un evento organiz- 
zato alla discoteca “I am” di 
Staranzano, vista la parteci- 
pazione alle serate anche di 
giovani triestini. 
Promuovendo una mobili- 
tà sicura, in un'ottica di pre- 
venzione degli incidenti stra- 
dali, anche quest'anno, co- 
me accennavamo, agli un- 
der 25 verranno distribuiti 
al gazebo buoni taxi delvalo- 
re di 5 euro. Nello specifico, 
grazie alla collaborazione 


con la cooperativa Radiota- 
xi, ogni ragazzo potrà ritira- 
re4buonidautilizzare even- 
tualmente anche in condivi- 
sione con gli amici. I mino- 
renni potranno ritirarli con 
unadelega dei genitori. Aira- 
gazzi che ritireranno i buoni 
verrà chiesto un recapito 
mail, utilizzato poi sia perin- 
viare informazioni utili alla 
promozione della salute, sia 
per monitorare l’utilizzo dei 
buoni taxi e tenere un contat- 
to con i giovani incontrati. 
Overnight, in collaborazio- 
ne conil Dipartimento Scien- 
ze della vita dell’Università 
di Trieste, è occasione anche 
per scattare una fotografia 
del rapporto dei giovani del- 
la nostra città con l’alcol e le 
sostanze stupefacenti, attra- 
verso interviste strutturate 
raccolte nel coso delle serate 
solo su base volontaria e ga- 
rantendo l'anonimato. «La 
presenza degli operatori di 
Overnight rappresenta un 
momento utile di confronto 
coniragazzi sui temi proble- 
matici relativi all’adolescen- 
za - sottolinea Asugi -: viene 
garantito un ascolto attento 
e in caso di bisogno si fa da 
tramite per favorire il contat- 
to con i servizi territoriali 
più idonei. Le modalità di co- 
municazione, calibrate sulla 
giovane età, facilitano l’in- 
staurarsi di un rapporto di fi- 
ducia». — 


L'INDAGINE 


: 
e, 


Be 


“Banda dei Rolex” 
Catturato in Albania 
uno dei ricercati 


Le forze speciali della Poli- 
zia albanese hanno arre- 
stato nella città di Skutari 
l’albanese N.A., 39 anni, ri- 
tenuto uno dei componen- 
ti della “banda dei Rolex”. 
Era destinatario di una mi- 
sura di custodia cautelare 
in carcere. È accusato di 
aver preso parte ad alcune 
delle rapine commesse 
nelterritorio triestino: nel 
mirino erano sempre i pro- 
prietari di orologi Rolex. È 
stato rintracciato e cattu- 
rato grazie alle incessanti 
attività d’indagine condot- 
te dalla Squadra mobile 
giuliana, coordinata dalla 
Procura: assieme al Servi- 
zio perla Cooperazione in- 
ternazionale di Polizia, 
all'Ufficio dell’Esperto per 
la Sicurezza di Tirana e in 
coordinamento con la Poli- 
zia albanese, ha continua- 
to a cercare i componenti 
della banda che sierano re- 
si irreperibili dopo i primi 
arresti (scattati il 16 mag- 
gio). Ora sarà l’autorità 
giudiziaria albanese a pro- 
nunciarsi sulla sua estradi- 
zione inItalia. 

Il 39enne era uno dei 
due componenti della 
“banda dei Rolex” ancora 
latitanti all’estero e il so- 
spetto era che entrambi 
fossero proprio in Alba- 
nia. A un mese fa risalgo- 
no i primi tre arresti che 
avevano posto fine ai col- 
pi della banda. Al vertice, 
secondo gli investigatori, 
c'era una coppia: un 33en- 


ne albanese (L.K.) e una 
37enne italiana (A.L.) resi- 
dente a Trieste. Erano gli 
organizzatori, le “menti” 
delle rapine. Agivano con 
la complicità degli altri tre 
indagati: un ventenne 
svizzero residente a Udi- 
ne (E.B), un38enne italia- 
no residente in Svizzera 
(S.E.) e il 39enne albane- 
se (N.A). L'attività investi- 
gativa della Squadra mobi- 
le era cominciata nel di- 
cembre 2021 dopo che un 
imprenditore triestino, 
rincasando nella sua villa 
in Costiera, era stato atte- 
so da due uomini dal volto 
coperto, che puntando 
una pistola (rivelatasi poi 
una fedele riproduzione 
di una Glock) si erano im- 
possessati di 2.500 euro e 
di un Rolex Daytona del 
valore di 45 mila euro. 
Importante, per gli arre- 
sti, sistarivelandola colla- 
borazione internazionale 
tra le forze di polizia. Coin- 
volti anche uffici della poli- 
zia criminale svizzera 
(per l'arresto di E.S.) oltre 
alle forze speciali albanesi 
che hanno proceduto 
all’arresto del 39enne. De- 
terminante anche la poli- 
zia criminale slovena che 
nell’'immediatezza della 
rapina commessa a Sesa- 
na nel gennaio di quest’an- 
no ai danni di un cittadino 
italiano aveva fornito un 
contributo decisivo con 
immaginie video. — 
P.T. 


DA OGGI 


Controlli e prevenzione 
Alvial’operazione estiva 
della Guardia costiera 


Prende il via oggi l'operazione 
estiva “Mare sicuro” disposta 
dal Comando generale delle 
Capitanerie di Porto che, fino 
al 17 settembre, lungo la costa 
del Friuli Venezia Giulia, ve- 
drà impiegati ogni giorno 85 
donne e uomini e 14 mezzi na- 
vali dei Comandi di Trieste, 
Monfalcone, Grado, Lignano e 
Porto Nogaro, dipendenti dal- 
la Direzione Marittima di Trie- 
ste, pronti aintervenire in caso 


© 


Due mezzi della Guardia costiera 


diemergenze. 

L'incremento dell'impegno 
operativo durante la stagione 
estiva non si rivolge solo a ba- 
gnanti e diportisti: con questa 
operazione viene incrementa- 
ta anche l’attività ispettiva del- 
la Guardia Costiera - già svol- 
ta costantemente durante tut- 
tol’anno-atutela dell’ambien- 
te marino e costiero, a garan- 
zia del regolare utilizzo delle 
acquee delle spiagge. 

Anche quest'anno—a confer- 
ma del successo delle passate 
stagioni —i diportisti potranno 
contare sul rilascio del “Bolli- 
no Blu”, che eviterà inutili du- 
plicazioni nei controlli sulle 
unità, favorendo il principio di 
“autotutela” ai fini della sicu- 
rezza. Lo scorso anno ne sono 
stati rilasciati 251. Durante la 
scorsa stagione estiva 30 sono 


state le persone salvate e 23 
unità da diporto soccorse: la 
maggior parte delle emergen- 
ze in mare è correlata a situa- 
zioni di pericolo prevedibili ed 
evitabili come avarie al moto- 
re e avverse condizioni me- 
teo-marine. 

Per tale motivo la Guardia 
Costiera affianca all’attività 
operativa quella di informazio- 
ne e prevenzione, essenziale 
per portare il cittadino a vivere 
il mare con prudenza, in sicu- 
rezza e nel rispetto dell’am- 
biente. 

Durante il corso dell’estate, 
pertanto, si promuoveranno 
specifiche campagne di comu- 
nicazione volte a sensibilizza- 
re bagnanti e diportisti su un 
approccio consapevole con il 
mare. — 
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ALL'UNIVERSITÀ 


Focus subioetica e pediatria 


"Bioetica e pediatria: in Uk Charlie, Alfie. ..e qui in Italia tut- 
to ok?" è stato iltema affrontato ieri nell'incontro ospita- 
to dall'aula magna della sede centrale dell'Università de- 
gli studi di Trieste. Nella foto di Massimo Silvano, l'interven- 
to del rettore Roberto Di Lenarda. 
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IERI L'ASSEMBLEA DEI SOCI 


De Sanctis nominato presidente di Esatto 


A indicare formalmente l'imprenditore e consigliere leghista muggesano è stato il Comune. In corso le verifiche sui requisiti 


Piero Tallandini 


Dopo settimane di attesa si 
è sbloccata l’impasse per 
quanto riguarda la presi- 
denza di Esatto. Un finale 
che almeno per il momento 
nonhariservato colpi di sce- 
na rispetto alle previsioni: 
Giorgio De Sanctis, consi- 
gliere comunale muggesa- 
no, titolare di un’agenzia di 
sicurezza e investigazioni, 
è stato nominato nuovo pre- 
sidente della società di ri- 
scossioni e servizi del Comu- 
nedi Trieste. 

Una nomina che si è con- 
cretizzata ieri mattina nella 
riunione dell’assemblea dei 
soci. A indicare formalmen- 
teil nome dell’esponente le- 


ghista, caldeggiato dal se- 
gretario provinciale del par- 
tito e sindaco di Muggia 
Paolo Polidori, è stato l’as- 
sessore delegato Everest 
Bertoli, in rappresentanza 
dell’ente comunale del ca- 
poluogoregionale. 

Un risultato al quale ave- 
va preparato il terreno la de- 
cisione presa mercoledì 7 
giugno dal Consiglio di am- 
ministrazione che aveva de- 
mandato la nomina del nuo- 
vo presidente all'assemblea 
dei soci. 

Eieri, quindi, è stato diret- 
tamente il socio Comune di 
Trieste a indicare l’esponen- 
te del Cda da nominare pre- 
sidente: la scelta è ricaduta 
sulpresidente in pectore De 


Sanctis, che già fa parte del 
nuovo Consiglio di ammini- 
strazione assieme a Rossa- 
naFaggiolie all’ex presiden- 
te della società, per due 
mandati, Andrea Polacco 
(per il quale prossimamen- 
te dovrebbe essere formaliz- 
zata la nomina di vicepresi- 
dente). 

Resta però un ultimo pun- 
to di domanda. Non è del 
tutto sciolto, infatti, il nodo 
delle verifiche sulla sussi- 
stenza dei requisiti previsti 
dallo statuto per ricoprire 
la carica. Questione su cui 
nei giorni scorsi la Lista Rus- 
so era andata all’attacco 
esprimendo dubbi sul fatto 
che De Sanctis abbia i requi- 
siti previsti per assumere 


l’incarico di presidente. Re- 
quisititraiqualirientra una 
provata esperienza in mate- 
ria di gestione finanziaria, 
creditizia, assicurativa o di 
gestione delle entrate. 

Formalizzata la nomina 
del Consiglio e del presiden- 
te, come di rito, le verifiche 
sulla sussistenza dei requisi- 
ti, che sono affidate al Colle- 
gio sindacale, potranno es- 
sere completate. Bertoli ieri 
ha precisato proprio che «il 
Collegio sta completando 
le verifiche» e che «al Comu- 
ne non importano i nomi, 
ma le competenze e come 
ente socio abbiamo fatto 
tutto quello che eravamo te- 
nuti a fare». — 
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Giorgio De Sanctis 


A PALAZZO VIVANTE 


Oggi e domani 
il concorso 
di modellismo 


Oggie domania palazzo Vi- 
vante va in scena “Trieste 
2023, concorso internazio- 
nale di modellismo stati- 
co”, con tanti modellini 
presenti, per un evento 
consolidato che ogni anno 
continua ad attirare tanti 
appassionati. Ecco gli ora- 
ri della manifestazione: 
nella giornata di oggi aper- 
tura dalle 10 alle 18, doma- 
ni dalle 10 alle 17. 


NEL CIMITERO DI SANT'ANNA 


Autorità e protagonisti delrestauro a Sant'Anna. Foto Silvano 


Duetombe del1925 
restaurate da allievi 
della Edilmaster 


Lorenzo Degrassi 


Undici studenti del terzo an- 
no della Scuola Edile di Trie- 
ste “Edilmaster” si sono resi 
protagonisti di un restauro 
di due tombe storiche del ci- 
mitero comunale di Sant'An- 
na. 

Un intervento che rientra 
nel percorso formativo della 
sezione “Lavorazioni artisti- 
che in edilizia”, frutto della 
convenzione tra il Comune 
di Trieste e la Edilmaster per 


la formazione degli allievi 
mediante l’utilizzo di sedi di- 
dattiche occasionali all’inter- 
no del più grande cimitero 
cittadino. Un intervento di 
arte cimiteriale teso al recu- 
pero di due tumuli storici, 
realizzati nel 1925 dal mae- 
stro scalpellino Carlo Scher- 
bitze posizionati alcampo 4. 

Alloro interno sono conte- 
nute le spoglie di altrettanti 
finanzieri, Giovanni Di Dio e 
Giuseppe Flutino, entrambi 
morti in servizio nella Trie- 


ste del 1921, uno durante 
una rissa in un locale pubbli- 
co e l’altro durante un’azio- 
ne anticontrabbando a Bar- 
cola. 

Gli allievi del corso finan- 
ziato dalla Regione Fvg che 
hannorimesso a nuovo i due 
monumenti cimiteriali sono 
Clelia Barocco, Jessica Basi- 
le, Maichol Biffis, Liam Fran- 
covich, Andreas Gander, So- 
fia Lucarini, Lorenzo Luglio, 
Dalila Luin, Stefan Maglajic 
Vukomanovic, Sophia Mari 
eNoemiRivela. 

Allo scoprimento dei due 
cippi erano presenti sia il sin- 
daco Roberto Dipiazza che 
l’assessore comunale ai Ser- 
vizi generali Sandra Savino. 
«Questa vostra iniziativa è 
gratificante — questo il com- 
mento del sindaco — perché 
dimostra l’attenzione anco- 
ra esistente per i valori quali 
laPatriaelafamiglia». 

Presenti anche il generale 
di divisione della Guardia di 
Finanza regionale, Giovanni 
Avitabile, e il direttore della 
scuola Edilmaster, Walter 
Lorenzi. «Siamo sempre feli- 
ci di poter collaborare alla 
realizzazione di piccoli inter- 
venti dal grande valore iden- 
titario—ha spiegato quest’ul- 
timo — coinvolgendo i nostri 
studenti nei percorsi di istru- 
zione e formazione profes- 
sionale». — 
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L'INTERVENTO IN PIAZZA FORAGGI 


Gli esponenti del Pd triestino a San Giacomo. Foto Silvano 


Galleria in ritardo 
Il Pdall’attacco 
«Una vergogna» 


Ugo Salvini 


«La ristrutturazione della gal- 
leria di piazza Foraggi è l’ope- 
rasulla quale si sta registran- 
do il maggior numero di rin- 
vii e proroghe nella storia del 
Comune di Trieste». E que- 
sta la considerazione emersa 
ieri con evidenza, nel corso 
dell'incontro svoltosi nella 
sede del quinto Circolo del 
Pd, a San Giacomo, introdot- 
to dalla segretaria del Circo- 
lo, Maria Luisa Paglia. Gio- 


vanni Barbo, capogruppo 
del Pd in Consiglio comuna- 
le, ha sottolineato che: «In 
aula, l’informazione sullo sta- 
to dei lavori della galleria di 
piazza Foraggi non esiste. 
L’intervento sta superando i 
400 giornidi durata, unaver- 
gogna della quale il sindaco, 
Roberto Dipiazza, e la sua 
giunta dovrebbero scusarsi». 
A ribadire il concetto è stato 
anche Carlo De Donato, ca- 
pogruppo delPd nella quinta 
Circoscrizione: «Il problema 


che sistaverificando nonè al- 
tro che la punta dell’iceberg 
dell’inefficienza di questo 
esecutivo, incapace di affron- 
tare con competenza il tema 
più generale della mobilità, 
soprattutto quella pedonale. 
Vediamo ostacoli ovunque - 
ha detto - che evidenziano 
una sostanziale incapacità di 
gestire l'argomento. Come 
Pd - ha concluso De Donato - 
lotteremo con forza su que- 
sto fronte, che riguarda tutti 
i cittadini». Massimo Mare- 
ga, segretario generale della 
Fillea Cgil, ha ricordato «l’im- 
pegno della sigla nel chiede- 
re una rapida conclusione 
dell’opera. La durata di que- 
sto intervento è straordina- 
ria rispetto alla previsione 
iniziale - ha osservato - e que- 
sto è un problema gravissi- 
mo, perché incide su un asse 
fondamentale per il traffico 
cittadino. Ciò che sconcerta - 
ha concluso - è il fatto che 
l’amministrazione non sta 
utilizzando gli strumenti che 
haadisposizione perfar acce- 
lerare i lavori, a cominciare 
dall’utilizzo delle penali». 
Stefan Cok, consigliere co- 
munale del Pd, ha ricordato 
«le difficoltà di ampie fasce 
della popolazione in conse- 
guenza dell’impossibilità di 
utilizzare la galleria, mentre 
sindaco e giunta si dedicano 
ad annunci ai quali non fan- 
noseguitoifatti». — 


L'ILLUSTRAZIONE SOLLECITATA DAL CONSIGLIERE DEM C©0K 
Ricrestate e centri estivi: 
le attività in commissione 


Commissione comunale de- 
dicata all’illustrazione delle 
attività dei Ricrestate e dei 
centri estivi comunali per 
l’anno 2023. Convocata dal- 
la presidente Manuela Decli- 
ch (Lega) su sollecitazione 
del consigliere Stefan Cok 
(Pd) con l’obiettivo «di avere 
unquadro aggiornato e com- 
pleto dei servizi messi a di- 
sposizione dall’amministra- 
zione per il periodo estivo e 
per capire se è cambiata la si- 
tuazione rispetto al periodo 


pre-pandemia». 

Lunga ed articolata è stata 
l'illustrazione da parte 
dell’assessore Nicole Matteo- 
ni, coadiuvata dalle funzio- 
narie Manuela Salvadei e An- 
tonella Brecel. Sono previste 
uscite al mare per gli oltre 
4.000 bambini e ragazzi dei 
Ricrestate, attività sportive 
con il Coni sia alla piscina 
Bianchi che all’interno dei ri- 
creatori stessi. E poi ancora 
matinée al cinema Naziona- 
le, visite al teatro Rossetti, al 


parco e nell’area marina di 
Miramare e nei musei civici 
cittadini. Attività il cui costo 
siaggira sui 32 mila euro. 

I centri estivi, invece, pre- 
vederanno laboratori creati- 
vi di gioco manuale, pedala- 
te sulla ciclovia Alpe Adria, 
gite a Cercivento, alle pozze 
smeraldine e al parco delle 
Dolomiti friulane, oltre a pas- 
seggiate sul sentiero Rilke e 
bagni in baia di Sistiana. 
«Obiettivo deiricreatorie dei 
centri estivi — ha aggiunto la 
funzionaria Brecel — è quello 
di aiutare i bambini a cono- 
scersie a farcapire loro quale 
sarà laloro futura strada. Per 
questo il ricreatorio va visto 
come prova tecnica di comu- 
nità». — 

LD. 
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LA SEDUTA SULLA VARIAZIONE DI BILANCIO 
Alviailavori alle scuole 
Caprin e Nazario Sauro 


È approdata ieri incommis- 
sione Bilancio, presieduta 
da Caterina De Gavardo 
(FdI), la variazione di bi- 
lancio di oltre 2 milioni di 
euro destinati a una serie 
diinterventiin atto. Grazie 
a contributi regionali e 
all’avanzo delle ultime ge- 
stioni, il Comune può così 
dar corso a lavori urgenti, 
quali la riqualificazione di 
alcuni edifici scolastici co- 
me le scuole Caprin di sali- 
ta di Zugnano e Nazario 


Caterina De Gavardo 


Sauro di via Tigor e allo 
stesso tempo allestire le se- 
di sostitutive per il periodo 
dei lavori, sia in Molo quar- 
to che nell’area di Villa Hag- 
giconsta dove verranno in- 
seriti dei moduli prefabbri- 
cati. Sempre grazie alla va- 
riazionedi bilancio verrà ri- 
qualificata la residenza per 
anziani Casa Giardino e in- 
fine si provvederà alla mes- 
sa in sicurezza di Strada 
delFriuli. La ratifica defini- 
tiva arriverà in Consiglio 
comunale, dove verrà di- 
scussa, entro il 21 luglio. Il 
secondo tema all'ordine 
del giorno riguardava un 
debito fuori bilancio di 
2.706,35 euro, licenziato 
dall’aula senza discussio- 
ne. — 

LO. DE. 
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L'ASSESTAMENTO CHE ARRIVERÀ IN CONSIGLIO IL 21 GIUGNO 


Dallo sport alle isole ecologiche: 
a Muggia manovra da 5,2 milioni 


La giunta Polidori ha illustrato, con tutta la coalizione presente, la destinazione 
dell'avanzo di bilancio. Ci sono anche 828 mila euro per i lavori della galleria 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Oltre cinque milioni. Questa la 
somma scaturita dall’avanzo 
disponibile del bilancio e con- 
fluita nell’assestamento pre- 
sentato ieri dal Comune di 
Muggia. Di cifre e di destina- 
zione delle risorse si è parlato 
infatti nel corso di una confe- 
renza stampa che ha visto la 
partecipazione di tutte le forze 
politiche della coalizione di 
centrodestra, comprese quelle 
extraconsiliari come la Lista 
Stenere Noi perMuggia. 

Il sindaco di Muggia Paolo 
Polidori ha esordito eviden- 
ziando il significato politico 
della partecipazione dell’inte- 
ra coalizione che, a prescinde- 
re dalla presenza in Consiglio 
comunale, contribuisce a valo- 
rizzare l'operato dell’ammini- 
strazione. «Si tratta di un docu- 
mento che guarda con atten- 
zione alle esigenze dei turisti, 
ma in primo luogo dei cittadi- 
ni-ha detto Polidori—, all’evo- 
luzione e alle potenzialità del 
territorio, che hanno un loro 


Il sindaco Paolo Polidori e l'assessore Andrea Mariucci ieri inmunicipio 


contesto progettuale di lungo 
termine. E questo è il frutto di 
un lavoro condiviso con tutta 
la maggioranza, fin dal nostro 
insediamento». 

Protagonista dell'incontro è 
stato l'assessore al Bilancio An- 
drea Mariucci che ha spiegato 
come «conil documento di sal- 
vaguardia e verifica degli equi- 
libri di bilancio e conseguente 


L'assessore comunale 
al Bilancio Mariucci: 
«Risorse a beneficio 
del territorio» 


variazione di assestamento 
che è stato presentato in sede 
di commissione e che andrà al 
voto nel corso del prossimo 
Consiglio del 21 giugno, sare- 
moin grado di mettere in cam- 
po quelle risorse necessarie 
per intervenire nel rilancio del 
territorio». Entrando nei detta- 
gli «l'applicazione di questo 
importante stanziamento pari 


a5.264.138,01 euro — per l’as- 
sessore — è un impegno che ab- 
biamo voluto prendere antici- 
pando di più di un mese la sca- 
denza contabile di legge. Ram- 
marica il fatto che queste risor- 
se avrebbero potuto essere su- 
periori di 1.500.000 euro se 
non si fossero dovuti accanto- 
nare per la restituzione quali 
oneri per progetti non partiti 
con le precedenti amministra- 
zioni». Accantonate le cifre 
perfinanziare il nuovo contrat- 
to del personale, ha prosegui- 
to l'assessore, «oltre ad una 
quota prudenziale di circa un 
milione di euro, 432 mila euro 
sono destinati alla realizzazio- 
ne delle isole ecologiche nel 
centro storico, 700 mila euro 
all’ammodernamento e al rifa- 
cimento delle strutture sporti- 
ve, 200 mila euro agli interven- 
ti sulla cultura e ricezione turi- 
stica, 570 mila a importanti in- 
terventi di cura della città che 
riguarderanno l’arredo urba- 
no, 30 mila per l'illuminazione 
del mandracchio, 50 mila alle 
paratie di contenimento della 
marea, fino alle strutture con- 
tenitore da posizionare sul mo- 
lo a servizio dei pescatori, solo 
per fare alcuni esempi». 

Sono poi intervenuti i vari 
assessori per descrivere, in ba- 
se alle rispettive deleghe, i di- 
versi interventi programmati, 
dallo stadio “Zaccaria” con 
l’annosa questione degli spo- 
gliatoi e della pista di atletica, 
ai 160 mila euro che invece sa- 
rannoadisposizione per riqua- 
lificare l’edificio che ospitava 
l’infopointa Caliterna, passan- 
do per gli 828 mila accantona- 
ti perilavori della galleria. — 
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AL "VERDI" DI MUGGIA 


Comparse 
peri ciak 

di Hollywood: 
le selezioni 


MUGGIA 


Comparse per il film holly- 
woodiano top secret, che si 
girerà tra Muggia e Trieste 
dal 20 luglio al 10 agosto, 
cercasi. Neldettaglio uomi- 
nie donne trai 18e i 65 an- 
ni. Il casting si svolgerà al 
teatro “Giuseppe Verdi” di 
Muggia venerdì 23 e sabato 
24 giugno dalle 10.30 alle 
13edalle 15 alle 18.Icandi- 
dati, per partecipare (non è 
necessario prendere appun- 
tamento in quanto sarà suf- 
ficiente presentarsi negli 
orarie nelle giornate indica- 
te), dovranno portare con 
sé fotocopia del documen- 
to d’identità fronte/retro 
(carta d’identità o passapor- 
to), del codice fiscale italia- 
no, nel caso di cittadini ex- 
tracomunitari del permes- 
sodisoggiorno valido, non- 
ché la fotocopia del codice 
Iban per poter procedere, 
per i selezionati, al paga- 
mento. C'è tanta curiosità 
intorno all'evento cinema- 
tografico: ricordiamo che 
tra gli scenari che verranno 
utilizzati per i ciak, ci sarà 
anche piazza Marconi. Per 
altre informazioni: gala- 
xia.compar- 

se@gmail.com.— LP. 


TOYOTA 
AYGO X 


A TESTA ALTA 


CON BONUS TOYOTA 


> € 4.000 


SOLO CON FINANZIAMENTO TOYOTA EASY 


TUA DA 99€ AL MESE TAN 6, 99, TAEG 9, 33% petra = lo i dg 


CARINI AUTO 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 


CARINI 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 

Concessionaria ufficiale per Trieste - Udine - Gorizia 

San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 
Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel, 0481 524133 


carini. toyota, ît 


OLTRE ONERI FINANZIARI 


Concessionaria ufficiale per Pordenone - Portogruaro 
Pordenone - Viale Treviso, 27/a 
Tel. 0434 578855 
cariniauto.toyota.it 


Toyota Aygo X MT Active. Prezzo di listino € 17.950, Prezzo promozionale chiavi in mano € 13.950 (esclusa LP.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 6,94 + IVA), con il contributo della Casa e del Concessionaria. Promozioni valide solo in taso di contratto 


sottoscontto antro 


30/06/2023, per vetture immatricolato entro il 30/18/2023, in caso di rottamazione 0 permuta di un autoveicolo veicolo posseduto da almeno 5 mesi, presso | Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Esempio di finanziamento su Toyota Aygo X 5 porte 1.0 VVT-45 


marce Manuale ACTIVE. Prezzo di vendita € 13.950. Anticipo € 4474. 47 rate da € 99,00, Valore Futuro Garantito dai Concessionari aderenti all'iniziativa pori alla rata finale di € 7.672,50 (da pagare solo se si interide tenere la vettura alla scadenza del contratto), valido per una percortenza 
chilometrica annuale di 10.000 km. Durata del finanziamento 48 mosì Assicurazione Furto e incendio, Estensione di garanzia, Pacchetto di manutenzione, RESTART e Kasko disponibili su richiesta. Spese d'istruttoria € 390. Spese di incasso e gestione pratica € 3,90 per ogni rata, imposta 
di bollo € 16. Importo totale finanziato € 9.866,00. Totale da rimborsare € 12528,70. TAN (flss0) 6,99%, TAEG 9,33%. Tutti gli importi riportati sono IVA inclusa. Salvo approvazione Toyota Financial Services. Fogli informativi, SECO] è documentazione del finanziamento “Toyota Easy” disponibili 
in Concessionaria e sul sito www.toyota-fs.it sezione Trasparenza. Offerta valida fino al 30/06/2023 presso | Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. immagine vettura indicativa 


Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Aygo X: consumo combinato 5 1/100 km, emissioni CO2 114 g/km, emissioni NOx 0,017 g/km (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test 
Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 


Speciale INFORMA PERL'ESTATE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


DALLO ZENZERO ALLA CANNELLA > TANTE LE PROPRIETÀ BENEFICHE IN GRADO DI CONTRASTARE L'ACCUMULO DI GRASSO E L'IPERGLICEMIA 


Le spezie che aiutano a dimagrire 


e il sale è il principale bandito 
da qualsiasi dieta, non si può 
dire lo stesso delle spezie, usa- 
te per insaporire e arricchire i 
piatti. Non tutti infatti sanno che molte 
erbe e spezie hanno dimostrato scien- 
tificamente di essere ottime alleate 
di chi vuole perdere peso, in quanto 
aiutano a combattere la fame e acce- 
lerano il metabolismo. Ovviamente 
solo nel caso in cui vengano inserite 
all’interno di una dieta ipocalorica e 
affiancate a una regolare attività fisica. 


QUALI SCEGLIERE 

Tra le spezie più amate e più diffuse, 
per merito in particolar modo della 
cucina orientale, troviamo lo zenzero. 
Utilizzata già in antichità come rime- 
dio naturale per un’ampia varietà di 
disturbi, questa spezia aiuta a mante- 
nere sotto controllo il peso corporeo e 
a combattere il grasso addominale. 
Allo stesso modo agirebbe anche il 
ginseng, pianta molto diffusa nella 
medicina tradizionale cinese, che se 
assunta regolarmente limiterebbe l’as- 
sorbimento dei grassi e agirebbe sul 
microbiota intestinale. 

Tra le spezie più utilizzate in cucina, 
troviamo invece peperoncino e curcu- 
ma. Il primo riduce il colesterolo catti- 
vo nel sangue, oltre a contenere vita- 


Il peperoncino riduce 
il colesterolo cattivo 
nel sangue, oltre a 
contenere vitamina C 


[n 


TRA LE SPEZIE PIÙ BENEFICHE: CURCUMA E ZENZERO 


mina C che rafforza il sistema immu- 
nitario. La curcuma, invece, è un ve- 
ro e proprio elisir di lunga vita. Recen- 
ti studi scientifici eseguiti su persone 
in sovrappeso hanno dimostrato che 
l'assunzione due volte al giorno per un 
mese ridurrebbe le adiposità addomi- 
nali e aumenterebbe la perdita di pe- 
so fino al 5%. 

Tra le spezie benefiche, in grado di fa- 
vorire la perdita di peso, è da citare poi 
la cannella. Questa spezia, utilizzata 
in ricette sia dolci che salate, è in gra- 
do di tenere a bada la concentrazione 
di zuccheri nel sangue, contrastando 


> ZAFFERANO 


Le qualità digestive 
dell’oro rosso 


Altrettanto prezioso per chi vuole 
mantenere sotto controllo il peso 

è lo zafferano. Questa spezia, se 
usata con parsimonia, è in grado 

di svolgere un'azione positiva 
nell'accelerazione del metabolismo 
e nella promozione delle funzioni 
digestive, oltre a contenere preziose 
sostanze antiossidanti. 


co __— 


Diete lampo: 
tutti i rischi 
del fai da te 


Una dieta, affinché sia davvero 
efficace, richiede pazienza. 

Per prima cosa occorre rivolgersi a 
un nutrizionista, che saprà indicare 
il piano alimentare da seguire, a 
seconda della persona, della sua età 
e delle sue esigenze di salute. 

In secondo luogo, è importante 
evitare effetti drastici, che possono 
avere conseguenze anche gravi 
sull'organismo e sulla psiche. 

Una dieta troppo sbilanciata, 
monotona e punitiva, rischia infatti 
di portare a condizioni di vera e 
propria depressione. Ecco perché 

è importante diffidare delle diete 
lampo e fai da te, che promettono 
taglie in meno nel giro di qualche 
settimana. | pericoli in questi casi 
sono molti: saltare il pranzo o anche 
solo non assumere tutti i nutrienti 
necessari al fabbisogno giornaliero 
può provocare carenze vitaminiche e 


iperglicemia e diabete. 


cchi 


O 
paste e BN 
fatti in casa 


(PES 
& MENÙ DI CARNE 


PRIMI PIATTI CALDI 


Pasta istriana »Fusi« con prosciutto crudo al vino »Refosco« d'Istria 


Pasta istriana »Pljukanci« con prosciutto crudo al vino di »Refosco« d'Istria 
Gnocchi fatti in casa al tartufo nero e grana padano 
Risotto al tartufo nero e grana padano 
Minestra all'istriana »Bobici« 


Minestra all'istriana »Jota« 


SECONDI PIATTI DI CARNE 
Ombolo ai ferri con »Capuzzi garbi« 


»Luganighe« ai ferri con capuzzi garbi all'istriana 
(salsicce) (crauti) 


»Luganighe de cragnio« con capuzzi garbi all'istriana 
(salsicce) (crauti) 


Misto ombolo e luganighe con capuzzi garbi 
(salsicce) (crauti) 


RISTORANTE 


ALITO 


di minerali molto serie. 


— 


MENÙ DI PESCE — 
PRIMI PIATTI CALDI 


Pasta Istriana »Fusi« al tartufo nero e gamberi 


Pasta Istriana »Pljukanci« con scampi e rucola 
Tagliatelle fatte in casa »Mare&Monti« (gamberi e funghi) 
Risotto al tartufo nero e gamberi 


Cozze »Pedoci« alla busara in bianco 


SECONDI PIATTI DI PESCE 
Polpo dell'Adriatico al forno con patate, verdure e olive 
Filetto di San Pietro al forno al vino binco con patate e verdure 
Coda di rospo al forno con olive e patate 


Orada dell'Adriatico al forno con zucchine, olive e patate 


Branzino dell'Adriatico con zucchine, olive e patate 
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Bozlo scorso anno con la pensione ha cedutola licenza di ''da Marino" 
Espressi e capi" hanno segnatola carriera. Il ricordo dell'amico Gianni 


Imaestri, la pazza festa 
l'osteria e il rugby: 

le tappe di Maurizio 
scandite dalle tazzine 


FRANCESCO CODAGNONE 


el maggio del nuo- 
vo millennio San 
Giovanni vide una 
festa pazza cui par- 
tecipò tutta la città. L’occa- 
sione fu il cambio gestione 
del Bira Bora. Maurizio Boz 
aveva preso il locale dieci an- 
ni prima, trasformandolo da 
gelateria a paninoteca: pri- 
ma ancora del McDonald's, 
era uno dei pochi locali in cit- 
tà a fare panini all’america- 
na. Il Bira Bora era però so- 
prattutto bar: si servivano 
birrae superalcolici. E tantis- 
simi caffè: per Maurizio ne- 
ro, senza zucchero. 
In quel bar trascorse tutti 
gli anni Novanta, tra miglia- 
iaditazzine, partite di biliar- 


doemattibevitori, ma era or- 
mai momento di vendere. In 
una sera di maggio del 2000 
l’ultima festa: invitati amici, 
clienti e chi capitava, per ber- 
si tutto ciò che rimaneva da 
bere. Maurizio prese un tinel- 
lo, 350 litri di capienza, che 
riempì dirume cola: la gente 
vi attingeva direttamente 
con l’annaffiatoio. 

Le premesse c’erano tutte 
e infatti la festa degenerò: in 
quel tinello finirono patati- 
ne e coni gelato, non si sa 
quanti fondi di caffè. Erano 
le 2 di notte quando sei pattu- 
glie dei carabinieri trovaro- 
no Maurizio a nuotare in 
giardino: «Che combiniamo 
qui, chiudiamo?», chiesero 
le divise. «Eh, sì! Chiudiamo 
perdavvero». 

Maurizio negli anni ne ha 
combinate di tutti i colori. 
Nel 1997 aveva già preso l’o- 


steria da Marino: all’epoca 
un piccolo locale, vino sfuso 
eabuon mercato. Osteria po- 
polare, manegli anni sono ar- 
rivate bottiglie chic e pro- 
sciutto per buone forchette: 
lui fu «il primo a pensare 
all’osteria in quel modo lì». 
Nel 2003 il divieto di fumare 
al chiuso, gli arredi all’aper- 
toele prime bizze di quartie- 
re. L’anno scorso la pensione 
e la cessione della licenza. 
Nel mezzo una miriade di ca- 
licietazzine. 

Nell’osteria si trovano an- 
cora trofei, sciarpe, fotogra- 
fie della “Fiamma”: il rugby, 
l’altra sua passione, ha gioca- 
to anche in Irlanda. Il telefo- 
no squilla di continuo: «Scu- 
sa, sto organizzano un tor- 
neo». Niente più «neri» e «ca- 
pi», oggi è presidente della 
Venjulia Rugby: il nome è 
prestato dal primo maglifi- 


cio dove Ottavio Missoni cu- 
civa le tute sportive. La Ven- 
julia, una lunga storia di vit- 
torie e sconfitte, a un certo 
punto arrivò in Serie B.Ilcaf- 
fè, sempre, lo teneva sve- 
glio: negli anni d’oro ne beve- 
vadecine al giorno, ne prepa- 
rava a centinaia. Il primo 
all’Excelsior, era il 1975: die- 
tro al bancone un giovane 
Maurizio, alla radio Lucio 
Battisti ei Pink Floyd. La mat- 
tina il bar era frequentato da 
dottori e notai che si mac- 
chiavano baffi e cravatta di 
caffè. La sera soprattutto ra- 
gazzetti, per una Fanta pri- 
ma delcinema. 

Maurizio impara il mestie- 
re da due grandi dell’epoca. 
Ilprimo Armando Skarlovaj: 
un'estate lo seguì fino all’Iso- 
la d’Elba, per una stagione in 
un hotel a cinque stelle. L’al- 
tro Paolo Lupi, che prima an- 
cora lavorava alla Bonazza: 
pasticceria riconoscibilissi- 
ma per l'insegna della Mot- 
ta, il profumo delle sue fran- 
cesine riempiva via Carduc- 
ci. Il 1980, l’anno del Kobra: 
Maurizio prende a lavorare 
al Tergesteo, in radio il rock 
lascia le frequenze alla di- 
sco. La musica cambia e pure 
la clientela: «La vera trage- 
dia dopo i concerti», quando 
dal Verdi si riversavano al 
bar le signore in pelliccia. Il 
barista diventava allora di- 
rettore d’orchestra: si dove- 
vano preparare centinaia e 
centinaia di «neri» e «capi» 
all’ora. 

E poi? La moglie Barbara 
lo aiuta a ricordarsi un po’ di 
date. Nel 1982 passa al Rex: 
da barista a capo barman, 
caffè sìma anche Negroni. In 
quegli anni andava di moda 


BOURBON 


È una varietà di Arabica mol- 
to diffusa in Brasile, con cui 
siproduce un caffè più frutta- 
to e acido rispetto alle altre 
coltivate nella stessa regio- 
ne. 


BOUQUET 


Il Bouquetdel caffè è il profi- 
lo aromatico complessivo da- 
to dai gas e dai vapori del caf- 
fè sulle membrane olfattive. 
Come si definisce il bouquet 
di un caffè? Durante la fase 
retro-olfattiva si prendono 
in considerazionesia gli odo- 
ri negativi che gli odori positi- 
vi. 


BLUE MOUNTAIN 


Eunaorigine di caffè coltiva- 
to sulle Blue Mountains ad al- 
titudini di circa 2.000 metri. 
Questo prodotto viene rac- 
colto esclusivamente a ma- 
no e vengono selezionate le 
sole bacche mature. Una vol- 
ta pronto, il caffè arriva alla 
fase della spedizione, protet- 
to inbarili di legno da 70 chi- 
li. Viene commercializzato 
conle descrizioni Type 1 (for- 
mato da chicchi grandi di co- 
lore verde-bluastro, di solito 
non inferiori al crivello 18) e 
Type 2 (formato anche da 
chicchidicrivello 17). 


ilpunkea Trieste arrivavano 
i portaerei americani. Mauri- 
zio preparava espressi per i 
soldati a stelle e strisce che 
«rubavano il cuore alle mu- 
le»: c'era uno yankee, «omac- 
cione di due metri», che una 
volta uscendo dal bagno del 
locale «si portò appresso illa- 
vandinoetuttiitubi». 

Nella seconda metà dei mi- 
tici anni si passa al bar Der- 
by, tra caffè e campionati: l’a- 
more e la gloria, la radio la- 
scia il posto ai cori da stadio. 
La voce di Maurizio s’incri- 
na: con lui c’era Gianni Pro- 
speri, che se n’è andato una 
settimana fa. In quel bar ci so- 
norimasti fino al 1990, quan- 
do poi si partì con il Bira Bo- 
ra: arriverà il momento della 
pazza festa, del «chiudiamo 
per davvero», dell’osteria do- 
ve il caffè non sarà più sinos- 
si ma finale di un pasto come 
si deve. 

Maurizio ne potrebbe rac- 
contare ancora tante, rima- 
ne però nei ricordi con l’ami- 
co Gianni. Negli anni del Der- 
by, bar sport per eccellenza: 
di quelli popolari, con flip- 
pere telefoni a gettoni. Il bar 
incuipassavano ragazzi a fa- 
re “lippe”, carabinieri, ope- 
rai e ragionieri, rugbisti per 
un caffè nero prima dell’alle- 
namento e uno corretto subi- 
to dopo. 

Il Derby era esperienza 
postmoderna, intercettava 
la«veratriestinità», canzoni, 
partite e imprecazioni. E 
quante serate memorabili! 
La finale di campionato? Il 
bar scoppiava, «in Luminosa 
si parcheggiava in terza fila: 
e quanti caffè toccava prepa- 
rare». — 
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LA CONVIVIALE 


I radiotelegrafisti del “Galvani” riuniti a 50 anni dal brevetto 


Incontro conviviale degli ex al- 
lievi dell'Istituto Galvani di Trie- 
ste, per festeggiare il 50° anni- 
versario del conseguimento 
del Brevetto internazionale di 
radiotelegrafista. 

Sono intervenuti in rappresen- 
tanza dei fantastici insegnanti 
ilprofessor Valentino Pertot ex 
Rt, rigoroso nell'insegnamen- 
to e prodigo di suggerimenti 
professionali e di vita, Babuder 
Dario, Coslovich Adriano, Ler- 
tua Romeo, Marseu Lauro, Je- 
lovcich Branco e Terconi Silvio. 
Il nuovo millennio ha decretato 
la fine diquesta romantica figu- 
ra professionale che ormai ap- 
partiene al passato. 
Abbandonato il tasto telegrafi- 
co per comunicare con l'alfabe- 
to Morse, ci siamo dedicati al 
settore delle telecomunicazio- 
ni ormai digitali e prive di emo- 
zioni. Nel 1973 abbiamo otte- 
nuto l'abilitazione alla profes- 
sione di radiotelegrafisti che ci 


LE LETTERE 


lodoprofilassi 
Il Piano salvavite 
è ignorato 


A fronte dell’intervento del 
sottoscritto in data 13 mag- 
gio scorso, nel quale avevo 
sollevato dei dubbi per quan- 
to attiene alla presenza certa 
e diffusa nel nostro Paese, a li- 
vello territoriale, di quell’in- 
dispensabile documento ope- 
rativo definito Piano di iodo- 
profilassi ai fini della gestio- 
ne delle emergenze radiolo- 
giche e nucleari, riscontro 
con unacerta perplessità l’as- 
senza in questa rubrica di 
una qualsivoglia replica chia- 
rificatrice né da parte di enti 
formalmente deputati alla so- 
luzione del problema (vedi 
Appendice 13 di cui al Piano 
nazionale perla gestione del- 
le emergenze radiologiche e 
nucleari) né da parte di per- 
soneoentiterzi. 

Questo silenzio temo confer- 
mi il sospetto dal sottoscritto 
sollevato, ovvero che non esi- 
sta, così come non sia mai esi- 
stito il suddetto documento 
operativo. E questo “vulnus” 
non può di certo rappresenta- 
re un particolare motivo di or- 
goglio per il nostro sistema 
Paese. 

Se non si vuole ricondurre la 


ha permesso di solcare tutti i 
mari sulle navi commerciali. Il 
cambio della professione ci ha 
costretti a riciclarci, sempre 


protezione della popolazio- 
neesclusivamente aduna mi- 
sericordiosa intercessione di 
Padre Pio da Pietrelcina, può 
risultare persino banale l’au- 
spicio di una pronta elabora- 
zione (“per ieri l’altro”) con 
spirito genuinamente proat- 
tivo del documento in paro- 
la. 

Ovviamente il documento va 
calato su tutto ilterritorio na- 
zionale, ove ogni provincia si 
vede ricondotto uno specifi- 
copiano di iodoprofilassi ela- 
borato “ad hoc”, con partico- 
lare attenzione rivolta a quel- 
le realtà territoriali coinvolgi- 
bili dagli esiti di incidenti se- 
veri che abbiano a riguarda- 
rele 13 centrali nucleari defi- 
nite “frontaliere”, distanti 
non più di 200 chilometri dal 
confine nazionale: 6 francesi 
(Phénix, Tricastin, Cruas, 
Saint Alban; Bugey, Fessen- 
heim), 4 svizzere (Muehle- 
berg, Goesgen, Leibstadt, 
Beznau), 2 tedesche (Gun- 
dremmingen, Isar) e 1 slove- 
na (Krsko). 

A concludere, se si considera 
come la iodoprofilassi vada 
dispensatain via esclusiva al- 
la popolazione con non più 
di 40 anni di età in caso di 
emergenza radiologica o nu- 
cleare, il quesito dai risvolti 
etici che ci si può legittima- 
mente porre risulta il seguen- 
te: in ultima analisi, la nostra 
società vuole davvero così 
male alle giovani generazio- 


nel settore delle comunicazio- 
ni: siamo stati coinvolti nel get- 
tare le basi nella realizzazione 
di questo mondo virtuale di In- 


ternet, qualcuno si è specializ- 
zato arealizzare la rete dei pon- 
ti radio e delle celle di comuni- 
cazione. 


ni? 
Giovani generazioni che, ge- 
neralmente, partono di per 
sé nel contesto attuale in posi- 
zione di oggettivo sfavore, 
entrando tardi nel mondo 
del lavoro il più delle volte 
con contratti a tempo deter- 
minato e retribuzioni estre- 
mamente modeste, che non 
possono garantire l’accensio- 
ne di un mutuo per una casa 
e comunque trovando ostaco- 
li di ogni sorta per la forma- 
zione diun nucleo familiare. 
Per non parlare poi delle mi- 
sere pensioni che fruiranno e 
delrilevante debito pubblico 
ricevuto in generosa eredità. 
Fabio Tiberio 


Ebrei e goriziani 
Paragone 
inopportuno 


Apprendo che durante la 
commemorazione per il se- 
condo lapidario dedicato nel 
Parco della Rimembranza di 
Gorizia ai deportati in Jugo- 
slavia, l'assessore regionale 
al Patrimonio avrebbe para- 
gonato i deportati italiani in 
Jugoslavia con gli ebrei. 

Questele sue parole, con il ri- 
ferimento di proporre una 
sorta di “binario 21”, quello 
della Stazioen Centrale di Mi- 
lano usata peritrasferimenti 
nei lager nazisti, a Gorizia: 


«Questi deportati non hanno 
alcuna differenza da quelli 
che purtroppo a Milano furo- 
no deportati perché erano 
ebrei, in quanto questi furo- 
nodeportati perché erano ita- 
liani. Dobbiamodirlo chiaro, 
in considerazione del fatto 
che qui nel ’45 c'era il rischio 
di una pulizia etnica. Questi 
uomini non sono stati uccisi 
perché filofascisti, ma sono 
stati deportati perché c'era la 
volontà di annettere queste 
terre, che grondano di san- 
gue italiano, all'ex Jugosla- 
via». 

Trovo tale paragone, dal pun- 
to di vista storico oltre che 
inopportuno, improprio. 
Non ci può essere secondo 
me alcuna minima assimila- 
zione trail disegno criminale 
nazifascista e senza prece- 
denti dell'Olocausto, finaliz- 
zato a spazzare dalla faccia 
dalla Terra gli ebrei, con le 
deportazioni avvenute per 
ragioni quasi esclusivamen- 
te politiche in Jugoslavia. 
Non si vuole mettere in di- 
scussione ciò che è accaduto, 
le deportazioni in terra jugo- 
slava, l'esodo, le vicende del- 
le foibe ma va detto senza 
mezzi termini che i colpi di 
coda nella Seconda guerra 
mondiale che hanno semina- 
to vendette, tragedie, dram- 
miinogni parte d'Europa, av- 
vennero non solo nella Vene- 
zia Giulia ma ovunque, 
dall'Unione Sovietica alla 


VIAFLAVIA 


Lo spazio Ater è ripulito 


In merito alla segnalazione sul giardino di via Flavia del 16 giu- 
gno, Ater Trieste precisa che ormai da qualche giorno sono stati 
effettuati lo sfalcio delverde e la rimozione di arbustie rifiuti. 

Ufficio stampa Ater 


Grecia, dalla Turchia alla Bul- 
garia, dallaJugoslavia all'Ita- 
lia.Elalista è lungamasitrat- 
ta di vicende che per quanto 
tragiche non possono essere 
paragonate a mio parere a 
quelle che interessarono gli 
ebrei. Ed infine bisogna ricor- 
dare che in Jugoslavia ci furo- 
no migliaia di italiani che 
combatterono conla resisten- 
zajugosalva e che furono mi- 
gliaia i "rimasti" in Jugosla- 
via anche durante le vicende 
drammatiche dell'esodo che 
caratterizzarono quel doloro- 
so periodo storico. 

Marco Barone 


Cabinovia 
Tempi e capienza 
imbattibili 


Devo dire grazie al signor 
Bruno Cavicchioli il quale, in 
data 6 giugno scorso da que- 
ste colonne mi ha fatto fare 
un tuffo nel passato, allor- 
quando si correva la storica 
Gara in salita Trieste — Opici- 
na. Percorso rigorosamente 
cronometrato, al cui passag- 
gio delle autovetture assiste- 
vo anch'io ragazzino. Pur- 
troppo, o per fortuna, quella 
garanonsi fa più. 

Ma il nostro lettore si è volu- 
to farein qualchemodo emu- 
lo dei cronometristi di allora, 
organizzando una gara per 


conto suo, onde dimostrare 
che “ben cinque linee di auto- 
bus”sostengono tale tragit- 
to, offrendo un buon servizio 
eunrisparmio ditempodi al- 
cuni minuti (rispetto all'auto- 
mobile?) E quindi non ci sa- 
rebbe nemmeno alcun biso- 
gno di ricorrere alla costru- 
zione di una cabinovia. An- 
che se questa (dico io) non in- 
quinerebbe certamente co- 
me cinque autobus. 

Il signor Cavicchioli ci fainol- 
tre notare che non vi è alcun 
intasamento della via Com- 
merciale nelle ore dipunta in 
quanto ha constatato di per- 
sona che circa due terzi dei 
veicoli provenienti dall'Alto- 
piano proseguono diritti ver- 
so la Cava Faccanoni. Ma va? 
E siè chiesto, da attento con- 
trollore, come maitanti auto- 
mobilisti scelgano di fare un 
tragitto più lungo di alcuni 
chilometri per arrivare nello 
stesso posto? Evidentemen- 
teno. 

Inoltre è notizia fresca che 
presto riavremo il nostro ca- 
rotram. 

A quel punto, inviterò il no- 
stro lettore a rifare il control- 
lo del traffico lungo la via 
Commerciale. 

E perquantoriguarda la cabi- 
novia, sivogliono davvero pa- 
ragonare i vari tempi di per- 
correnza, ben sapendo che ta- 
le impianto non sarebbe sog- 
getto a fermate intermedie? 
Senza impianti semaforici 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


17 GIUGNO 1973 


- II PSDI provinciale ha deciso di presentare querela al settimanale il 
"Candido", per le offensive insinuazioni sul socialismo democratico 


triestino. 


- Scomparsa ad 80 anni Elisa Moretti, proveniente da famiglia istria- 
na fudirettrice dell'Opera casa-famiglia "Mater Dei" e dell'Istituto del- 


le ancelle della Madre di Dio. 


- Quasi disco verde ai "tuffi in mare": agibilità all' Ausonia, al bagno al- 
la Lanterna, a quello militare di Miramare ed alle Ginestre, mentre ri- 
mane vietata alla balneazione la riviera di Barcola. 

- Si chiede la regolazione del traffico in piazzale Valmaura, dove con- 
vergono ben dieci correnti di traffico e dove un solo vigile urbano, ben- 
ché soffocato dalle esalazioni dei gas di scarico, fa molto di più di quan- 


to dovrebbe. 


- Si afferma che all'Ospedale Maggiore di decoroso ed umano non vi 
siano che medici, infermieri e suore, mentre, ai pasti, il pollo viene ser- 
vito con qualche piuma e le polpette sono di solo pane, mentre latitano 


federe e cuscini. 


GLIAUGURIDIOGGI 


VILMA 
Compii90! Avanti così! | tuoi 
cari 


MARINELLA 

E sono 80! Tanti auguri a una 
mamma e nonna speciale! 
Con amore la tua famiglia 


IGOR 
Oggii 70 "xe rivai": tantissimi 
auguroni da tutta la banda 


FABIO 

Cari auguri per i tuoi splendidi 
50 anni con affetto dai 
familiari e parenti tutti 
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GIORNATA 2023 


I volontari della Croce Rossa donano sangue 


10 


wo ee di 


Un gruppo di volontari della Croce Rossa lo scorso 14 giugno, Giornata mondiale della donazione di 
sangue, si è recato nell'Ambulatorio prelievi dell'Ospedale Maggiore per donare il proprio sangue. 
Un'occasione per dare una piccola parte di sè agli altri e scoprire che questo gesto aiuta anche chi lo 
compie. Nella foto ilgruppo donatori della Cri nel 2022. 


cui sottostare, e privo di in- 
croci stradali? E trasportan- 
do il triplo di cinque autobus 
nel medesimo tempo? Suv- 
via, siamo gente seria. 
Vladimiro Marella 


Berlusconi 
L'odio non si ferma 
neppure con la morte 


Aldilà delle opinioni persona- 
li sul profilo politico e perso- 
nale di Silvio Berlusconi, tro- 
vo veramente ributtanti le vi- 
gnette pubblicate da alcuni 
quotidiani italiani: l'odio 
non ha una battuta d'arresto 
nemmeno davanti alla mor- 
Te; 

Gabriella Giurovich 


Vegani e vegetariani 
Rimprovero assurdo 
dagli onnivori 


Onnivori e veg-vegetariani a 
confronto... agli onnivori 
che accusano noi veg-vegeta- 
riani di mangiare vegetali 
senza preoccuparci della sof- 
ferenza loro inferta, rispon- 
do: le piante non dispongo- 
no di ricettori che permetto- 
no di rispondere al dolore e 
non hanno il cervello, quindi 
non sono dotate dei meccani- 


nonsonoinlutto. 
Marco Ricatti 


smi necessari per tradurre 
questi stimoli in una sensa- 
zione e per questo non posso- 
no sentire dolore a differen- ! 
zadeglianimali. 


Balza così evidente che l'in- : Vja Bonomo 

tento di non mangiare carne : 

per non provocare sofferen- ' Servono x 
za e morte a degli esseri sen- : Maggiori controlli 


zienti da parte dei veg-vege- ! 
tarianiviene pienamente per- ' Altro che educazione di stra- 
seguito. : da! Segnalo per l'ennesima 
volta ,anche a nome degli al- 
: tri condomini di via Bono- 
: mo, l'estremo e continuo di- 
: sagio causato dalla perma- 
L'ex premier : nenza di individui dal com- 
: ! portamento irrispettoso, ris- 
Non misento ,che iui urlano, 
in lutto : imbrattano, stazionano con 
! cani lungo la via, sulla soglia 
A volte mi guardo intorno e : dei palazzi,nella zona anti- 
non capisco. Se io per esem- | stanteilcentroGiulia. 
pio, in buona fede, commet- ! Maè possibile che non si pos- 
tounerrore nella compilazio- : sa fare niente per permettere 
ne del 730, mi arrivano una ' ai cittadini civili di vivere se- 
multa e gli interessi da paga- : renamente? 
re. E a un pregiudicato per ! Sono ormai un paio d 'anni 
frode fiscale (che ha quindi ' che questa situazione intolle- 
intenzionalmente rubato al- ! rabileva avanti. 
lo Stato) fanno i... funerali Le forze dell'ordine,spesso 
di Stato?! Viene indetto illut- : chiamate ,riescono a calma- 
to nazionale? Okay, il Paese i: re ed allontanare questi indi- 
ormai è in mano ai suoi ami- ' viduiperpoco....e poi tutto ri- 
ci, ma nessuno dice niente? ! prende. 
Nessun sopracciglio si solle- ! Anche ieri alcuni si sono pic- 
va perplesso? Va bene così? ' chiati,rotolandosi a terra,ur- 
Mi sa che i suicidi neuronali ! lando.....tra lo spavento dei 
di massa provocati dalle sue ! passanti,deicondominie dei 
televisioni e dai suoi pro- ' clientidelcentro commercia- 
grammi hannolasciato unse- : le. 
gno profondo, questo sì. Con- ' Siamo esasperati! 
doglianze alla famiglia maio ! lettera firmata 


Liliana Passagnoli 


ILCALENDARIO 


Il santo Cuore Immacolato di Maria 
Il giorno è il 168°, nerestano 197 
Ilsole sorge alle 5.15 tramonta alle 20.56 
Laluna  sorgealle4.12ecalaalle 20.50 
Il proverbio Illeone usa 
tutta la sua forza 

anche per uccidere un coniglio (Sun Tzu) 


LE FARMACIE 
Orario di apertura: 8.30-13 /16-19.30 


Inservizio anche dalle 13 alle 16: 


Via Giulial 040 635368 
Via Dante Alighieri 7 040630213 
Via Fabio Severo 122 040571088 
Via Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio) 040306283 
Piazza Giuseppe Garibaldi 6 

040 368647 
Piazza della Borsa 12 040367967 
Via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich 040764943 
Via della Ginnastica 6 040772148 


Via Flavia di Aquilinia 39/C - Aquilinia 
040232253 

Inservizio fino alle 21: 

via Guido Brunner 14 (angolo via 

Stuparich), 040764943 

Inservizio notturno dalle 19.30 alle 

8.30: Via Mazzini 43, 040 631785 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PMIO (pg/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (g/Nm*) 


Giorno PMIO in pg/ms 03in pg/Nms 
14 giugno 16 98 
15 giugno 13 110 
16 giugno 7 78 
17 giugno 7 83 
18 giugno 7 87 
19giugno 18 88 


Idati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 


Capitaneria di Porto 040676611 

Corpo nazionale 

guardiafuochi 040425234 

Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 

Prevenzione suicidi 800510510 

Amalia 800544544 


Guardia costiera - emergenze 1590 
Protezione animali (Enpa) 040910600 


Protezione civile 800500300 
/347-1640412 

Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 

Sala operativa Sogit 040662211 

Vigili Urbani 

servizio rimozioni 040366111 


Aeroporto - Informazioni 0481476079 
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CONSUMATORI 


Ogni mese a 17,7 milioni di pensioni 
viene prelevato un centesimo 
a favore di un ente 
che non esiste più dal 1978: l’Onpi 


ANTONIO FERRONATO* 


e siete a conoscenza che versate tuttora un'accisa sulla 

benzina a sostegno della Guerra d’Etiopia del 

1935-1936 e questo vi trova indifferenti, è superfluo 

che proseguiate nella lettura. Non vale proprio la pena 
di schiodarsi da un accidioso torpore per affrontare un proble- 
ma dai contenuti economici irrisori: 13 centesimi all'anno! 

Cos'è che vale 13 centesimo all'anno, interessa milioni e mi- 
lionidi persone e trova origine nella "inerzia" burocratica? 

E il prelievo di 1 centesimo al mese operato dall'Inps su 17,7 
milioni di pensioni a favore delex Onpi. Cos'è l'Onpi? E l'Opera 
nazionale peri pensionati d'Italia (ndr. subentrata all'Ente na- 
zionale fascista case di riposo per gli anziani del lavoro) istitui- 
ta con il D.lgs 23 marzo 1948, n. 361, normata da uno Statuto 
approvato dal Dpr il 6luglio 1960, n. 1372. Nel 1972 l'ente ge- 
stiva 37 case di riposo (ognuna delle quali denominata "Casa 
Serena" per untotale di circa 10.000 posti letto) sparse sulterri- 
torio nazionale, sostenuto fin dal suo avvio da un contributo 
fisso di 10 lire per mensilità da parte di tutti i pensionati, cifra 
che ha subito modifiche nel tempo sino all'attuale centesimo. 

A seguito del trasferimento di deleghe e funzioni ammini- 
strative dallo Stato agli Enti Locali del 1977, l'Onpi venne di- 
chiarato "Ente inutile", quindi soppresso dal DI 18 agosto 
1978, n.481: le case di cura in gestione divennero proprietà di 
Regioni e Comuni a partire dal 1° gennaio 1979. 

Cadeva così la finalità del contributo e con essa la logica di 
esigerlo! Si continuò invece a trattenerlo versando il ricavato 
alle Regioni in misura proporzionale al numero di pensionati 
amministrati. Successivamente, nel 1989, venne fatto conflui- 
re nel Fondo comuneregionale, a sua volta abolito nel gennaio 
2006. Da allora il tributo "ex Onpi" è trattenuto dall'Inps senza 
vincolo di destinazione. 

Nonèlacifra prelevata a turbare, 2/3 milioni di euro all'an- 
no (ps. lo stipendio medio di un giocatore di Serie A): sconcer- 
talascarsarilevanza dimostrata dalla Pubblica amministrazio- 
neversoilcittadino/consumatore. 

Ripenso alla mia infanzia e agli insegnamenti di zia Maria, 
contadina istriana dotata d'una saggezza innata: chi non guar- 
da le cinque lire non guarda nemmeno le 100! Penso al Pnrr e 
miavvilisco. 

Non potendo fare nulla contro l'accisa di guerra (per esem- 
pio, non si potrebbe almeno modificarne la denominazione?) 
domandiamoci cosa si può fare per schiodarsi da questo tribu- 
to. Si può inoltrate la domanda di revoca alla competente sede 
territoriale dell'Inps mediante il servizio on line "My Inps"o in 
alternativa presentarla a mano oppure inviarla tramite posta 
ordinaria o raccomandata a/r (vale anche la Pec), congiunta- 
mentead un documento d'identità valido. 

Se non rientrate tra gli "analfabeti informatici" vi invitiamo 
ad utilizzare il servizio on line. Se invece volete servirvi di una 
A/R, costo 6 euro, sappiate che in “soli” 46 anni avrete ammor- 
tizzato il costo della trattenuta. Quanti casi simili sono attivi 
nel Bel Paese ? Uno, Nessuno, Centomila ? Non lo sappiamo. 
Rendiamo grazie alla gentile lettrice per lo spunto dato, com- 
plimentandoci per l'intelligente attenzione con cui vive le tor- 
tuosità del nostro tempo. — 

*Adoc (Associazione difesa e orientamento consumatori) Fvg 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Luciano Covacci da parte 
di Furio 100 pro IRCCS MATERNO 
INFANTILE BURLO GAROFOLO PER LA 
RICERCA 


In memoria di Mercedes Gigli nel 36° 
anniversario (17/06) 100 pro DOMUS 
LUCIS SANGUINETTI FONDAZIONE DI 
CULTO E RELIGIONE 


Inmemoria del caro cugino Fabio 
Vascotto da parte di Annamaria Goina a 
ePoli Piero 100 pro FRATI CAPPUCCINI 
DI MONTUZZA - MENSA PER I POVERI 


Inmemoria di Soldano Michele da parte 
della famiglia Menegotti 50 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


ALBUM 
A Gretta rimpatriata dopo 38 anni 


Rimpatriata a Gretta tra vicini di casa dopo 38 anni. Da sini- 
stra Sergio, Diego, Ammaria, Gigi, Liano, Palmira, Lorenzo. 
Assenti giustificati Luca e Erika. Tutti ringraziano perl'ospita- 
lità all'oste Andrea. 


SANGIUSTO IN DEGRADO 


che prendono d’assalto la città 
el’ex assessore Maurizio Bucci 
elenca sui social ogni settima- 
na le navi che approdano. Pe- 
rò San Giusto, luogo deputato 
al turismo, versa in condizioni 
pietose: da più di un anno una 
delle due scale che conduce da 
via del Monte a via Capitolina 
è tutta dissesta, chiusa al tran- 
sito perché alcuni gradinisono 
crollati. La foto e le erbacce ne 
sono la prova. Ora una transen- 
na è apparsa anche sull’altra 
scala parallela. Spendiamo 
qualche soldo per sistemare il 
Colle. 

Piero Zagari 


COMmUne 
SERVIZIO STRADE 
ZIO STRADA... 
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CULTURE 


L'artista triestina debutta nel tempio della lirica con Riccardo Chailly e un cast di stelle 
Tra gli interpreti Anna Netrebko. «Ho cominciato a studiare, arriverò preparatissima» 


Il soprano Verzier alla Scala 
inaugurerà la stagione 
il/ dicembre con Don Carlo 


L’INTERVISTA 


ALEX PESSOTTO 


elcast del Don Carlo 

verdiano che inau- 

gurerà la prossima 

stagione del Teatro 
alla Scala ci sarà anche Elisa 
Verzier, che interpreterà la 
parte di Tebaldo, paggio d'Eli- 
sabetta. Si tratta certo di un 
prestigioso riconoscimento 
perilsopranotriestino, ora re- 
sidente a Berlino, anche per- 
ché il cast dell’opera è davve- 
ro stellare: lo compongono 
Anna Netrebko (Elisabetta di 
Valois), René Pape (Filippo II, 
Re di Spagna), Elina Garanta 
(La Principessa d’Eboli), Luca 
Salsi (Rodrigo, Marchese di 
Posa) e, nel ruolo del titolo, 
Francesco Meli. La bacchetta 
sarà quella del maestro Riccar- 
do Chailly che della Scala è il 
direttore musicale, mentre a 
firmare la regia ci penserà 
Llufs Pasqual. 

Quello che si aprirà il 7 di- 
cembre, Sant'Ambrogio, pa- 
trono di Milano, è tra l’altro il 
più bel cartellone scaligero de- 
gli ultimi anni. A tal proposi- 
to, è sufficiente citare il debut- 
to sulpodio milanese del gran- 
de Kirill Petrenko, al vertice 
dei mitici Berliner Philharmo- 
niker. Petrenko saràimpegna- 
to dal 12 al 29 ottobre del 
2024 con “Il cavaliere della 


Rosa”, ma non si può poi tra- 
scurare il nuovo allestimento 
del Ring wagneriano. Questa 
volta, il mattatore sarà Chri- 
stian Thielemann: a lui, tra il 
28 ottobre e il 10 novembre, è 
affidato “L’oro del Reno”, 
mentre le altre tre giornate 
della Tetralogia si potranno 
applaudire nelle prossime sta- 
gioni, sempre con regia di Da- 
vid McVicar. Torniamo però 
alla “nostra” Elisa Verzier. 

Quando sono natii contat- 
ticonla Scala? 

«Ho avutoil piacere di cono- 
scere il sovrintendente della 
Scala Dominique Meyer gra- 
zie al concorso AsLiCo per il 
ruolo di Donna Anna nel Don 
Giovanni. Qualche mese do- 
po sono stata invitata a Mila- 
no per un'audizione. Tramite 
il mio agente, ho quindi sapu- 
to che erano interessati a me 
per attribuirmi la parte di Te- 
baldo, il Paggio di Elisabetta, 
nel Don Carlo. Poche settima- 
ne fa ne ho avuto la conferma 
e ho appreso i nomi di tutto il 
meraviglioso cast dell’opera. 
Tra gli interpreti, ci sarà Anna 
Netrebko, che ha sempre rap- 
presentato uno dei miei punti 
di riferimento, fin da quando 
ho cominciato a cantare. Sì, la 
sua è una vocalità che ammi- 
ro molto». 

Che emozioni prova? 

«Sono felicissima, anche 
perché tra le varie rappresen- 
tazioni del Don Carlo ci sarà 


Riccardo Chailly, direttore musicale del Teatro alla Scala dal2017 


quella del 7 dicembre che 
inaugurerà la stagione e sarà 
visibile in tutto il mondo. Sarà 
il mio debutto alla Scala. 
Quando ho ricevuto la noti- 
zia, misono commossa. Tutta- 
via, credo che soltanto quan- 
do inizieranno le prove potrò 
davvero comprendere la for- 
tuna che mista capitando. Ri- 
peto: mi sento onorata di rien- 
trarein un cast distelle. Al mo- 
mento, però, arrivare al tem- 
pio della musica mi sembra 
ancora irreale». 

Perleisarà anche il debut- 
to nel Don Carlo. 


«Sì, non lho ancora affron- 
tato. Ora ho cominciato a stu- 
diarne lo spartito. Certo, il 
mio sarà un ruolo secondario, 
ma comunque caratterizzato 
da splendida musica, specie 
per quanto riguarda la parte 
in cui Tebaldo canta assieme 
aEbolie alcoro. Posso solo as- 
sicurare che cercherò ovvia- 
mente di fare del mio meglio e 
diarrivare preparatissima». 

Quali sue caratteristiche 
vocali hanno fatto colpo? 

«All’audizione ho cantato 
“Sì, mi chiamano Mimì” dalla 
Bohème e credo di essere sta- 


ta apprezzata per il modo in 
cui ho cercato di trasmettere 
emozioni attraverso i colori 
della mia voce». 

Quali sono i suoi prossimi 
impegni? 

«Il 9 luglio finirà la produ- 
zione di Carmen alla Deu- 
tsche Oper di Berlino. Poi, sa- 
rò molto impegnata in unalle- 
stimento al teatro Sociale di 
Como che comprende i teatri 
del circuito lombardo: debut- 
terò nel ruolo di Pamina, nel 
Flauto Magico. Quindi, sarà 
la volta del Don Carlo. Torne- 
rò poi a Berlino per una nuova 
messinscena della Bohème: 
canterò Musetta. Ci saranno 
poi altri progetti che al mo- 
mento, comunque, non posso 
anticipare». 

E per quanto riguarda gli 
impegniinregione? 

«Proprioil9luglio, il giorno 
del mio ritorno da Berlino, sa- 
rò al Castello di Spessa, perun 
evento del Piccolo Opera Fe- 
stival: un omaggio a Maria 
Callas nel centenario della na- 
scita. Spero poi di tornare a 
cantare al Verdi di Trieste, do- 
vel’ultima volta ho affrontato 
Norina nel Don Pasquale, ma 
anchetantialtriruoli». 

Lei è legata al baritono 
Christian Federici. Fare lo 
stesso mestiere fa bene al vo- 
stro rapporto? 

«Tra noinonc'è alcuna riva- 
lità. Anzi, riusciamo a capire 
le necessità dell’altro e ad aiu- 
tarci nelle scelte. Certo, la no- 
stra non è una vita facile: cer- 
chiamo quindi di stare assie- 
me il più possibile e ci raggiun- 
giamoin giro peril mondo. In- 
somma, nel nostro rapporto 
non c’è alcuna monotonia. E 
siamo soddisfatti peraverrag- 
giuntoi nostri obiettivi. La feli- 
cità individuale si trasferisce 
in una felicità di coppia. E a 
me questa situazione piace e 
diverte molto». 

Le piacerebbe tornare avi- 
vere a Trieste? 

«La verità è che tornerò a vi- 
vere ben presto a Trieste, an- 
che se Berlino mi rimarrà nel 
cuore e non nego che ho pen- 
sato più volte di rimanerci. Al- 
la fine, però, vivo dove mi por- 
tail miolavoro». — 
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BLOOMSDAY 2023 


Alla Bocciofila di San Giovanni 
sfidatrale squadre diJoyce e Svevo 


TRIESTE 


1 secondo giorno del 
Bloomsday vede oggi un 
momento clou alla Boc- 
ciofila di San Giovanni, 
in piazzale Gioberti 1. Una 
vecchia foto conservata al 
Museo Sveviano sembra mo- 
strare Italo Svevo e James 
Joyce impegnati in una parti- 
ta a bocce a casa di Svevo as- 
sieme a parenti e amici. Da 
qui lo spunto per collocare su 


uno sfondo ricco di ispirazio- 
ne una chiacchierata sul rap- 
porto fra i due grandi scritto- 
ri, che vedrà impegnati, alle 
18.30, Enrico Terrinoni (Uni- 
versità per Stranieri di Peru- 
gia), autore di uno studio sul 
rapporto Svevo-Joyce di pros- 
sima pubblicazione e Riccar- 
do Cepach del Museo Svevia- 
no. Ingresso libero fino a 
esaurimento dei posti. 

Nel 2019, sfruttando il 
campo sintetico montato in 


piazza dell’Unità in occasio- 
ne del campionato del mon- 
do di calcio under 21, il 
Bloomsday si era aperto con 
una storica disfida calcistica 
fra le squadre di Joyce (in cui 
militavano Stephen, Leo- 
pold, Molly, ma anche l’a- 
mante di quest’ultima Blazes 
Boylan, la Gerty protagoni- 
sta di Nausicaa e altri) e di 
Svevo (dove Zeno capitana- 
va la squadra composta dalla 
moglie Augusta, da Emilio, 


JamesJoyce e Italo Svevo visti da Bruno Chersicla 


Angiolina e Stefano Balli di 
Senilità ecc.). Il medesimo 
gruppo di appassionati goliar- 
di — poeti, artisti, studiosi ed 
editori — rinnoverà la tenzo- 
ne sull’inedito terreno della 
Bocciofila di San Giovanni al- 


le 19.30, sfidandosi fino 
all'ultimo boccino. Ingresso 
libero. 

Il Bloomsday comincia già 
di mattina, dalle 9, allo Yacht 
club Adriaco conla colazione 
“immersiva” (ingresso su pre- 


notazione tel. 040-305567). 

Alle 11, dalla Statua di Ita- 
lo Svevo in piazza Hortis 4, 
parte “Let's Walk”, unitinera- 
rio a piedi sulle orme di Sve- 
vo. Per celebrare il centena- 
rio della Coscienza di Zeno, 
Riccardo Cepach, curatore 
dei Musei Svevo e Joyce, gui- 
derài visitatori lungo una pia- 
cevole passeggiata nel centro 
di Trieste, alla scoperta dei 
luoghi specialmente legati al- 
la vita e all’opera di Svevo. 
Durata prevista 2 ore, parteci- 
pazione libera e gratuita. In 
caso di maltempo il tour ver- 
rà ripreso domenica con par- 
tenza dal medesimo luogo e 
orario. 

Alle 15 alJoyce Museum in 
via Madonna del mare 13, 
“Bloomsday Kids: Tutti ma- 
ghi come Circe!” Laboratorio 
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Oggi la Casa di The Human Safety Net 
alle Procuratie Vecchie in piazza San 
Marco a Venezia resterà aperta fino alle 
22 perl'Art Night Venezia, la notte bian- 
ca della cultura ideata dall'Università 


Ca'Foscari. Dalle 19 alle 23 sarà possibi- 
le visitare gratuitamente l'esposizione 
interattiva "A World of Potential", un'e- 
sperienza immersiva alla scoperta dei 
propri punti di forza. Si tratta di un viag- 


Idi 


7% 


È 


gio che stimola la connessione con il 
proprio potenziale e porta a scoprire le 
qualità migliori in se stessi e negli altri. 
Nonsolo: nell'Art Studio si potrà scopri- 
re l'opera di Arthur Duff "The Hungriest 
Eye. The Blossoming of Potential", acu- 
ra di Luca Massimo Barbero. Attraverso 


uno dei suoi linguaggi distintivi, la crea- 
zione di un sistema laser, nuove forme 
e composizioni personalizzate e transi- 
torie vengono create coinvolgendo il 
pensiero, il potenziale e l'occhio del visi- 
tatore. L'ingresso è libero e contingenta- 
to, senza prenotazione. 


Elisa Verzier nel ruolo della Contessa ne "Le nozze di Figaro"' di 
Mozartal Teatro Bellini diCatania Foto Giacomo Orlando 


di piccoli incantesimi 
pop-up, a cura di Annalisa 
Metus per bambini dai 5 ai 10 
anni. Prenotazione obbligato- 
ria all'indirizzo annalisa.me- 
tus@gmail.com 

Alle 16cisi sposta al Museo 
Sartorio in largo papa Gio- 
vanni XXIII, per “Circe 2.0-Il 
pluriverso Evento” realizza- 
to dal gruppo Stolen Wordz 
in collaborazione con il servi- 
zio “Androna Giovani” di Asu- 
gi, ALT- Associazione di citta- 
dini e familiari di Trieste per 
la prevenzione e il contrasto 
alle dipendenze e con Trie- 
steEstate. Siamo nei primi 
mesi del lockdown a causa 
della pandemia di Covid-19 e 
anche Leopold è imprigiona- 
to in casa... Gli interpreti so- 
no Samuele Ferrante, Raffae- 
le Verdiani, Beatrice Vec- 


chio, Sara Macaluso, Daniel 
Zeaiter, Andrea Lucchesi, 
Emanuele Nicolini, Giacomo 
Suerzi Stefanin. Regia di Gi- 
gliola Bagatin. Scritto da Mat- 
teo Verdiani. Ingresso libero 
fino a esaurimento dei posti. 
Alle 21, alla Torre del 
Lloyd invia von Bruck3, vain 


E trai piatti proposti 
ci sono rognone, 

tartina di gorgonzola 
borgogna e interiora 


scena “Circe”: sogni, allucina- 
zionie... del mestiere più an- 
tico del mondo”, una dram- 
matizzazione dell’episodio 
dell’Ulisse joyciano a cura di 
Laura Pelaschiar e Paolo 


Quazzolo (Università) con lo 
Stabile del Fvg e con l’Autori- 
tà portuale. Nella location 
della Torre del Lloyd, tra ba- 
stimenti, gru e vicoli maleo- 
doranti, uno Stephen Deda- 
lus decisamente ubriaco e un 
Leopold Bloom immancabil- 
mente sobrio ci condurranno 
all’interno del bordello di Bel- 
la Cohen. Gli interpreti sono 
Ester Galazzi, Emanuele For- 
tunati e Riccardo Maranza- 
na. Ingresso libero fino a 
esaurimento dei posti. 

Al Knulp in via Madonna 
del mare si può poi gustare il 
“rebechin” di Poldy (la tradi- 
zionale tartina id gorzonzola 
e borgogna) e da Mimì e Co- 
cotte i piatti di “Viaggio Inte- 
riorA”, con assaggi all’inse- 
gna del quinto quarto, tanto 
amati daJoyce. — 


LA MOSTRA 


Maria Sanchez Puyade 


traduce in arte “Confucius’ 


9 


sulle orme di Ezra Pound 


Oggi, alle 17, al Civico Museo d'Arte Orientale di Trieste 
si inaugura il progetto espositivo dell'artista argentina 


Un'opera fronte e retro della serie "Confucius" dell'artista Maria SAnchez Puyade 


Franca Marri 


i inaugura 

questo pome- 
<< riggio, alle 

17, al Civico 
Museo d’Arte Orientale di 
Palazzetto Leo a Trieste, la 
mostra “Confucius” con le 
opere dell’artista Marfa 
Sanchez Puyade. Tutto ap- 
pariva molto incerto anco- 
ra in questi ultimi giorni, 
avendo l’artista subito un 
furto nel suo studio, forse 
mirato a compromettere 
l'iniziativa o quanto meno 
a lanciare un messaggio 
contro di essa. Fortunata- 
mente la maggior parte 
delle opere destinate all’e- 
sposizione non sono state 
toccate e ora, superata 
un’indecisione del Comu- 
ne dovuta “a motivi tecni- 
ci”, la mostra è pronta per 
svelarsi al pubblico. 

Dopo essersi laureata in 
lettere e in giurisprudenza 
all’Università di Buenos Ai- 
res, Marfa Sanchez Puya- 
de si è affermata quale arti- 
sta multidisciplinare dedi- 
candosi all’installazione, 
alla fotografia, alla perfor- 
mance, alla scultura e al cu- 
cito. Da vent'anni vive in 
Italia, dal 2005 risiede a 
Trieste. Quasi sempre la 
parola è il punto di parten- 
za della sua ricerca artisti- 
ca dove si mescolano i più 
svariati linguaggi in un’ot- 
tica concettuale. Per lei 
fondamentale è rapporto 
stretto tra parola e azione, 
così come il rapporto tra 
culture differenti, tra poe- 
sia e politica, arte e vita. 
Cinque anni fa si è avvicina- 
ta aitesti di Confucio attra- 
verso la traduzione di Ezra 
Pound, e allalettura, alla ri- 


flessione, ha accompagna- 
toilricamo. Conirocchetti 
della nonna, gli scampoli, 
le vecchie stampe, le fasce- 
reeiltelaio ha creato delle 
opere che non vogliono es- 
sere illustrative ma degli 
equivalenti paralleli alla 
sua percezione e interpre- 
tazione del confucianesi- 
mo. In mostra saranno 
esposti alcuni vestiti rica- 
mati e più di 35 telai roton- 
di, di diverse grandezze, in 
un percorso lungo il quale 
il visitatore sarà portato a 
vedere e ascoltare immagi- 
ni e parole. La scelta di im- 
bastire i propri lavori su te- 
lai rotondi risponde ad 


Presente in mostra 
un video con Mary de 
Rachewiltz, figlia 

del poeta americano 


una tensione verso il rag- 
giungimento di un’armo- 
nia tra forma e contenuto, 
a sottolineare il senso e la 
bellezza racchiusa in uno 
degli ideogrammi studiato 
da Ezra Pound, che è con- 
temporaneamente, «l’oc- 
chio che guarda diritto nel 
cuore», il cuore guardato e 
il risultato dell’azione di 
aver guardato. 

Nelle medesime opere, 
al ricamo si sommano al- 
tre tecniche espressive che 
vanno dalla pittura a olio 
al collage; di ciascuna ope- 
ra è inoltre possibile osser- 
vare sia la fronte che il re- 
tro coni nodi, la tenuta dei 
filati, l’idea del farsi del la- 
VOro stesso. 

«Il più delle volte non si 
facaso alretro diunlavoro 
- dice l’artista - mentre c’è 
sempre qualcosa sotto, 
qualcosa che merita di es- 


sereindagato. Mentre siri- 
cama non si può fare a me- 
no di guardare sia sopra 
che sotto, sia davanti che 
dietro: è un’operazione 
che si dovrebbe fare sem- 
pre, alla ricerca della strut- 
tura profonda del linguag- 
gio come diceva Noam 
Chomsky, anche conilpen- 
siero». 

Non fermarsi alla super- 
ficie ma andare in profon- 
dità, cercando di esprime- 
re l’indicibile, l’innomina- 
bile, cercando di riempire 
unvuoto: è dunque questo 
l'intento di Marfa Sanchez 
Puyade e insieme il suo in- 
vito, rivolto a chi guarda le 
sue opere. 

AI Museo d’arte orienta- 
le verranno proposti an- 
che un video conla conver- 
sazione tra l'artista e Mary 
de Rachewiltz, figlia di Ez- 
ra Pound, incontrata nel 
castello di Brunnenburg, 
vicino a Merano, e il libro 
d’artista “Dàxué”, “Il Testa- 
mento” di Confucio secon- 
do Ezra Pound, legato con 
fili di seta e stampato in ri- 
sografia in più lingue: 
nell’originale cinese, nelle 
traduzioni poundiane in 
inglese e in italiano, nella 
traduzione in spagnolo di 
Sanchez Puyade. Registra- 
to nelle stesse lingue i visi- 
tatori potranno ascoltarlo 
attraverso un audiolibro. 

L’esposizione, realizza- 
ta da Cizerouno in coorga- 
nizzazione con il Comune 
di Trieste, rimarrà aperta 
fino all’8 ottobre con un 
programma che prevede 
delle visite guidate condot- 
te dall’artista a partire da 
domenica 2 luglio e un 
workshop di calligrafia ci- 
neseacura dell’associazio- 
ne Nihao Panda nei primi 
giorni di settembre. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 21 
"Che trafico!" 
al Teatrino Basaglia 


Oggi, alle 21, al Teatrino Ba- 
saglia all'aperto del Parco di 
San Giovanni di Trieste (via 
Edoardo Weiss, 13), per la 
rassegna “R...Estate in Armo- 
nia2023”, vainscenalacom- 
media della Compagnia dei 
Giovani “Che trafico!” di Ago- 
stino Tommasi, regia di Ju- 
lian Sgherla. “Che trafico” è 
interpretata da: Cristina Pic- 
cini, Agostino Tommasi, Mat- 
tia Sferch, Francesco Cozzi, 
Gabriele Monteduro, Giovan- 
na Garlatti, Orlando Siccar- 
di, Roberto Berni ed Elena 
Colombetta. Ingresso euro 8. 


Alle 19 

Spaziocielo 

di Silvia Ciaccio 

Oggi, alle 19, alla Sala Comu- 
nale d’arte di Trieste (piazza 
dell'Unità d’Italia 4), nell’am- 
bito della personale Spazio- 
cielo essenza oltremare” di 
Silvia ciaccio, curata dall’ar- 
chitetto Marianna Accerbo- 
ni, l'artista terrà una visita 
guidata. Seguirà un brindisi. 
Fino al 25 giugno / orario: 
tuttiigiorni 10-13e 17-20 
/ info silviaciaccio@hot- 
mail.it/333 6781784). 


Alle 18 
Pennellate 
di sole 


Oggi, alle 18, alla galleria 
Rettori Tribbio (piazza Vec- 
chia 6), Gabriella Dipietro 
condurrà una visita guidata 
alla mostra “Pennellate di so- 
le”, collettiva di pittura, scul- 
tura egrafica che conta la par- 
tecipazione di 83 artisti. Sino 
al23 giugno con questi orari: 
feriali 10-12.30 e 17-19.30. 
Info 349-5427579. 


Alle 17 
Operazione 
Manzoni 


Oggi, alle 17, nella Sala Baz- 
len di Palazzo Gopcevich 
(via Rossini 4) il Comitato di 
Trieste della Società Dante 
Alighieri celebrerà l'annuale 
Giornata della Dante con la 
manifestazione "Operazione 
Manzoni” per i 150 anni dal- 
la morte di Alessandro Man- 
zoni.. Interventi musicali del 
gruppo corale "Tacer non 
posso" diretto da Francesco 
Calandara. Intervento intro- 
duttivo di Fulvio Salimbeni. 
Seguiranno spigolature man- 
zoniane di Stefano Di Brazza- 
no. Ingresso libero. Si invita- 
no soci e simpatizzanti. In- 
gressolibero. 


Alle 17.45 
Vespe e calabroni 
da conoscere 


Oggi appuntamento serale 
pungente di "Passeggiando 
s'impara... a conoscere vespe 
e calabroni", le conferenze in 
natura dei Musei Scientifici 
di Trieste. Come mai sono ar- 
rivati dei calabroni a vivere 
in città? Quanto sono perico- 
losi? Meglio combatterli o 
conviverci? Qualile differen- 
ze con api e vespe? A queste 
domande risponderà sabato 
17 giugno, lo zoologo del Mu- 
seo, Nicola Bressi, nel corso 
della passeggiata intitolata: 
"Calabroni in città, un argo- 
mento di pungente attuali- 
tà". Partecipazione gratuita 
previa compilazione di un 
moduli che potrà avvenire 
anche al momento del ritro- 
vo.Ritrovo ore 17.45 presso 
il parcheggio della ciclopedo- 
nale Giordano Cottur in Via 
Gramsci (San Giacomo, Trie- 
ste;bus1e10). 


“Storie sotto il mare” di Pietro Spirito 


Oggi, alle 18, alla Libreria Lovat Trieste (viale XX Settembre 20) 
Pietro Spirito presenta "Storie sotto il mare" (Laterza). Ne par- 
la con Agnese Baini . Pietro Spirito (Caserta, 1961) è scrittore e 
giornalista al quotidiano Il Piccolo", collabora con la Rai ed è au- 
tore di documentarie testi per il teatro. Ingresso libero. 


TRIESTE - ALLE 18 ALLA SALA LUTTAZZI 


Il Trio Orelon tra Haydn e Brahms 


Un concerto d'atmosfera, per viaggiare fra le grandi pagine dei mae- 
stri, nel segno della tradizione indimenticabile del Trio di Trieste: è 
quanto riserva il secondo appuntamento in cartellone per il Cham- 
ber Music Trio Festival, oggi, alle 18, nella Sala Luttazzi del Magazzi- 
no 26 del Porto vecchio di Trieste. Protagonista sarà il Trio Orelon, 
fondato in Germania nel 2018 sulla base di alcuni presupposti cari 
ai musicisti dell'Ensemble: armonia, creatività e sete di ricerca. Il 
Trio deve il suo nome alla lingua universale Esperanto, in cui "Ore- 
lon" significa semplicemente "orecchio", simboleggiando così i 
molteplici aspetti dell'ascolto nella musica. In programma un viag- 
io fra composizioni note per Trio, partendo da Franz Joseph Haydn 
trio in mi bemolle maggiore Hob XV:29), passando attraverso l'o- 
maggio a Franz Schubert (Notturno op. post. 148 D. 897) per chiu- 
dere con Johannes Brahms (Trio in si maggiore op. 8). Grazie al bus 
navetta privato, predisposto per l'occasione da Chamber Music, sa- 
rà facile raggiungere il luogo del concerto: si partirà alle 17.30 da 
Piazza Oberdan. Prenotazioni fino ad esaurimento dei posti disponi- 
bili scrivendo alla mail segreteria@acmtrioditrieste.it. I biglietti peri 
concertisono disponibili da Ticket Point. Info acmtrioditrieste.it. 


TRIESTE - DOMANI 


Una passeggiata nella Cava Romana 


La mostra fotografica multisensoriale e multimediale "Storie di pie- 
trel Marmidi Aurisina" è aperta al pubblico alla Portopiccolo Art Gal- 
lery in Baia di Sistiana (Duino Aurisina) fino al 30 giugno (orari: ve- 
nerdì, sabato e domenica dalle 16 alle 19 oppure su appuntamento: 
345 2911405 / 3334344188). Un'esperienza creativa nella cava 
di Aurisina vissuta dai fotografi Paolo Bullo, Dario Buttazzoni, Ric- 
cardo Ciriello, Ivano de Simon, Stefano De Faccio, Stefano Stel, Ter- 
ry Manfrin, Massimiliano Melchionne e Luca Meroi. Proseguono an- 
che le visite alla Cava Romana grazie alla collaborazione con Zenith 
C: domani, alle 17.30, viene proposto dalle guide naturalistiche Est- 
plore e da Marco Manzoni la passeggiata turistica "Le storie della 
Cava Romana. Un viaggio nella storia, geologia e tecnologia del Car- 
so". La visita della durata di due ore sarà in Italiano. il ritrovo è pres- 
soil piazzale d'ingresso diCava Romana, a fianco della stazione fer- 
roviaria Aurisina Bivio. La passeggiata prevede un dislivello di circa 
80 metri in discesa e poi in salita. La visita è accessibile a tutti. Non 
è adattaa carrozzine o passeggini. Contatti: Infopoint di Sistiana , in- 
fo.sistiana@promoturismo.fvg.it, telefono 040 299166, 335 
7374953. Foto di Luca Merci. 
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MUSICA 


Trieste Estate 
“fuoricentro” 
parte da Servola 
con la Esyo 


Giovedì un quintetto d’archi di Capodistria 
Finale con Maxino, Furian e Bombacigno 


TRIESTE 


Prende il via la rassegna 
“Trieste Estate fuoricentro”, 
un progetto di ampliamento 
dell’intrattenimento al di 
fuori del centro cittadino vo- 
luto dall’amministrazione 
comunale che verrà realizza- 
to a cura del Teatro degli 
Sterpi con il supporto tecni- 
co di Hangar Teatri, con un 
ricco e variegato palinsesto 
che animerà i rioni della cit- 
tà fino asabato 19 agosto. 

Il quartiere di Servola ac- 
coglierà gli eventi di giovedì 
22 e venerdì 23 giugno. Gio- 
vedì alle 19.30 il piazzale 
della parrocchia ospiterà 
uno degli appuntamenti di 


“Esyo in the city”, festival di 
cinque complessi musicali 
formati dai migliori allievi 
delle scuole di musica del 
centro Europa, ideato 
dall’associazione culturale 
Scuola per Giovani Musici- 
sti Europei. In particolare, 
perl’evento “Archi per Esyo” 
si esibirà un quintetto d’ar- 
chi, formato da giovanissimi 
allievi della Scuola di musi- 
ca di Capodistria. Lo stesso 
concerto verrà prima presen- 
tato alle 17 all’Itis, Azienda 
pubblica di servizi alla perso- 
na(viaPascoli31). 

A seguire, alle 20, il con- 
certo “Acquerelli in musica” 
del coro femminile Clara 
Schumann, diretto da Chia- 


CINEMA 


GIOTTO MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


CINEMA REVOLUTION FILM ITALIANI ED EUROPEI A 
3,506 


Rapito 


16.15,18.40, 2115 


Spider-man: across the spider-ver- 


Blu e Flippy - Amici perle pinne 


se 16.30, 18.50, 2115 15.00 (Laser) 
Transformers - Il risveglio Disney - La sirenetta 
16.30, 18.45, 2115 15.15,17.30 (Laser), 20.45 (Laser) 


Blue Flippy amici perle pinne 16.80 
A3,506. 


Polit iet 16.30, 2145 
A3,50€. Di Marco Bellocchio dal Festival di Cannes. A i e y ' 
Due matrimoni alla volta Mindcage - Mente criminale 

16.30,18.00,19.40,21.15 2 1815.2000 

La commedia più intelligente e divertente. Con John Malkovich, Melissa Roxburg. (n 
After work 16.40,20.00,2130 — FastX 2145 
A3,50€. Di Erik Gandini. i 
Denti da squalo 18.10 
A3,50€. Con Virginia Raffaele, Tiziano Menichelli. THE SPACE CINEMA 

Centro commile Torri d'Europa. 
NAZIONALE MULTISALA J-Hopeinthe box 15.30 
www. triestecinema. it Suga: road to d-day 18.15 
CINEMA REVOLUTION FILM ITALIANI ED EUROPEIA The Flash 


3,506 


16.00, 17.00, 18.00, 19.15, 20.15, 2115 


The Flash 16.30,18.00,19.00,20.30,2130 —Transformers-Ilrisveglio 18.30,21.30 
Disney - La sirenetta Marvel-Spiderman: across the spi- 
16.30,18.45,19.40,2115 derverse 16.30, 19.45, 20.30 


Denti da squalo 15.15 


IL GIARDINO DEL CINEMA 
ARENA ESTIVA GIARDINO PUBBLICO 
www.casadelcinematrieste.it 


Everything Everywhere allat once 
21.00 


"Denti da squalo" di Gentile 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 
The Flash 15.90, 17.45, 20.20, 2115 


Lasirenetta 15.20, 17.40 


Spider-man: across the spider-ver- 
se 15.30, 18.00, 21.00 


2 matrimoni alla volta 16.00,18.10, 21.00 


Transformers - Il risveglio 


15.30, 18.15, 20.50 
GORIZIA) 
KINEMAX 
After work 15.45,18.40, 20.40 
Cinema Revolution 3,50£. 
The Flash 16.00, 18.00, 20.30 
Spider-man: across the spider-ver- 
se 15.30, 17.40, 20.45 


TEATRI 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 
INFO: www.teatroverdi-trieste.com 
numero verde 800-898 868. 


Biglietteria aperta con orario 9.00-13.00 e 
18.00-21.00. 


FESTIVAL DELL'OPERETTA 2023 

IL PAESE DEI CAMPANELLI Operetta di Carlo Lom- 
bardo e Virgilio Ranzato. Oggi sabato 17 giugno 
ore 20.30, domenica 18 giugno ore 18.00. Orche- 
stra, Coro e Tecnici della Fondazione Teatro Lirico 
Giuseppe Verdi di Trieste. 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


SALA DELLE COLONNE - TORRE DEL LLOYD 
21.00 Circe: sogni, allucinazioni e... 
del mestiere più antico del mondo di 
Laura Pelaschiar e Paolo Quazzolo; adattamento 
drammaturgico dall' Ulisse di James Joyce; con Ema- 
nuele Fortunati, Ester Galazzi, Riccardo Maranzana 
e con Elisa Mariùz, Valeria Piraino, Federica Rufolo; 
produzione Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia e 


Università di Trieste Dipartimento di Studi Umanisti- 
ci 45° Ingresso gratuito. 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.i tel. 040-948471 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 
Lunedì 19 giugno ore 18 DIALOGHI CON L'ARTE con 
il collettivo YoY, restituzione aperta al pubblico 
nell'ambito delle residenze artistiche VETTORI 
2028. Ingresso libero. 


L'ARMONIA 
TEATRO BASAGLIA ALL'APERTO 
Parco di San Giovanni (via Edoardo Weiss, 13 - TS) 


Ore 21.00 L'ARMONIA APS presenta la COMPAGNIA 
DEI GIOVANI APS - F.I.T.A. con la commedia diver- 
tentissima CHE TRAFICO! di Agostino Tom- 
masi, regia di Julian Sgherla. In caso di maltempo lo 
spettacolo andrà in scena all'interno del Teatrino Ba- 
saglia 


SABATO 17 GIUGNO 2023 
IL PICCOLO 


ra Moro, vedrà la partecipa- 
zione della pianista Caroli- 
na Pérez Tedesco. Un elogio 
musicale, un viaggio nelle 
terre d'Europa per assapora- 
re stili compositivi diversi, 
alcuni di essi influenzati dal 
folclore popolare inglese di 
Ralph Vaughan Williams op- 
pure dal forte interesse ver- 
so l'oriente inviaggi effettua- 
tiverso l’india dell’autore. 

Chiuderà la serata di gio- 
vedì alle 21 lo spettacolo 
“Uno sconosciuto di nome 
Mare”, a cura di Marevivo 
Fvg, conlaregia diFabio De- 
nitto. Le musiche di Marco 
Castelli e le letture di Rober- 
to Eramo accompagneran- 
noil pubblico in un percorso 
all’interno della scienza. Un 
viaggio coinvolgente ed ine- 
dito per raccontare la storia 
di ciò che è ancora uno dei 
luoghi più misteriosi del pia- 
neta:il mare. 

Il piazzale della parroc- 
chiadi Servola sarà lo scena- 
rio anche degli eventi di ve- 
nerdì 23 giugno. Alle ore 
19.301’Orchestra Vecia Trie- 
ste, parte dell’Anbima pro- 
vinciale, presenterà “Trie- 
ste e non solo...”. La banda 
della “Vecia Trieste” è carat- 
terizzata da un imponente e 
sonoro reparto di percussio- 
ni, che accompagneranno il 
pubblicoin unviaggio musi- 
cale dalle tradizionali canzo- 
nitriestine, passando per un 
potpourri di classici fino a 
pezzi internazionali degli 
anni ‘70 e ‘80. A chiudere le 


due giornate servolane sa- 
ranno i noti Maxino, Flavio 
Furian ed Elisa Bombaci- 
gno. Venerdì 23 giugno alle 
21 “Crampi Elisi Live - Che 
rion che rion” si snoderà tra 
personaggi del cabaret di 
Domace e brani musicali 
composti per l’occasione. 
Un teatro sotto le stelle che 
permetterà al trio di portare 
in scena tanti personaggi e 
scenette inedite. Ad ogni 
spettacolo potranno alter- 
narsi dai classici Uolter, Di- 
pi, Trump, Nella e Gelindo 
ai più stravaganti Morgan, 
Tepano, Zdenko, Trotutti, 
Biden, interpretati da Fu- 
rian con l’accompagnamen- 
to di musiche inedite di Ma- 
xinoelavoce di Elisa Bomba- 
cigno. 

Tutti gli eventi sono a in- 
gresso libero. In caso di mal- 
tempo glieventisaranno an- 
nullati. Per maggiori infor- 
mazioni visitare il sito han- 
garteatri.com.— 
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ESYO IN THE CITY 
ORCHESTRA DIRETTA DA IGOR 
CORETTI. FOTO DI LUIGI OTTANI 


E venerdì prossimo 
l'orchestra '' Vecia 
Trieste" presenterà 
un nuovo spettacolo 
di canzoni popolari 
in dialetto triestino 


Il pianista Emanuele Savron 


MUGGIA - ALLE 20.45 


Il Grand Tour di Savron 
fa tappa al Teatro Verdi 
con Bach, Lizte e Chopin 


Nadia Pastorcich / MUGGIA 


Si potrebbe definire Grand 
Tourilrecital del giovane pia- 
nista Emanuele Savron che 
siterrà oggi, alle 20.45 alTea- 
tro Verdi di Muggia. L'evento 
rientra nella quarta edizione 
di Musica con Vista - primo 
Festival Nazionale di musica 
classica dell'estate italiana 
ispirato al Grand Tour del 
"700. Inoltre è il secondo dei 
quattro concerti organizzati 
dalla Società dei Concerti di 
Trieste per la stagione estiva 
“Estatein musica 2023”. «Sa- 
rà un viaggio emotivo — dice 
Savron — tra diversi autori 
che hanno fatto la storia del- 
la musica». Bach, Beetho- 
ven, Chopin e Liszt, quattro 
compositori, quattro stili dif- 
ferenti. «Bach è il gigante del 
barocco, Beethoven lo è del 
classicissimo, Chopin e Liszt 
appartengono al romantici- 
smo, ma con due modi di 
comporre diversi: Chopin è 
più sentimentale, mentre 
Liszt virtuosistico». 

Un vero e proprio Grand 
Tour che tocca inevitabil- 
mente il Bel Paese. «La com- 
posizione di Liszt “Venezia e 
Napoli” da “Anni di pellegri- 
naggio” — prosegue Savron — 
è un omaggio al suo viaggio 
in Italia e si possono distin- 
guere bene ivaritemi sui qua- 
lisonobasatiipezzi: “Gondo- 
liera”, basato sulla canzone 
“La biondina in gondoletta” 
di Mayr su testo di Lamberti, 


“Canzone” basato sulla can- 
zone “Nessun maggior dolo- 
re” dall'“Otello” di Rossini e 
“Tarantella” su un tema di 
Guillaume-Louis Cottrau». 
“Anni di pellegrinaggio” com- 
prende ventisei pezzi divisi 
in tre quaderni, composti in 
un arco di tempo che abbrac- 
cia un intero quarantennio, 
una sorta di diario musicale. 

«Frail 1835 eil 1839-con- 
clude Savron — Liszt intra- 
prende un viaggio, o meglio, 
una fuga: sua compagna d’av- 
ventura è la contessa Marie 
d'Agoult, celebre scrittrice 
francese che — incontrata 
due anni prima — ha appena 
abbandonato il marito e le 
due figlie per seguire il musi- 
cista. Durante questo viag- 
gio i soggiorni più importan- 
ti toccano il Lago di Como, 
Venezia, Milano, Firenze e 
Roma. Come scrisse Liszt: 
«Avendo in questi ultimi tem- 
pi visitato molti paesi nuovi, 
luoghi diversi, molti dei qua- 
liconsacrati dalla storia e dal- 
la poesia; avendo avvertito 
che i vari aspetti della natura 
e le scene che visi riferiscono 
non passavano davanti ai 
miei occhi come delle imma- 
gini vane, ma agitavano nel- 
la mia anima profonde emo- 
zioni; ho tentato di rendere 
in musica qualcuna delle mie 
sensazioni più forti, delle 
mie più vive percezioni». 

Biglietti disponibili su Vi- 
vaticket. — 
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TRIESTE - OGGI E DOMANI 


La Basilica, l’Antiquarium 
e la Grotta del Mitreo 
aperte alle visite europee 


La Grotta del Mitreo di Duino Aurisina 


TRIESTE 


La Soprintendenza Ar- 
cheologia, belle arti e pae- 
saggio del Friuli Venezia 
Giulia aderisce anche que- 
stanno alle Giornate Eu- 
ropee dell’Archeologia, 
organizzando e parteci- 
pando a diversi eventi sul 
territorio regionale nelle 
giornate di oggi e doma- 
ni. Le Giornate dell'ar- 
cheologia in Europa sono 
gestite da Inrap, l’Istituto 
nazionale di ricerca ar- 
cheologica preventiva del- 
la Francia e in Italia sono 
organizzate dal Ministero 
della Cultura. 

Oggi, dalle 10 alle 12, 
sarà visitabile l’area ar- 
cheologica della Grotta 
del Mitreo di Duino Aurisi- 
na. Una visita alla scoper- 
ta della Grotta del dio Mi- 
tra, divinità di origine ira- 
nica connessa con il ciclo 
del sole e delle stagioni. 
La grotta carsica, frequen- 
tata fin dall’età neolitica, 
fuadattatainepocaroma- 
na (dal II alV secolo d.C.) 
aluogo di culto del Mitrai- 
smo, religione salvifica 
giunta nella Roma impe- 
riale grazie alle legioni di 
stanza in Oriente. Nella 
suggestiva ambientazio- 
ne della Grotta sarà possi- 
bile osservare i calchi dei 
rilievi in calcare rinvenuti 
all’interno del sito, assie- 
me ad alcune iscrizioni 
con i nomi di offerenti. Si 
consiglia di provvedersi 
di calzature sportive ade- 
guate e di portare una bot- 
tiglietta d’acqua. Per info 
e prenotazioni:  flon- 


dar@libero.it; telefono 
3396908950 
Sembre sabato, dalle 10 


alle 12, si potrà visitare 
l’Antiquarium di Triedste 
(via del Seminario, 2). 
All’interno dell’Antiqua- 
rium sarà visitabile il trat- 
to delle mura tardorepub- 
blicane volute da Ottavia- 
nonel33-32 a.C. per difen- 
dere la colonia di Terge- 
ste, arroccata sullasommi- 
tà del colle di S. Giusto. 
All’inizio del II sec. d.C. le 
mura, ormai defunziona- 
lizzate, servirono da strut- 
tura di contenimento e di 
terrazzamento per gli edi- 
fici costruiti a monte: qui 
sivede una vasca pavimen- 
tatain cotto, probabilmen- 
te impiegata nella lavora- 
zione dell’olio. Ingresso li- 
bero (fino al limite di ca- 
pienza massima). 

Domenica, invece, dalle 
10alle 12, si potrà visitare 
a ingresso libero la Basili- 
ca Paleocristiana di Trie- 
ste (via della Madonna 
del Mare, 11). Sarà possi- 
bile visitare l’edificio a cro- 
ce latina, con abside poli- 
gonale, che fu costruito in 
due momenti, tra l’inizio 
delVe l’inizio del VI seco- 
lo. Di notevole interesse è 
la pavimentazione a mo- 
saico, di due differenti fa- 
si: la prima mostra decora- 
zioni geometriche bian- 
chee nere, laseconda si ar- 
ricchisce di motivi policro- 
mi. Nel tappeto musivo 
più recente è interessante 
la presenza di iscrizioni 
che riportano i nomi e le 
professioni dei benefatto- 
ri della chiesa. — 


TRIESTE - DAL 19 GIUGNO AL 4 AGOSTO 


Anatomia manga e animali illustrati 
I corsi dell’Accademia di fumetto 


TRIESTE 


Un'estate da fumetto. L’Acca- 
demia di fumetto di Trieste 
(viadiTorrebianca41) ha mes- 
so in cantiere per quest'anno 
ben sei corsi estivi per bambi- 
ni, ragazzi e adulti. «Un viag- 
gio divertente e mirabolante 
che spazia dai corsi brevi del fu- 
metto sempreverde, classico, 
comico e avventuroso - raccon- 
ta Mario Cerne, presidente 
dell’Accademia di fumetto di 


Trieste -. Avremo a che fare 
conle storiee i personaggi di ie- 
ri e di oggi che caratterizzano 
il fumetto. Fumetti realizzati 
ad hoc per esaltare la creativi- 
tà e il piacere del disegnare di 
bambini, giovanissimi, giova- 
ni e adulti. Si passa attraverso 
lascoperta del fumetto giappo- 
nese, toccando poi con mano, 
anzi matita, i segreti del cha- 
racter design e dell'anatomia 
manga. Un viaggio nel regno 
dell’illustrazione, pregnodi fa- 


scino elegante e misterioso 
perla conoscenza e la creazio- 
ne difavolose creature». 
Siparte da lunedì 19 giugno 
fino al 23 giugno (orario 
10-12) conil corso per bambi- 
ni “Divertiamoci disegnando i 
fumetti di ieri e di oggi” a cura 
di Tamara Sturm e Giulia Ma- 
niscalco. Dal 26 al 30 giugno 
(orario 17-19) ci sarà invece il 
corso per bambini “Kidco- 
mics! Una settimana con i fu- 
metti” a cura di Mario Cerne e 


Giulia Maniscalco. Dal3 al 7 lu- 
glio (orario 17-19) si terrà il 
corso “Fumetto per giovani” a 
cura di Mario Cerne e Zico Mi- 
sic. Dal 10 al 14 luglio (orario 


L'illustrazione di Mariestelle Gostissa per l'Accademia di fumetto. 


17-19) avrà luogo, invece, il 
corso per ragazzi “Manghi so- 
lo tu! Unisciti a noi perle lezio- 
ni di manga” a cura di Marie- 
stelle Gostissa e Elia Russo. 


Dal 17 al 21 luglio (orario 
17-19) si terrà il corso di dise- 
gno per ragazzi “Personaggi a 
tutto tondo: corso di Charac- 
ter Design, corso di Disegno 
per ragazzi” a cura di Alessia 
Cinque. Dal 24 al 29 luglio 
(orario 18-20) si terrà il corso 
“Anatomia manga per giovani 
adulti” a cura di Elia Russo e 
Mariestelle Gostissa. Dal311u- 
glio al 4 agosto (orario 
16-18.30) sivolgerà il “Labora- 
torio di illustrazione di anima- 
li”, corso di illustrazione per 
bambini a cura di Francesca 
Bruno. 

Per informazioni e contatti: 
telefono 329 4260296, oppu- 
re 040 2608293 nei giorni di 
lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 16.30 alle 18.30, email: 
accademiafumettotrie- 
ste@gmail.com.— 


40 CULTURE 


SABATO 17 GIUGNO 2023 
ILPICCOLO 


OGGI AL CINEMA 


Nuovo esilarante capitolo francese sulla comicità in salsa nuziale 


“Due matrimoni alla volta” di Lacheau 
riesce a far ridere al prezzo di uno solo 


COMMEDIA 


rala scappatoia che ti 
faceva uscire pulito 
da qualsiasi casino. 
"Alibi.com"era l'agen- 
zia cui si rivolgevano fedifra- 
ghi e mentitori vari perottene- 
re alibi di ferro da spendere 
con mogli, datori di lavoro, 
creditori, così come il titolo di 
uno dei maggiori campioni 


d’incassi in Francia nel 2017 
che ha dato origine anche a 
unariuscita versione italiana. 
Squadra che vince non si cam- 
bia ed ecco di nuovo incampo 
il comico Philippe Lacheau 
sia davanti che dietro la mac- 
china da presa: riprendendo 
gli stilemi dell'originale la 
nuova commedia apre anche 
a un sottogenere popolare 
com'è quello della commedia 
nuziale. "Due matrimoni alla 


volta" arriva quando Greg ha 
chiuso baracca, dopo averpro- 
messo all'amata Flo di rinun- 
ciare a bugie e inganni. Ma, 
fuori da queltrambusto, tutto 
ilresto è noia perl'ormai spen- 
to giovane. Quando però chie- 
derà la mano di Flo, renden- 
dosi conto che dovrà presen- 
tarle la sua eccentrica fami- 
glia- mamma ex pornostar ce- 
lebre per parodie tipo "Mi cari- 
cano in 101" (la divina Arielle 


Dombasgle, che si affianca all'i- 
cona Nathalie Baye), papà 
truffatore seriale - ecco che 
tornerà a scorrere in lui la ve- 
na mendace: dovrà trovare 
finti genitori, finta fidanzata 
e orchestrare due matrimoni 
in un'unica giornata. Maestro 
diballe spaziali com'è, ne spa- 
rerà più di qualcuna memora- 
bile. Lacheau pigia sull'accele- 
ratore: montaggio frenetico, 
comicità slapstick, gag (an- 
chetrash) a raffica, stratagem- 
mi sempre più incredibili e, 
anche se l'esagerazione fa da 
padrona, in un escalation a 
chila fa più grossa, il film por- 
taacasalasua missione: farri- 
dere, senza troppe aspettati- 
ve.— 

F.6. 


Wine a 


"Duematrimoni alla volta" di Philippe Lacheau 


DRAMMATICO 


Una dark giovane ribelle 
sulle cime tempestose 
“Emily riscrive la Bronté 


La regista Frances O'Connor fa centro al suo primo film 
con protagonista Emma Mackey di "Sex Education" 


| St 49% RA 


so +7 Ta 
ISS, 


Emma Mackey, protagonista del film "Emily" di Frances O'Connor 


Federica Gregori 


Lei è quella strana, il pesce svi- 
tato, la maleducata e ombro- 
sa. Guardata con sospetto se 
non scansata, diversa nelle pa- 
role e nei gesti. «Se fosse vissu- 
ta ai nostri giorni, avrebbe po- 
tuto benissimo essere una 
darko giùdilì». 

Già questa dichiarazione 
sulla protagonista prelude al 
tipo di approccio che l'attrice e 
sceneggiatrice Frances O’Con- 
nor ha voluto imprimere al 
suo esordio dietro la macchi- 
na da presa. Esordio persona- 
le e riuscito, il suo "Emily", e 
anche audace viste le molte li- 
bertà che si è presa in scrittura 
che faranno storcere il naso ai 
puristi. A partire dalle scelta 
della protagonista, dal volto 
mobile, inquieto e profonda- 


key: la ribelle della serie tv 
"Sex Education", chiodo e atti- 
tudine punk, calata diretta- 
mente nella brughiera dello 
Yorkshire del 1840. Che ci sta 
ameraviglia, cesellando unri- 
tratto vibrante e intenso tutto 
da scoprire. Perché se tanti co- 
noscono "Cime tempestose", 
hariflettuto O°Connornei die- 
cianni in cui ha portato avanti 
il progetto, pochi sanno 
dell'autrice, la meno in vista 
delle sorelle Bronté. Una gio- 
vane forte, ispirata, fuori dagli 
schemi che cercava di affran- 
carsi da unasocietà rigida e op- 
pressiva come quella vittoria- 
na, che a una donna lasciava 
ben pochi margini di crescita. 
Nel raccontare questo percor- 
so d'emancipazione O'Connor 
costruisce un amore fittizio 
con un giovane curato che è 
debitore della stessa passione 
al centro di "Cime tempesto- 
se" e che funziona, suonando 
incredibilmente verosimile. 

Molta libertà creativa quin- 
di, anche nel forzare la mano 
suggerendo sia stata proprio 
la forza interiore della prota- 
gonista ad aver liberato l'im- 
maginazione della sorella 
Charlotte per scrivere "Jane 
Eyre". Se non si guarda "Emi- 
ly" cercando un'adesione fede- 
le alla verità storica, il film, 
complice anche un fascino visi- 
vo maileccato ma sporco e rea- 
lista, punta lo sguardo più che 
alla genesi del capolavoro let- 
terario, alla donna, restituen- 
done conintensità e brillantez- 
za lo spirito anticonformista e 
l'intima essenza. — 


DOCUMENTARIO 


Lavoroin via di estinzione 
Il futuro di “After Work” 


Spot che invitano la popola- 
zione a lavorare meno e ini- 
ziare ad apprezzare il tempo 
libero, computer che si spen- 
gono automaticamente alle 
18 obbligando a mandare a 
casa dipendenti che altrimen- 
ti resterebbero in ufficio sino 
alle 23. E la paradossale, per 
noi italiani, trovata del Mini- 
stero del lavoro in Corea del 
Sud, per contrastare una si- 
tuazione sociale fatta di fami- 
glie a pezzi, suicidi, malattie 
in un paese dove il lavoro è 
devozione totale, ossequio, 
identità. Da mostrare nelle 
scuole, "Afterwork"èildocu- 
film di Erik Gandini che 
esplora cos'è oggi l’etica del 
lavoro in quattro diversi luo- 
ghi del pianeta (c'è anche I'T- 
talia) e come potrebbe esse- 
re un’esistenza libera da es- 
so, visto che la maggior parte 
delle mansioni di oggi po- 
trebbe scomparire nei prossi- 
mi 15 annisostituita da auto- 
mazione e intelligenze artifi- 
ciali. Quanto a paradossi an- 
che il Kuwait non scherza: 
nella nazione divenuta ric- 
chissima, impiegati per finta 
arrivano con tre ore di ritar- 
do, smanettano sullo smart- 
phone tutto il dì perché sen- 
za mansioni, pagati profuma- 


“Atfer Work" di Erik Gandini 


non parlare dello stakanovi- 
smo performativo in Usa: 
non sarebbe allora il caso, 
s'interroga l'autore svizzero, 
di ripensare il ruolo centrale 
che il lavoro ha nelle nostre 
vite? Tanta, tantissima carne 
al fuoco per Gandini che nel 
2009 con "Videocracy" ana- 
lizzavailberlusconismo: nes- 
suna presa di posizione né 
giudizi ma solo una riflessio- 
neoriginale, a volte provoca- 
toria sull'ideologia del lavo- 
roe un possibile futuro diver- 
so, con contributi eccellenti 
(Noam Chomsky) e un'esteti- 
ca seducente grazie a Fredrik 
Wenzel, pluripremiato diret- 
tore della fotografia. 


mente moderno di Emma Mac- DIDO tamente ma frustrati. Per F.6. 
AVVENTURA familiare, quello fantascienti- 
fico e quello filosofico, ma an- 
che un mixdi kung-fu, gap ge- forgiamo l'incanto 


“EverythingEverywhere All at Once” 
torna all'aperto carico di sette Oscar 


Cosa può proporre un'arena 
estiva perinaugurare il primo 
sabato cinematografico open 
air, a rivedere sotto le stelle i 
film che hanno segnatola sta- 
gione? Quale miglior titolo 
perla programmazione appe- 
na partita al Giardino del Ci- 
nema, al secolo Giardino Pub- 
blico di Trieste, che il caso 
dell'anno al botteghino Usa, 
vincitore di sette Premi 
Oscar, «opera definitiva sul 
multiverso» diretta dai visio- 


nari The Daniels? 

Stiamo parlando natural- 
mente di "Everything Every- 
where All at Once", film tra- 
volgente, demenziale, lisergi- 
co, commovente, grottesco, 
citazionista, subito assurto a 
cult. Dire che l'attrice Michel- 
le Yeoh ("La Tigre e il Drago- 
ne") ne è la protagonista non 
è corretto: è una, cento, infini- 
te Evelyn Wang, proprietaria 
di una lavanderia frustrata 
dalrapporto coi familiarie tri- 


turata dalle mille difficoltà 
del quotidiano. Le tasse in- 
combenti sono il primo spau- 
racchio: sarà proprio all'in- 
contro con la funzionaria 
dell'Agenzia delle Entrate (Ja- 
mie Lee Curtis, irresistibile) 
che le si spalancheranno i tan- 
ti universi paralleli esistenti: 
"tutto ovunque nello stesso 
momento", come recita il tito- 
lo, con la possibilità di comu- 
nicare con le altre versioni di 
sé stessa. Ci sono l’elemento 


nerazionale, paranoia della 
vita moderna frullati in un di- 
spositivo narrativo che i regi- 
sti dilatano a piacimento co- 
meil multiverso che racconta- 
no. Esilarante ma anche tene- 
ro, con un'interpretazione in- 
trigante sull'incertezza delno- 
stro destino, il filmha una fre- 
nesia di ritmo tale che può ri- 
sultare, nella seconda metà, 
ripetitiva ed estenuante, la- 
sciando i meno entusiasti del- 
la formula prostrati dopo 140 
minuti di risucchi nei vari uni- 
versi. Allora come non sposa- 
re l'opinione di un critico dal- 
lo humour very british: mi è 
piaciuto molto, in un altro uni- 
Verso. — 

F.G. 


BERNARDI 


Via San Lazzaro 5 , Trieste 
+39 040 639006 
info(abermnardipreziosi.it uninw.bernardipreziosi it 
Bernardi.1963 


SABATO 17 GIUGNO 2023 
IL PICCOLO 


41 


SPORT 


sport 


NUOVI ARRIVI 
P. Q ALTERNATIVA PRIMAVERA ESTATE 
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TREKKING, ARRAMPICATA, OUTDOOR, 
TRAIL RUNNING E TEMPO LIBERO 


Sistiana 41/d - Duino Aurisina - T.0402916120 


CALCIO SERIE C 


Triestina, chiusa l'indagine sul pre-Pergolettese 
Chiesto il deferimento ma non perillecito sportivo 


Accusa di violazione dei principi di lealtà. La società prepara la difesa: probabile ammenda e ipotesi patteggiamento 


Ciro Esposito 
Antonello Rodio /TRIESTE 


L'indagine della Procura fede- 
rale su quanto successo nei 
giorni della vigilia di Pergolet- 
tese-Triestina si è conclusa. 
Dopo l’attività istruttoria, la 
Procura ha comunicato che 
non chiederà l’archiviazione 
ma proporrà il deferimento 
dei club interessati e dei tesse- 
rati coinvolti. I club sono la 
Triestinae il Piacenza, chiama- 
ti in causa per responsabilità 
oggettiva, mentre i tesserati 
sono un dirigente (non apica- 
lee senza deleghe e rappresen- 
tanza) della Triestina e un gio- 
catore del Piacenza. La comu- 
nicazione di chiusura indagi- 
neè stata notificata alle parti il 
12 giugno scorso. Trai coinvol- 
ti nella vicenda ci sono anche 
tre giocatori della Pergolette- 
se, ma al momento non è chia- 
rosequesti siano oggetto di de- 
ferimento o meno. Secondola 
Procura i comportamenti te- 
nuti dai tesserati di Triestina e 
Piacenza configurerebbero la 
violazione dei principi di leal- 
tà, correttezza e probità di cui 
all’art. 4 comma 2 del codice 
digiustizia sportiva. Insomma 
la Procura fa riferimento a 
una violazione non ascrivibile 
all’illecito sportivo (art. 30 del 
Codice), ben più pesante co- 
me capo d’accusa. 

LE SOCIETA Le società e gli 
interessati avranno 15 giorni 
per poter presentare memorie 
e chiedere di essere sentiti 
(nelle settimane scorse i com- 
missari nel corso dell’indagi- 
ne avevano già interrogato i 
tesserati coinvolti nella vicen- 
da, dei quali omettiamo i no- 
mi per rispetto della privacy e 
del procedimento). Scadute 
le due settimane, la Procura 
procederà verso l'udienza al 


it 


7 


Il colpo ditesta di Adorante al94' che ha datollavittoria alla Triestina contro la Pergolettese 


Tribunale federale. La società 
alabardata si dice pronta ad af- 
frontare la questione forte 
“della sua estraneità” e ha da- 
to mandato al suo studio lega- 
le di allestire la difesa. Potrà 
anche scegliere se optare per 
un patteggiamento prima 
dell'udienza oppure se affron- 
tare il giudizio di primo grado 
che può essere anche di assolu- 
zione. 

LE SANZIONI Dalla conclu- 
sione dell’indagine emerge un 
elemento di valutazione 
sull’entità e la natura della san- 
zione nella quale potrebbe, 
qualora condannata dal tribu- 
nale, incorrere la Triestina. L’i- 
struttoria infatti esclude l’ille- 


citosportivo, ovvero “il compi- 
mento, con qualsiasi mezzo, 
di atti diretti ad alterare lo 
svolgimento o il risultato di 
una gara o di una competizio- 
ne”. Le sanzioni correlate 
all’art. 4 sono: ammonizione, 
diffida, ammenda e come san- 
zione più pesantela penalizza- 
zione di uno o più punti. La so- 
cietà alabardata confida di 
avere elementi sufficienti per 
subire al massimo un’'ammen- 
da. E in effetti a interpretare i 
fatti, anche quelli forniti dalla 
Procura, la situazione appare 
imbarazzante ma non grave. 
LA RICOSTRUZIONE E pas- 
sato oltre un mese e mezzo dal- 
la rocambolesca vittoria di 


Crema (2-1 con rimonta ala- 
bardata nel finale). Ma cosa è 
successo? Sabato 22 aprile si 
gioca l’ultima gara di regular 
season decisiva per la salvez- 
zadiuna delle due contenden- 
ti (la Triestina), importante 
peri play-off perl’altra (Pergo- 
lettese), decisiva anche per 
una terza squadra, il Piacen- 
za, che rischia la retrocessione 
(poiavvenuta). Una triangola- 
zione pericolosa. La situazio- 
ne suggerisce la massima at- 
tenzione a non avere contatti 
promiscui che possano accen- 
dere sospetti su possibili com- 
bine. Einvece un dirigente del- 
la Triestina si mette a contatta- 
re per poi incontrare il merco- 


ledì per un aperitivo nel cen- 
trocommerciale Famila di Cre- 
ma un giocatore della Pergo- 
lettese, suo amico di lunga da- 
ta. Il centro commerciale non 
si può dire sia il luogo più indi- 
cato per orchestrare un tentati- 
vo di combine e la conoscen- 
za-amicizia pre-esistente può 
essere un attenuante sulle in- 
tenzioni dell’incontro. Dopo il 
drink il dirigente alabardato 
incontra casualmente nel par- 
cheggio del centro un altro cal- 
ciatore della Pergolettese che 
conosce. E cosa si sono detti? 
Dall’indagine emerge che ai 
due giocatori il dirigente ala- 
bardatoha chiesto informazio- 
nisulle condizioni dei giocato- 
ri e sulle loro motivazioni ri- 
guardo i play-off. A latere un 
giocatore del Piacenza (per 
questo il club è coinvolto 
nell'inchiesta) inviava un mes- 
saggio vocale a un terzo gioca- 
tore della Pergolettese per ca- 
pirela motivazione della squa- 
dra sul raggiungimento dei 
play-off. Messaggio che non ri- 
ceveva risposta. Ma non ba- 
sta. Vista la scarsa privacy del 
luogo d’incontro o per la se- 
gnalazione dei giocatori è sta- 
to il dg della Pergolettese Fo- 
gliazza (che peraltro ha attivi- 
tà a Piacenza) a presentare l’e- 
sposto alla Procura da cui par- 
te l'indagine. Atto che scagio- 
nalasocietà cremasca dalla re- 
sponsabilità oggettiva. Gli ele- 
menti a disposizione non con- 
figurano insomma il tentativo 
di una combine ma la vicenda 
nasce da un imperdonabile in- 
genuità del dirigente della 
Triestina e in parte degli altri 
protagonisti. Ora non resta 
che attendere l’esito finale di 
un procedimento di cui tutti, 
dopo una stagione tribolata 
sulcampo, avrebbero fatto vo- 
lentieriameno. 


SERIE C - MERCATO 


Bonatti approda 
al Fiorenzuola 
Tabbiani al Catania 


Le voci degli ultimi giorni 
hannotrovato conferma e co- 
sìdue ex alabardati si accasa- 
no ufficialmente: Andrea Bo- 
natti, fresco di risoluzione 
conla Triestina, è diventato il 
nuovo allenatore del Fioren- 
zuola firmando un accordo 
biennale e prendendo il po- 
sto di Tabbiani. E proprio 
Tabbiani, giocatore alabarda- 
to dal 2008 al 2010, è il nuo- 
vo tecnico del Catania, neo- 
promosso in C. Restando in 
tema di allenatori, il Manto- 
va si affida a Davide Possanzi- 
ni: al momento i virgiliani sa- 
rebberoinD, ma vistalaman- 
cata iscrizione del Pordeno- 
ne sono praticamente certi 
della riammissione in Lega 
Pro. L’extecnico del Mantova 
Andrea Mandorlini, invece, 
dopo 13 anni torna in Roma- 
nia sulla panchina del Cluj. A 
proposito del Pordenone, or- 
mailo scenario più probabile 
è quello di una ripartenza 
dall’Eccellenza. A questo 
punto ci sono ovviamente 
tanti giocatori neroverdì di 
valore liberi che fanno gola. 
Inparticolareil Padova sta se- 
guendo con attenzione il di- 
fensore centrale Arlind Ajeti 
e il centrocampista Robert 
Gucher, cheil tecnico bianco- 
scudato Torrente avrebbe vo- 
luto già lo scorso gennaio. In- 
tanto il Vicenza è ancora alle 
prese conil nodo del ds: Gior- 
gio Zamuner è ilnuovo nome 
sultaccuino. — 

A.R. 


PALLA DI CRISTALLO 


Primo ciak del film americano tra i canestri 


GIOVANNIMARZINI 


a Trieste del basket bat- 
te un colpo. Importan- 
te.Edinmaniera signi- 
ficativa lo fa sull’asse 
Italia-USA. Proprio mentre a 
Trieste il regista Salvatores gi- 
ra il suo Napoli-New York, il 
primociak della proprietà trie- 


stina a stelle e strisce va in sce- 
na sulla tratta Trieste-New 
York. E se la prima concreta 
mossa societaria per una rapi- 
darisalita verso il basket diver- 
tice è la firma di un manager 
come l’italo-americano Mi- 
chael Arcieri, alla critica (an- 
che la più sospettosa, come 
quella locale) non resta che ri- 
spondere con un eloquente e ri- 
spettoso: chapeau! 

Il “pedigree” di mister Arcie- 
ri è infatti di tutto rispetto. Per 
ilsuo passato, con signore fran- 
chigie targate NBA (lega che 


resta la stella cometa di Coto- 
gna Group), ma anche e so- 
prattutto per il suo presente 
con quella Varese che — guar- 
daun po'icasidella vita—Trie- 
ste si ritrova ad incrociare, do- 
po la vicenda della penalizza- 
zione e la sanguinosa sconfitta 
casalinga al Dome. Proprio la 
ricostruzione varesina alla cor- 
te di Luis Scola è valsa infatti 
ad Arcieri l'incoronazione qua- 
le “manager dell’anno” e viene 
allora da chiedersi come possa 
essere maturato il colpaccio di 
Richard De Meo, capace di 


strappare un simile nome ad 
una piazza come quella di Va- 
rese, non certo tra le ultime 
nelpanorama della nostra pal- 
lacanestro. La risposta va forse 
ricercata proprio nel personag- 
gio Arcieri, probabilmente vo- 
glioso di potersi muovere in to- 
tale autonomia e non più sotto 
l’ala protettrice di un campio- 
ne come Scola, fantastico gio- 
catore ma anche attivissimo di- 
rigente in quella società. Cer- 
to, acompletare il quadro ci sa- 
rà poi la cornice economica e 
l’indubbia sintonia subito te- 


stata tra due americani col cuo- 
re ed il cognome italiano, co- 
me appunto De Meo ed Arcie- 
ri. 
A noi, per ora semplici spet- 
tatori, non resta quindi che il 
tempo dell’attesa prima anco- 
ra che del giudizio sulla bontà 
della scelta. E la Palla di Cristal- 
lo si limita a suggerire che non 
ce ne vorrà poi troppo di tem- 
po. Le imminenti decisioni che 
Arcieri sottoporrà al vaglio di 
Cotogna ci diranno già molte 
cose: allenatore e staff (facile 
immaginare che alcuni uomi- 
ni fidati arriveranno dal ca- 
sting dello stesso nuovo mana- 
ger) scelti per affrontare la dif- 
ficilestagione ‘23/24, saranno 
la prima cartina di tornasole 


per leggere al meglio il futuro 
di Trieste traicanestri. 

Nonrestaallora che aspetta- 
re il rientro in Italia della fami- 
glia Arcieri (ora invacanza ne- 
gli States) e la sua imminente 
presentazione in città. Non po- 
trà essere che un “benvenuto a 
bordo!” di cuore, al pari di 
quello che la città ha riservato 
ai giovani manager di Coto- 
gna. Poi, come sempre avvie- 
nequandohai a che fare conla 
rotondità diuna palla che sa es- 
sere spesso avvelenata, sarà il 
campo a dare i voti all’ennesi- 
ma “operazione rinascita” che 
va in scena tra i canestri di ca- 
sa. Speriamo solo sia allora un 
bel filmone americano, come 
quelli di una volta. 
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isacchegsgio 


I grandi club d'Europa tentano i nostri campioni con proposte d'acquisto e ingaggi impareggiabili 
Chelsea e United su Maignan, il Bayern tenta Vlahovic, per Lautaro c'è il Real, Osimhen idea PSsg 


ILRETROSCENA 


Matteo De Santis 


erse in due settimane 

l'Europa League, la 

Conference League e 

la Champions Lea- 
gue con i club, la rassegna 
mondiale Under 20 e la Na- 
tions League con le nazionali 
di piccini e grandi, il calcio ita- 
liano nei prossimi mesi ri- 
schia di lasciare per strada un 
bel po’ di campioni. Neanche 
il tempo di pavoneggiarsi per 
l'abbondanza di squadre 
mandate avanti in Europa 
che la Serie A ritorna terra di 
saccheggio preferita dagli al- 
tri potentati europei. 

Carestia di trofei a primave- 
ra, pericolo di traffico in usci- 
ta in estate: il cambio di sta- 
gione potrebbe sollevare nuo- 
ve preoccupazioni. Massimo 
campionato italiano avvisa- 
to, mezzo salvato. 

Laprimastella, in realtà, se 
n’è già andata: da gennaio, 
momento della notifica per 
cortesia del Psg all’Inter del 
contratto sottoscritto dal 1 lu- 
glio, Milan Skriniar ha inau- 
gurato il possibile esodo. A 
parametro zero, l'eccezione 
(forse accompagnata da Ra- 
biot) che potrebbe essere con- 
fermata da una regola di un 
bel po’ di milioni nelle casse 
delle società per lenire i dolo- 
ri di partenze pesanti. Nel mi- 
rino di Psg, Real Madrid, Bar- 
cellona, Bayern Monaco, 
Manchester City, Manche- 
ster United, Chelsea, Arsenal 
ecompagnia ci sonotutti, nes- 
sunosi senta escluso. 

Napoli, Juventus, Inter, Mi- 
lan, Roma, Lazio, Fiorentina, 
Atalanta e non solo sotto at- 
tacco. Aspettando l’insedia- 
mento sulla panchina dei 


ìi 


Mike Maignan, port 


x 7” 1 


Lautaro Martinez, attaccante dell'Inter, 25 anni 


campioni d’Italia di Rudi Gar- 
cia, il vincente del lungo ca- 
sting per il successore di Spal- 
letti, De Laurentiis ha già ca- 
pito che almeno uno dei pila- 
stri del tricolore saluterà: per 
Kim, conil Bayern Monaco se- 
gnalato invantaggio sul Man- 
chester United, è solo una 
questione ditempo. Come da 
clausola, dall’1 al 15 luglio, 
chi pagherà i 60 (nel caso del 
Bayern) o i 65 (nell’ipotesi 
United) milioni — cifra varia- 
bile in base al fatturato 
dell'acquirente — si prenderà 
e si porterà a casa il colosso 
coreano, lusingato da Tuchel 


iere del Milan dal 2021, 27 anni 


130 


milioni più bonus 
è il prezzo fissato 
da De Laurentiis 
per Osimhen 


15 


i giorni che mancano 
alla scadenza di Rabiot 
LaJuve offre ilrinnovo 
c'è un’asta in Premier 


Dusan Vlahovic, centravanti della Juventus, 23 anni 


v( STI ae 


Victor Osimhen, centravanti del Napoli, 24 anni 


con un quinquennale da 10 
milioni netti a stagione. Per 
Osimhen, in attesa di cenni 
sul rinnovo, c'è un prezzo di 
partenza: 130 milioni più bo- 
nus. Con il Bayern contrario 
per politica aziendale a spen- 
dere più di 100 milioni perun 
cartellino, restano in corsa 
Psg, Chelsea e United. Anche 
l'Inter vicecampione d’Euro- 
panonride: da Onana, segui- 
to da United e Chelsea, a Lau- 
taro Martinez, presente (in- 
sieme ad Harry Kane) nellali- 
sta dei sogni del Real per l’at- 
tacco, passando per Brozovic 
(Arabia) e Barella (adocchia- 


to in Premier), la boutique di 
Simone Inzaghi figura nei 
piani di shopping delle poten- 
ze continentali. Non resta 
fuori dalle liste di varie spese 
neppure il Milan: con Leao 
blindato, i desideri di Chel- 
sea e United si sono riversati 
su Maignan, che dopo il con- 
gedo riservato al duo Maldi- 
ni-Massara ha congelato il 
rinnovo, e Theo Hernandez, 
valutato oltre i 65 milioni. 

Tra le possibili prede, que- 
sta estate più che mai, c’è an- 
che la Juve. Due gioielli della 
corona bianconera fanno go- 
la a mezza Europa. Il Bayern 
Monaco, dopo aver mollato 
per costi e motivi concettuali 
la pista Osimhen, ha puntato 
condecisione su Vlahovic. 

Adiciotto mesi daltormen- 
tato trasloco da Firenze a To- 
rino, il serbo può fare la vali- 
gia in direzione Monaco di 
Baviera: le due società, a un 
anno dall'operazione De 
Ligt, trattano sulla base di 
una sessantina milioni in con- 
tanti più l’inserimento deljol- 
ly difensivo Pavard. Non esi- 
stendoincedibili, nei pianiju- 
ventini c'è anche una cifra di 
partenza per ogni discorso in 
uscita su Chiesa: almeno 80 
milioni. Per Rabiot, in scaden- 
zatra 13 giorni, laJuve ha fat- 
to la sua mossa: un anno alla 
stessa cifra attuale (7 milio- 
ni) e attende una risposta. 

Non possono ostentare si- 
curezze neanche Roma, La- 
zio, Atalanta e Fiorentina: Dy- 
balaha una clausola da 12 mi- 
lioni, Milinkovic-Savic piace 
in Premier (Newcastle), Luis 
Alberto è tentato dagli 8 mi- 
lioni annui in Qatar (Al Du- 
hail), Hojlund è nel mirino 
del Manchester United e Am- 
rabat intriga Atletico Madrid 
e Barcellona. — 
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Ciclismo choc. Il 26enne ha fatto un volo di 30 metri nel Giro di Svizzera 


Precipita nel dirupo, morto Mader 
Evenepoel accusa gli organizzatori 


LASTORIA 


Daniela Cotto 


on ce l’ha fatta Gi- 
no Mader. Il corri- 
dore della Bah- 
rein, 26 anni nato 
a Zurigo, è morto ieri matti- 
na dopo la terribile caduta 
di giovedì al Giro di Svizze- 
ra. Un volo in un dirupo di 
oltre 30 metri si è portato 
via questo giovane uomote- 
nace e gentile, amato nel 
mondo del ciclismo che lo 
descrive come sensibile, ri- 
flessivo, intellettuale. 

Un atleta moderno che al- 
largava i propri orizzonti ol- 
trelosport. Vegetariano, am- 
bientalista— aveva anche or- 
ganizzato una raccolta fon- 


di per preservare i ghiacciai 
svizzeri — faceva la spesa in 
modo sostenibile e usava il 
treno per i trasferimenti. 
L'impegno sociale a tutto 
tondo. Si era speso anche 
per le colleghe lanciando 
una campagna di promozio- 
ne delle gare femminile. 

La sua morte è uno choc 
per tutti. E alza il velo su 
quanto sia pericoloso il ci- 
clismo di oggi, velocità tec- 
nologia e business. I mezzi 
innanzitutto: biciclette so- 
fisticate, leggere e potenti 
con i freni a disco che ti 
spingono a osare. 

Poi le medie, altissime: 
nella quinta tappa che gli è 
costata la vita, Mider anda- 
vain discesa verso il traguar- 
do a 100 chilometri all'ora. Il 
rischio, poi: i corridori si 


spingono all’estremo. Ieri, 
tra il saluto straziato dei 
compagni di squadra (tra 
cui Damiano Caruso, Jona- 
than Milan e Sonny Colbrel- 
li) e delteam, non sono man- 
cate polemiche e accuse. 
Come quella del campio- 
ne del mondo Remco Evene- 
poel, la stella che a causa del 
Covid ha lasciato anzitempo 
il Giro d’Italia. «E solo per lo 
spettacolo. Perché in Svizze- 
ra non si è fatto l’arrivo in ci- 
ma?». Il belga, caduto al Gi- 
ro di Lombardia del 2020 e 
rimasto fermo a lungo, è sen- 
sibile al tema. Tutti i grandi 
hanno voluto salutarlo. Da 
Alaphlippe: «Sei stato un 
guerriero», a Geraint Tho- 
mas «Non posso crederci» e 
a Tadej Pogacar: «Riposa in 
pace amico, ci mancherai». 


Gino Mader aveva 26 anni 


Davide Cassani, ex pro- 
fessionista ed ex ct della Na- 
zionale, cerca una spiega- 
zione a questa morte preco- 
ce: «Raggiungere il traguar- 
do conla discesa? Si fa spes- 
so, non è strano. Piuttosto 
sono i corridori oggi a ri- 
schiare tanto. Il business è 
esasperato, ma lo è sempre 
stato. La ricerca dei risulta- 
ti significa avere un ritorno 
economico». 


Lasquadra ieri si è raccol- 
tainunabbraccio struggen- 
te sfilando in bici per ono- 
rarlo. E l'amministratore 
delegato della Bahrein, Mi- 
lan Erzen ha commentato: 
«Siamo devastati dalla per- 
dita del nostro eccezionale 
ciclista. Il suo talento, dedi- 
zione ed entusiasmo sono 
stati fonte d’ispirazione per 
tutti noi». 

Lui, Gino Màder, sognava 
di vincere un Grande Giro. 
Alla Vuelta del 2021 si piaz- 
zò al quinto posto assoluto 
alle spalle di Roglic, Mas, 
Haig e Adam Yates ma da- 
vanti a Egan Bernal. Lì capì 
di poter diventare uomo da 
grandi Giri. Alla Corsa Rosa 
del 2021, il 13 maggio si pre- 
se la sesta tappa, da Grotte 
di Frasassi ad Ascoli Piceno, 
realizzandoil sogno dabam- 
bino.La bici, che fula sua te- 
rapia per lenire il dolore del 
divorzio dei genitori, gli è 
stata fatale. 

Chissà che la sua morte 
non faccia riflettere il siste- 
ma. Scegliendo velocità infe- 
riorieminorrischi. — 
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DOMANI LA NATIONS 

In quindici giorni 
perse 5 finali 
L'Italia ora spera 
nei giovani 


Ilct Roberto Mancini 


INVIATO A ENSCHEDE 


L’euforia, contagiosa, per 
un'Italia da finale o in corsa 
per finirci dentro si è sgon- 
fiata a ogni curva: prima la 
Roma a Budapest, poi la 
Fiorentina a Praga, l’Intera 
Istanbul, gli azzurrini Un- 
der 20 a La Plata e, 48 ore 
fa, la Nazionale dei grandi 
nello stadio del Twente 
hanno perso l’ultimo atto o 
non sono riusciti a raggiun- 
gerlo. Nessunacrisi di isteri- 
smo o di sistema, ma una 
profonda disillusione che 
si concentra tra le mani del 
ctMancinie dei suoi fedelis- 
simi. Cosa ci resta delle due 
settimane senza una coppa 
da alzare e senzala finalissi- 
ma di Nations League? 
Non ci rimane che caricare 
di ulteriori responsabilità 
chi già ne ha abbastanza: 
giovedì sera, in Romania, 
prenderà il via il nostro Eu- 
ropeo Under 21 - debutto 
con la Francia — che mette 
in gioco titolo — non lo vin- 
ciamo dal 2004 - e, per le 
primetre, il passverso i Gio- 
chi di Parigi 2024. 

Andare alle Olimpiadi è 
questione di prestigio e vi- 
sto che non ci andiamo, co- 
me calcio, dal lontano 
2008 è anche questione 
“politica” e, quindi, econo- 
mica: il Coni farebbe volen- 
tieri a meno di sventolare 
un nuovo cartellino rosso 
sulla testa del pallone az- 
zurro. Così, per amor di pa- 
tria e, in parte, convinzio- 
ne, il ct Mancini ha lasciato 
al collega federale Nicola- 
to calibri come il rossonero 
Tonalie l’atalantino Scalvi- 
ni oltre a non prendere in 
considerazione perla finali- 
na di Nations League profi- 
li come Miretti, Ricci, Udo- 
gie, Bellanova o Colombo. 
L'Italia dei grandi chiuderà 
la stagione, domani pome- 
riggio, sfidando i padroni 
di casa olandesi per il terzo 
posto nella manifestazione 
che può valere un piccolo 
Europeo, poi una vacanza 
ditre mesie gli ostacoli Ma- 
cedoniae Ucraina a settem- 
bre nel cammino verso Eu- 
ro 2024. Ma dal ko con la 
Spagna, è cominciata l’ope- 
razione che deve guardare 
al Mondiale 2026. Tradot- 
to: l'Europeo Under 21 alle 
porte dovrà dare l’occasio- 
ne ai ragazzi già finiti nel 
radar di Mancini di acquisi- 
re ulteriore esperienza in- 
ternazionale come accadu- 
to peri più giovani dell’Un- 
der 20 arrivati a giocarsi la 
finale mondiale mettendo 
in mostra abilità come quel- 
le di Casadei e Baldanzi. 
Nella notte di Enschede, 
giovedì, è svanita la possibi- 
lità di presentarci ad un’al- 
tra finale. —G.BUC. 
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Giro d'Italia Next Gen, domanil'arrivo in Piazza Unità 


Dopo la tappa di montagna di oggi con arrivo sul Cansiglio i corridori chiuderanno la corsa con la Tavagnacco- Trieste 


TRIESTE 


IlGiro d’Italia Next Gen si av- 
vicina all'appuntamento con 
le strade del Friuli Venezia 
Giulia. Oggi si concluderà sul 
traguardo di Pian del Cansi- 
glio il tappone che probabil- 
mente delineerà la classifica 
generale. Domani invece l’ul- 
timatappa della corsa partirà 
dal Tavagnacco per chiuder- 
sia Trieste dove è prevedibile 
un arrivo in volata anche se 
traigiovanii colpi di scena so- 
no più frequenti rispetto alle 
gare riservate ai colleghi più 
grandi. Sipassa da Pagnacco, 
Buja, Tarcento per prosegui- 
re nella zona dei vini di Ni- 
mis, Attimis, Faedis fino alla 
piana Cividalese. Nella pro- 
vincia di Gorizia, toccate Cor- 


mons e Gradisca, il passaggio 
è segnato dalla Grande Guer- 
ra con il Monte San Michele e 
il sacrario di Redipuglia, per 
poi entrare nella provincia di 
Trieste attraverso la strada 
“alta” di Aurisina e Santa Cro- 
ce. Breve picchiata (strada 
del Friuli) verso la costa e vo- 
lata in Piazza Unità d’Italia 
all'altezza del Molo Audace. 
Nonostante l’assenza per 
bronchite dello sprinter trie- 
stino Daniel Skerl, tra i papa- 
bili alla vittoria sul traguardo 
di casa, si tratta comunque di 
un appuntamento da non per- 
dere pertutti gli appassionati 
di ciclismo. Il Comune di Trie- 
ste coorganizzatore dell’e- 
vento dell’Res ha disposto 
l'ordinanza coni divieti di so- 
sta e transito dalle ore 7 alle 


21 (o comunque fino al cessa- 
te necessità): l'istituzione del 
divieto di sosta e fermata con 
rimozione per tutti i veicoli 
laddovenon già esistente, sul 
piazzale Agostino Straulino — 
Nicolò Rode (intero piazzale 
ex piscina “Bianchi”), in Cor- 
so Cavour, e sulle Rive oltre 
che sulle strade di Aurisina, 
Prosecco, Strada del Friuli, 
Gretta e Roiano. 
Perquandoriguardailtran- 
sito dei veicoli nelle zone l’in- 
terdizione totale riguarda 
l'intervallo orario dalle 13.30 
alle 16.30 di domenica. 
Intanto dopo cinque suc- 
cessi stranieri arriva la prima 
vittoria azzurra di questa edi- 
zione del Giro Next Gen a fir- 
ma di Alessandro Romele, 
che ha avuto la meglio allo 


sprint dei suoi compagni di fu- 
ga Davide De Pretto e Sergio 
Meris. L’azione, nata in fon- 
do alla discesa del Valico del- 
la Fricca, ha avuto successo 
grazie alla collaborazione tra 
i tre che si sono presentati 
all’ingresso del circuito di Po- 
vegliano con un vantaggio di 
quasi 6° sul gruppo. La supe- 
riorità numerica degli uomi- 
ni del Team Colpack Ballan 
CSB ha fatto la differenza nel 
finale, con De Pretto che si è 
trovato a rispondere agli at- 
tacchi portati da Meris e Ro- 
mele. Tuttoimmutatoin clas- 
sifica generale alla vigilia del 
tappone di Pian del Cansi- 
glio. Johannes Staune-Mittet 
(Jumbo-Visma Development 
Team) è ancora la Maglia Ro- 
sa. — 


Ma 


Alessandro Romele, vincitore della tappa diieri 


11th Hour della Clapcich, 
collisione con Guyot 

e ritiro dall'Ocean Race 
nell'ultima tappa 


Guido Barella /L'AJA 


L’incredibile è successo. Una 
collisione poco dopola parten- 
za, giovedì sera, e 11th Hour, 
la barca Usa con la triestina 
Francesca Clapcich a bordo 
leader nella classifica della 
Ocean Race, è stata speronata 
da un’altra concorrente, la 
francotedesca Guyot, ed è sta- 
ta costretta prima a sospende- 
re e poi a ritirarsi dall’ultima, 
decisiva tappa. Mentre le altre 
tre barche rimaste in gara stan- 
no volando verso Genova, se- 
de del gran finale Ocean, il 
team ha verificato la possibili- 
tà di rimettere in acqua la bar- 
ca in tempi stretti, ma senza 
fortuna. E la vittoria finale, fi- 
no all’altro ieri vicinissima, ap- 
pareimpossibile, anche seuno 
spiraglio tra le pieghe del rego- 
lamento c’è. Diciassette minu- 
ti dopoilviadella tappa daL’A- 


= 


Le lacrime di Clapcich 


ja, dopoche 11th Hourhavira- 
to sulla layline per la successi- 
vaboa avendo diritto di prece- 
denza, Guyot non ha ceduto la 
rotta. «Ero al timone e ho visto 
11th Hour troppo tardi», ha 
ammesso Ben Dutreux, skip- 
per del team francotedesco: 


«È stata colpa nostra». Guyot 
si è quindi subito ritirata dalla 
regata. Altrettanto sportivo lo 
skipper di 11th Hour Charlie 
Enright: «Siamo comunque 
fortunati che tutti stiano bene. 
E’ stato un incidente». Certo, 
ad aver inciso anche tre fattori 
oggettivi: la struttura degli 
Imoca, barche il cui pozzetto è 
una cellula chiusa che lascia 
scarsa visibilità, la velocità di 
barche però dalla ridotta ma- 
novrabilità nello stretto e infi- 
nela presenza nella zona di nu- 
merose imbarcazioni di tifosi. 
Il teamtecnico ha tentato l’im- 
possibile per riparare lo scafo 
e ripartire per Genova. Ieri se- 
ra però la doccia gelata. “11th 
HourRacing Teamsiè ufficial- 
mente ritirato dalla tappa 7 di 
The OceanRace, impossibilita- 
to a continuare a regatare”. Il 
team ha anche annunciato di 
aver presentato “la richiesta di 
riparazione alla giuria interna- 
zionale”. Sitratta di una proce- 
dura di risarcimento prevista 
dal Regolamento di Regata 
quando “il punteggio o il piaz- 
zamento di una barcain una re- 
gata è stato o potrebbe essere, 
senza sua colpa, significativa- 
mente peggiorato”. La “ripara- 
zione” prevede l’assegnazione 
di un punteggio frutto della 
media dei piazzamenti nelle 
precedenti sei tappe. E in que- 
stocaso 11th Hour potrebbe di- 
fendereil primato. — 
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Nordic Waking protagonista all'aerocampo di Prosecco 


Nordic Walking 
oltre 300 atleti 

in gara a Prosecco 
Oggi la panoramica 


Emanuele Deste / TRIESTE 


Ritorna domani all’Aerocam- 
po di Prosecco il Nordic Wal- 
king d’alto livello. La Trieste 
Atletica, con la collaborazio- 
ne delle sue innumerevoli si- 
nergie e del Comune di Sgoni- 
co, proporrà la Nordic Wal- 
king Experience 2023 e un 
programma composto da 
due appuntamenti imperdibi- 


li che racconteranno ai curio- 
si le due anime di questo 
sport. 

Alle 9.30 sarà dato il via al- 
la prova femminile sui 5000 
m del Campionato Italiano 
Senior di distanza, una gara 
più breve rispetto alle più con- 
suete 10 km o mezze marato- 
ne. Alle 10.30sarà la volta de- 
gli uomini che si giocheranno 
il podio tricolore sempre sui 


5000 m. La mattinata si chiu- 
derà alle 12.30 con il via del 
Nordic Walking Style Conte- 
st, sesta prova del circuito na- 
zionale della specialità dove 
viene premiata la tecnica e il 
gesto, mettendo da parte la 
velocità e disimpegnandosi 
su un percorso di 650 m da 
percorrere tre volte per un to- 
tale di quasi 2000 m. 

La domenica disfide all’ulti- 
ma spinta sarà anticipata 0g- 
gidagli istruttori della Ts Atle- 
tica, in compagnia degli ami- 
ci dell’Asd Sentieri del Cuore, 
proporranno, a chi vorrà spe- 
rimentare il Nordic, una Cam- 
minata Panoramica di due 
ore, le cui informazioni logi- 
stiche e sulle iscrizioni si pos- 
sono trovare sul sito 
www.triesteatletica.com. 

«Ancora una volta—raccon- 
ta Bruno Vittori, uno degli al- 
lenatori simbolo della squa- 
dra di Nordic Walking della 
Ts Atletica — siamo riusciti a 
portare sul nostro territorio 
una manifestazione d’alto li- 
vello capace soprattutto di 
raccontare a tutti l’unicità e la 
bellezza del Nordic Walking. 
Ci tengo e ci teniamo molto 
anche all’iniziativa “ludica” 
dovevogliamoraccontare, at- 
traverso la camminata con i 
bastoni, le bellezze del Carso. 
Alla domenica avremo al via, 
tra gara distance e competi- 
zione Style, oltre 300 parteci- 
panti». — 


CANOTTAGGIO 


Le atlete Gregorutti e Secoli 
festeggiate dal Cc Saturnia 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Gran pavese issato nella sede 
del Circolo Canottieri Satur- 
nia, per festeggiare le due atle- 
te Azzurre medagliate agli Eu- 
ropei il mese scorso: Giorgia 
Gregorutti, campionessa euro- 
pea U19 in doppio, e Sofia Se- 
coli, bronzo assoluto sull’otto. 
Alla presenza di tutto il grup- 
po agonistico del club di viale 
Miramare, di genitori, soci e 
simpatizzanti, il presidente 
Gianni Verrone ha tracciato 


un profilo dell’attività del suo 
club, che a distanza diun anno 
ha confermato gli splendidi ri- 
sultati a livello continentale, 
anche se con atleti diversi, di- 
mostrando come al Saturnia ci 
sia un importante turnover di 
atleti, testimonianza del lavo- 
ro svolto da Spartaco Barbo ed 
il suostaff. 

L’head coach del circolo ha 
commentato gli importanti ri- 
sultati di Gregorutti (è “sboc- 
ciata” una stella”, le sue paro- 
le) e Secoli (“un passo impor- 


tante con la squadra olimpi- 
ca”, ha proseguito Barbo), con 
auspicio che sta tramutando- 
siin certezza, che irisultati del- 
le due atlete rappresentino so- 
lo l’inizio di un percorso inter- 
nazionale molto importante. 

Marcella Skabar in rappre- 
sentanza degli Azzurri d’Ita- 
lia, accompagnata dalla ma- 
dre di Riccardo dei Rossi, so- 
cio del Saturnia, il canottiere 
triestino con all'attivo 4 parte- 
cipazioni olimpiche, ha espres- 
so soddisfazione per i risultati 
conseguiti consegnando a 
Giorgia e Sofia il distintivo 
dell’Associazione. 

Le due protagoniste della se- 
rata hanno ringraziato pubbli- 
camente il loro allenatore e la 
società per averle messe nelle 
condizioni di gareggiare ai 
massimilivelliin Europa. — 


CANOTTAGGIO 


Buttignon, buona partenza 
a Varese in Coppa del Mondo 


TRIESTE 


Partono con il piede giusto la 
monfalconese Stefania Butti- 
gnon in coppia con Clara 
Guerra, ieri mattina nelle bat- 
terie del doppio senior alla III 
prova di Coppa del Mondo a 
Varese. La barca Azzurra par- 
te, con l’obiettivo di piazzarsi 
tra le prime tre per il passag- 
gio del turno e quindi alla se- 
mifinale, senza dover incap- 
pare nei repechage. Un com- 
pito abbastanza facile vistala 


effi 


“pre » ES 
ficaro 1 


TALIANAI 
1 


Stefania Buttignon 


qualità dell’equipaggio italia- 
no che fa gara a tre assieme 
adAustralia e Germania. 
Partono forte Stefania e 
Clara che fanno l'andatura 
nella prima parte di gara, con 
Australia e Germania a segui- 
re. Sonole australiane che ai 
1200 metri si producono in 
un attacco con le tedesche in 
scia. I distacchi sono sempre 
minimi, e sul traguardo pas- 
saAustralia, Germania, terza 
l’Italia che respinge gli attac- 
chidel Canada, qualificando- 
si così per la semifinale di sa- 
bato (112-I1 12.05) Nel com- 
plesso un buon percorso per 
Buttignon e Guerra, con un 
crono di buon auspicio per la 
gara che qualificherà le pri- 
me sei formazioni alla finale 
didomanialle 11.23. — 
M.U. 
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BASKET - A2 FEMMINILE 


Futurosa, Sammartini resta 
«Ricevute diverse offerte 
ma Trieste rimane il top» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Seconda importante confer- 
ma, dopo quella di Costanza 
Miccoli arrivata nei giorni 
scorsi, per Futurosa. 

Giorgia Sammartini, play- 
maker classe 2001 nata e cre- 
sciuta nel vivaio triestino, ha 
deciso di restare anche nella 
prossima stagione e sarà uno 
dei punti fermi della squadra 
che affronterà per il secondo 
anno consecutivo il campio- 
nato di serie A2. Una perma- 
nenza non scontata viste le 
buone statistiche (oltre 10 
punti con 6,5 rimbalzi e 2,4 
assist di media a partita) rac- 
colte nell'ultimo campiona- 


to, numeri che avevano de- 
stato l'interesse di tante so- 
cietà. Le proposte non sono 
mancate, ma Sammartini ha 
scelto di continuare la sua 
storia in rosanero. 

«Non nego chele offerte ri- 
cevute mi abbiano fatto pia- 
cere — racconta Giorgia — ma 
hovoluto restare perché Trie- 
ste resta il miglior compro- 
messo tra università e basket 
eperché attirata dalprogetto 
di poter giocare in una squa- 
dra più competitiva. Riparto 
con grandi motivazioni, con- 
tenta del fatto che avremo an- 
cora la chance di misurarci 
con la serie A e consapevole 
che dovremo dare tutte qual- 


cosain più per migliorare il ri- 
sultato dell’ultima stagione. 
Ho parlato con coach Mura, 
lavorerò anche individual- 
mente: il mio obiettivo è sicu- 
ramente quello di crescere 
ancora». 

Felice per la conferma di 
Sammartini, Andrea Mura 
sottolinea l’importanza di po- 
ter vedere ancora Giorgia in 
maglia rosanero. «Ne abbia- 
mo parlato insieme — spiega 
il tecnico di Futurosa — lo 
scorso anno è stata catapulta- 
ta in un ruolo, quello di 
play-maker, che per una gio- 
catrice che aveva sempre gio- 
strato da guardia poteva esse- 
re una scommessa. Ha rispo- 


La numero 21 GiorgiaSammartini in azione Fot 


sto bene, adesso l’obiettivo è 
lavorare per abbinare alle 
sue innate capacità realizza- 
tive anche una crescita dal 
punto di vista della gestione 
del ritmo e delle scelte offen- 
sive. Può diventare un 
play-maker di alto livello per 


o Francesco Bruni 


queste categoria, lavorere- 
mo insieme per farla cresce- 
re ancora». Sistemato l’asse 
play-pivot, Futurosa conti- 
nua a guardare il mercato 
per dare maggiore solidità al 
gruppo chiamato ad affronta- 
rela prossima stagione. Ci sa- 


ranno altre conferme paralle- 
lamente ad arrivi importan- 
ti. Si lavora sia sulla scelta 
della nuova straniera sia 
sull’innesto di un paio di gio- 
catrici italiane in grado di al- 
lungare la panchina e garan- 
tire maggiorirotazioni. — 


L'EVENTO 


Coppa Italia di skiroll 
la prima tappa oggi 
sul circuito di Samatorza 


TRIESTE 


Parte dal Carso triestino, e 
più esattamente da Sama- 
torza (Sgonico) la Coppa 
Italia di skiroll1 2023. 

La due giorni di gare, in 
programma oggi e doma- 
ni, è organizzata dall’Asso- 
ciazione Sportiva Dilettan- 
tistica Mladina. Si inizierà 
oggi con una sprint in tec- 
nica libera da 200 m, ov- 
viamente a skating, che ol- 
tre a essere valida per la 
Coppa Italia NextPro asse- 
gnerà anche il 1° Trofeo 
Associazione pro Santa 
Croce-Zdruzenje za Kriz. 
La gara si aprirà alle 15 
con la qualificazione, poi 
aseguire le batterie. Parte- 
ciperannole categorie Gio- 
vanissimi, Children e a 
chiudere la categoria Gio- 
vani/Senior/Master. 

Domani, invece, il circui- 
to di Samatorza ospiterà 
una massstartin tecnica li- 
bera, che oltre ad essere 
valida come seconda gara 


della Coppa Italia Next- 
Pro assegnerà anche l’otta- 
vo Trofeo Zs$di. Alle 9.30 
apriranno U10eU12 sudi- 
stanza di 2 km, alle 9.45 
toccherà agli U14 con ga- 
radi4km, poi a seguire al- 
le 10.15 sarà ilturno degli 
U16da8km. 

Alle 10.17 la partenza 
della categoria Giova- 
ni/Senior/Master femmi- 
nile, con le atlete che af- 
fronteranno una prova di 
11 km, come gli MCM (ma- 
ster 1958 e precedenti), 
che partiranno alle 10.19. 
A chiudere, alle 11, sarà 
l’attessa gara della catego- 
ria Giovani/Senior/Ma- 
ster maschile, su distanza 
di19km. 

Durantele gare l’ex stra- 
da provinciale “di Come- 
no” rimarrà chiusa al traffi- 
coneitratti interessati dal- 
lamanifestazione. 

Le premiazioni si svolge- 
ranno domani alle 14.30 
al campo di calcio dell’asd 
Vesna a Santa Croce. — 


PALLAVOLO MASCHILE 


Il Cus Trieste vola 
alle fasi nazionali 
«Sogno semifinale» 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Da oggi sino al 25 giugno, Ca- 
merino e dintorni ospiteranno 
le Finali dei Campionati nazio- 
nali universitari, evento che ri- 
chiama migliaia di studenti a 
competere per il proprio ate- 
neo. Nel torneo di pallavolo 
maschile, che si disputerà dal 
19 al 23, c'è il sestetto del Cus 
Trieste che porterà nelle Mar- 
che una sua rappresentativa. Il 
capogruppo della spedizione 
giuliana è il ds Gianluca Messi- 
na, responsabile di sezione del- 
la pallavolo nonché vicepresi- 
dente-vicario del Cus locale. 
«Siamo prontissimi e devo 
dire che iCampionati naziona- 
li universitari sono sempre 
una bella avventura — spiega 
Messina —- non solo un evento 
sportivo, ma una vera e pro- 
pria esperienza che gli studen- 
ti universitari partecipanti ri- 
cordano sempre con piacere. 
Invito i nostri studenti a trarre 


il massimo da questa occasio- 
ne, mixando sport e diverti- 
mento, con la scoperta di nuo- 
verealtà italiane. Io ho vissuto 
una finale nazionale nel 2013 
a Milano: esperienza sportiva 
di alto livello, ma direi che è 
stata anche molto aggregativa 
alivello sociale. L’anno scorso, 
poi, siamo arrivati in finale 
con la nostra squadra maschi- 
le a Cassino, occasione in cui 
vestivo i panni di dirigente, al- 
tra esperienza davvero molto 
positiva». 

Quale l’aspirazione del Cus 
triestino a Camerino? «Il tar- 
get del volley maschile è già 
stato raggiunto, ovvero quello 
diarrivareall’atto finale nazio- 
nale. Un traguardo che, pen- 
sando alla situazione in regio- 
ne, è di per sè già una bella vit- 
toria. Poi, ovviamente, prove- 
remoa dare filo da torcere alle 
“big” e cercheremo di raggiun- 
gere le semifinali, un risultato 
da ascrivere negli annali del 


Cus Trieste. Per le favorite, di- 
pende sempre da che tipo di 
giocatori ogni rappresentativa 
sarà in grado di portare alle fi- 
nali. Solitamente, team come 
Modena, Reggio Emilia o Tori- 
no sono formazioni estrema- 
mente attrezzate, con atleti di 
A, e, fra queste, vedremo chi 
punterà al titolo». 

La rappresentativa accade- 
mica giuliana gialloblù sarà al- 
lenata da MarcoPilote sarà for- 
mata da alcuni elementi del 


Pallavolisti delCus Trieste in azione 


Cus Trieste campione della C 
regionale, altri giocatori regio- 
nali del Fvg e Luis Vattovaz, ex 
cussino che quest'anno gioca 
in A3 a Monselice. Sarà una 
bella competizione dove i no- 
stri universitari potranno mi- 
surarsi contro i migliori stu- 
denti-atleti delle altre realtà. 

Cus: Vattovaz, Bellocchio, 
Michelon, Berti, Maugeri, Pa- 
gliaro, Castellani, D'Orlando, 
Tosato, Barazzuol, Innocente 
(L1). All. Marco Pilot. — 


TENNIS 


Tct, torneo internazionale U12 
l'italiano Fronza in finale 


TRIESTE 


L'italiano Alessandro Fronza 
vince la semifinalemaratona 
della 21° edizione del Trofeo 
Città di Trieste - Memorial 
Claudio Giorgi, torneo inter- 
nazionale Under 12 in svolgi- 
mento sui campi del Tennis 
Club Triestino, e oggi in fina- 
le sfiderà peril titolo l’unghe- 
rese VencelFazekas. L’azzur- 
ro ha avuto la meglio sull’in- 
diano Vedant Mohan con il 
punteggio di 7/5 1/6 7/6, 


concludendo al sesto mat- 
ch-ball, mentre il magiaro ha 
concesso solamente due ga- 
mealbelga Jul Oostvogels. 
In campo femminile l’u- 
craina Sofiia Bielinska ha sof- 
ferto solo nel primo set con- 
tro la rumena Alessia Maria 
Minzat prima di imporsi 6/4 
6/1. L'altra finalista è la croa- 
ta Korana Barisicche ha supe- 
rato 6/1 4/6 7/5 l’austriaca 
Julia Ehrenberger. Oggi le fi- 
nali: alle 9.301a femminile, a 
seguire la maschile. — 


L'EVENTO 


Triathlon internazionale 
oltre 600 iscritti in gara 
a Gorizia per il Go Tri Team 


Marco Bisiach / GORIZIA 


Dopo il primo assaggio “in 
borghese” di ieri sera, da 0g- 
gi si fa sul serio in piscina, 
sui pedali e con le scarpe da 
corsa ai piedi a Gorizia, do- 
ve scatta l'edizione 2023 
del Triathlon Kids & Endu- 
ro “Città di Gorizia”. 

Gli organizzatori del Go 
Tri Team hanno registrato 
numeri davvero importan- 


ti, ossia ben oltre seicento 
iscrizioni complessive ai 
due eventi in programma 
nelle giornate di oggi e do- 
mani. 

Oggi dunque toccherà 
all’aquathlon, in due versio- 
ni: quella giovanile, su di- 
stanze abbordabili per tutti 
e quindi ideali perun primo 
approccio con la competi- 
zione, e quella “atipica”, 
con frazione di nuoto da 


1000 metrie frazione di cor- 
sada5kmtra il Parco dell’T- 
sonzo e il campo sportivo 
Fabretto.Inlizza cisaranno 
circa 200 atleti, tra giovanis- 
simi atleti e adulti per una 
gara che promette indub- 
bio spettacolo. 

L’evento clou sarà però 
quello di domani, ovvero il 
triathlon giovanile con la 
formula “Enduro”, che coin- 
volgerà 400 atleti trai7 ei 
19 anni provenienti da tut- 
to il nordest italiano, 
dall'Austria, la Slovenia e la 
Croazia. 

I più piccoli affronteran- 
no la frazione in bicicletta 
su un percorso protetto 
all’interno del campo “Fa- 
bretto”, i più grandi invece 
si sfideranno su un circuito 
stradale di 2 km (tra le vie 


San Michele, Zara e Capodi- 
stria, che saranno chiuse al 
traffico e sorvegliate tra le 
12 e le 16) da ripetere più 
volte. 

Sarà assegnato pure il 2° 
Trofeo Panathlon, e il “Cit- 
tà di Gorizia” è valido per la 
Fvg Tri Cup, lAlpe Adria 
Cupe il calendario naziona- 
le sloveno. 

Come detto la competi- 
zione è stata anticipata, ieri 
sera, da alcuni eventi colla- 
terali, tra i quali l’inaugura- 
zione della mostra fotogra- 
fica con le immagini di Mit- 
teldream Arte Gorizia e poi 
con il convegno “Nutri le 
tue performance”, che ha 
toccato temi quali autismo, 
fair play, benessere e ali- 
mentazione. — 
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Storie 
di calcio 


Macchina 


da 254 gol 
inFvg 


RICCARDO TOSQUES 


osa resterà di questi anni 

Ottanta.Ilritornello di Raf 

riecheggia nel calcio dilet- 

tanti che registra un gran- 
de addio al pallone. 

Lorenzo Zugna, il bomber mug- 
gesano del Muggia classe 1980, la- 
scia. Lo fa da campione del girone F 
della Seconda Categoria, un titolo 
ottenuto proprio con il club della 
sua città. Lo fa dopo ben 25 stagioni 
da protagonista. Ventuno delle qua- 
livissute nella località istroveneta. 

MACCHINA DA GOL «Il gol più 
bello? A Gorizia, conla maglia della 
Pro, contro il San Sergio la cui porta 
era difesa dal mio amico Roberto 
Suraci: un sinistro ad incrociare sot- 
to l'incrocio, un gol senza senso es- 
sendo io rigorosamente un destro. 
Il gol più pesante? Allo Zaccaria 
con il Muggia contro il Liapiave in 
CoppaItalia: al90’ calcio di punizio- 
ne ad aggirare la barriera. La palla 
supera Lorenzo Cima, portiere che 
era in quel Mestre che la Triestina 
di Ezio Rossi riuscì a battere negli 
spareggi per salire dalla C2 alla C1. 
Quella rete fece impazzire di gioia i 
500nostritifosi suglispalti». 

PROMOZIONI Le tre promozio- 
ni. Tutte con il Muggia. «Ho esordi- 
to a 16 annie ho giocato da titolare 
per tutto il campionato. Era la sta- 
gione 1996-97. Vincemmo la Pri- 
ma Categoria grazie agli insegna- 
menti dell’allenatore Angelo Ian- 
nuzzi e grazie a giocatori come Sto- 
kelj, Fulvio Franca, Enrico Longo 
ed Enrico Cecchi. Nel 2002-’03 vin- 
cemmo i play-off del campionato di 
Promozione ma essendocitre retro- 
cessioni dalla D non salimmo di ca- 
tegoria. Nel 2003-°04 la squadra al- 
lenata da Marzio Potasso vinse il 
campionato. Nel girone di ritorno 
vincemmo 13 partite su 15. In for- 
mazione c'erano, tra gli altri, Fanti- 
na, Marco Bertocchi, Giampaolo 
De Santi e Massimo Fadi. E natural- 
mente c'è la promozione di que- 
stanno. Sempre con Potasso in pan- 
china». 

TRIS DI COPPE «Ho vinto due 
Coppa Italia di Eccellenza. Sempre 
con la maglia del Muggia. La prima 
nel 2004-’05 contro il Pordenone a 
Romans d’Isonzo: vincemmo ai ri- 
gori davanti a 1000 persone. Io fui 
capocannoniere della manifestazio- 
necon6 gol. Laseconda a Palmano- 
va nella stagione 2008-2009: bat- 
temmo in finale il Pordenone per 
3-1 con le reti di Christian Fantina 
(2) e Federico Maracchi. Poi nel 
2014-’15 è arrivata la Coppa Italia 
di Promozione a Cormons contro il 
Casarsa. Entraiin campo sulrisulta- 
to di 1-0 per gli avversari: vincem- 
mo 2-1, io feci un assist. Gran squa- 
dra quella di Corona con i vari An- 
drea Steiner, Marco Delmoro, Mar- 
co Marocco...». 

LONTANO DAMUGGIA «Ho gio- 
cato con altri club. La stagione più 
bella lontano da Muggia l’ho vissu- 


Il 42enne ha vinto il campionato di Seconda Categoria 


Bomber Lorenzo Zugna art 


orgoglio muggesano 
«Lascio da campione» 
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In alto e sopra Lorenzo Zugna in azione conla su del Muggia Calcio 


LE STATISTICHE 


Implacabile sotto porta 
188 centri personali 
coni club istroveneti 


Lorenzo Zugna ha segnato in car- 
riera qualcosa come 234 gol. Di 
questi 160 sono stati messi a se- 
gno con la maglia del Muggia, la 
squadra del cuore con cui ha mili- 
tato per 19 stagioni tra Eccellen- 
za, Promozione, Prima Catego- 
ria e Seconda Categoria. 

Altri 28 gol, invece, sono stati 
realizzati con la divisa del Mu- 
glia Fortitudo, club con il quale 
ha militato complessivamente 
per due campionati. 

Ma l’attaccante rivierasco che 
il prossimo 10 novembre compi- 
rà 43 anni ha giocato anche in al- 
tre cinque squadre extramugge- 
sane in cui il bomber si è messo 
in evidenza. A Gorizia, con la Pro 
allenata da Giuliano Zoratti, ha 
timbrato il cartellino per 15 volte 
contribuendo ad unottimo terzo 
posto in Eccellenza. Con la ma- 
glia del San Sergio ha segnato 12 
reti. Con la Pro Romans i centri 
sono stati 6, lo stesso numero 
che ha messo in archivio con il 
Monfalcone. A Santa Croce, con 
ilVesna, ha calato un poker dire- 
ti. Sempre 4 i gol messi a segno 
conil Costalunga. — 


taconlaPro Gorizia di Giuliano Zo- 
ratti. Feci 15 gol in 20 partite. Arri- 
vammo terzi in Eccellenza, il mi- 
glior risultato in campionato della 
miacarriera. Purtroppoi tanti infor- 
tuni alla caviglia non mi hanno aiu- 
tato». 

DELUSIONE «Nel 2009, dopo 
aver vinto la Coppa Italia di Eccel- 
lenza accedemmo alle fasi naziona- 
li e rischiammo per un soffio la pro- 
mozione in D. Sarebbe bastato su- 
perare il turno contro il Cantù. Per- 
demmo 2-1 in Lombardia dopo il 
mio gol delvantaggio. Poi a Muggia 
nonriuscimmoa ribaltare il risulta- 


to: fummo sconfitti 3-2 con rete 
miae di Fantina. Sicuramente quel- 
la è stata la delusione più grande 
della miacarriera». 

RIMORSI Zugna si rammarica di 
due opportunità sfuggite sotto il na- 
so. «A 16 anni avrei dovuto andare 
via di casa. C’eral’opportunità di an- 
dare a Udine. Tergiversai pensando 
di poter andarci l’anno dopo, inve- 
ce persi l'occasione. Poi nel 2005 mi 
cercò Pavanel a Monfalcone, in Ec- 
cellenza. Io invece scelsi il Vesna. 
Col senno di poi dico che mi giocai 
l’ultima chance per puntare ad una 
serie D, se non qualcosa di più». 


INTER E TRIESTINA Le altre 
due passioni calcistiche di Zugna so- 
no Intere Triestina. «miei attaccan- 
ti preferiti? In maglia neroazzurro 
Ronaldo, ilfenomeno: l’hovisto gio- 
care a San Siro, era pazzesco. Per 
l'Unione dico Totò De Falco, anche 
se ero piccolino. Negli ultimi anni 
invece lode a Denis Godeas, anche 
perl’attaccamento alla maglia». 

COMPAGNI «Metto tre allenato- 
ri pari merito sul podio più alto: Po- 
tasso a livello umano, Zoratti per la 
conoscenza calcistica e Furio Coro- 
su perché mi ha fatto crescere tatti- 
camente. In difesa il top è stato Fa- 


Muggia 2020 promosso in Prima 


di, a centrocampo Bertocchi, come 
compagno di reparto Fantina, men- 
treMarco Viglianiè il miglior assist- 
manche abbia avuto: ti metteva da- 
vanti alla porta con dei lanci-ciocco- 
latino». 

AVVERSARI «Il portiere a cui era 
più difficile fare gol? Michele Con- 
tento, un vero mostro sacro. Due i 
difensori più bravi: Lorenzo Sellan 
della Pro Romans, e l’eterno Marco 
Sessi che a 46 anni vince ancora 
campionati. A centrocampo il gra- 
dese Federico Francioni trattava la 
palla come pochissimi, parecchio 
forte era anche Gabriele Giacomi, 
all’epoca al Kras. In attacco? Onore 
a Matteo Muiesan, che ancora oggi 
castiga senza fermarsi mai. Trai più 
forti in circolazione cito poi David 
Paliaga, chel’anno scorso ha regala- 
to tanta amarezza al Muggia, co- 
stringendomi a giocare ancora un 
anno prima di chiudere con una pro- 
mozione». 

LONGEVITÀ «Il piede buono mi 
è rimasto sino all'ultimo, la velocità 
certo è venuta sempre meno. Ma 
per poter continuare a giocare a 11 
a quasi 43 anni personalmente dico 
che bisogna fare molti sacrifici. A 
partire dall’alimentazione, sino al 
fatto di doversi allenare di più degli 
altri. Magari facendo sedute a parte 
epiùlunghe». 

FUTURO «Calcio a 7? No. L'ho 
provato quattro anni fa quando ave- 
Vo temporaneamente smesso, ma 
non fa per me. Ora voglio avere più 
tempo libero, fermo restando che 
continuerò ad allenarmi permante- 
nermi in forma. Magari a breve 
avremo un altro Zugna in campo, 
mio figlio Stefano. Attendo che mi 
chieda di portarlo a giocare. Abitia- 
moa 15 metridallo Zaccaria. Alla fi- 
ne sarà difficile stare lontano dal 
calcio». — 
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Scelti per voi 


AAA genero cercasi 
RAI 1, 21.25 
Stéphane e Suzanne hanno tre figlie. Per colmare 
la frustrazione di non avere avuto un figlio ma- 
schio, Stéphane si lega ai loro fidanzati e quan- 
do la figlia minore decide di lasciare il suo boy- 
friend, farà di tutto per ricomporre la coppia. 


da) 
» 


Amore e morte a Venezia 
RAI 2, 21.20 

Lukas, viene trovato 
morto a Venezia. La 
moglie Anna (Alwara 
Hòfels) arriva da Vienna 
per riportare a casa il cor- 
po dell’uomo e si rende 
conto che qualcosa non 
quadra.Decide allora di 
indagare da sola. 


RA: sci@ira2  soCQifiras GB 


7.00 
7.05 


TG1 Attualità 

Rai Parlamento 
Settegiorni Attualità 
TG1 Attualità 

TG1 - Dialogo Attualità 
Uno Mattina in famiglia 
Spettacolo 
Buongiorno benessere 
Attualità 

Il Provinciale Doc. 
Linea Verde Explora Att. 
Linea Verde Life Doc. 
Telegiornale Attualità 
Linea Blu Documentari 
Passaggio a Nord-Ovest 
Documentari 

ASua Immagine Att. 
TG1 Attualità 

ItaliaSì! Spettacolo 
L'Eredità Weekend 
Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 
20.35 TecheTecheTè Spett. 


21.25 AAA genero cercasi ( 
Fim 
Commedia ('18) 


23.15 Tg1lSeraAttualità 


8.00 
8.20 
8.30 


10.30 


11.25 
12.00 
12.30 
13.30 
14.00 
15.00 


16.00 
16.45 
17.00 
18.45 


| 


19.20 Chicago Med Serie Tv 
20.15 Preview Qualificazione 
Europei 2024 Attualità 


20.40 Qualificazioni Europei 
2024: Belgio-Austria 
Calcio 

Blade Film Horror ('98) 
Chuck Serie Tv 
Grown-ish Serie Tv 
Champions Serie Tv 
R.1.S. Delitti imperfetti 
Serie Tv 

Show Reel Serie Rete 20 
Attualità 


22.50 
110 
2.30 
2.50 
3.50 


9.00 


TV2000 28 1,5; 


17.30 Agrinet Educational 
Rubrica 

Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Soul Attualità 

Le avventure di Tintin. 
Il segreto dell'Unicorno 
Film Animazione ('11) 
Lunchbox Film 
Drammatico (13) 


18.00 


18.30 
19.00 
20.00 
20.30 
20.55 
21.20 


23.10 


6.30 
7.00 


Il Confronto Attualità 
Paradise - La finestra 
sullo Showbiz Spett. 
Radio2 Social Club - Il 
meglio di Spettacolo 
Underdog - Ho 
scommesso su di me 
Lifestyle 
Tg Sport Attualità 
Pizza Doc Lifestyle 
Fatto da mamma e papà 
Lifestyle 
Tg 2 Giorno Attualità 
Tg2 Attualità 
Non Stop... Now Spett. 
Bellissima Italia... Lif. 
DonnAvventura Green 
Lifestyle 
Professor T. Serie Tv 
TG Sport Sera Attualità 
The Blacklist Serie Tv 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 Amoreemortea 
Venezia (1° Tv) Film 
Giallo ('22) 
23.00 Tg2 Dossier Attualità 


RAI 4 21 Rail! 


17.05 Gliimperdibili Attualità 
17.10 Il Commissario Rex Serie 
Tv 
21.20 Escobar Film 
Drammatico ('14) 
Trappola infondo al 
mare Film Thriller ('05) 
Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 
Perry Mason Serie Tv 
Cocaine - La vera storia 
di White Boy Rick Film 
Giallo ('18) 
5.00. RansomSerie Tv 


LA7 D 29 nd 


14.35 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

White Collar Telefilm 
White Collar Serie Tv 
Tg La7 Attualità 
L'ingrediente perfetto 
Lifestyle 

La cucina di Sonia 
Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 


21.20 Miss Marple Serie Tv 
23.10 Miss Marple Serie Tv 


8.35 
10.00 


11.00 
11.15 
12.05 


13.00 
13.30 
14.00 
14.45 
15.30 


16.25 


18.20 
19.00 


23.20 
1.10 


115 
3.05 


16.20 
17.15 
18.10 
18.15 


19.00 
20.15 


RADIO 1 


RADIO 1 

13.20 Serial 

14.05 Sabato sport 
20.00 Ascolta, sifa sera 
23.35 Il pescatore di perle 


24.00 Il Giornale della 
Mezzanotte 


RADIO 2 

16.00 Radio? Happy Family 
18.00 ATuttaRadio2 
19.45 Decanter 

21.00 Radio2 Hits 

22.00 RockandRoll Circus 
23.00 Musical Box 


RADIO 3 
19.30 Radio8 Suite - 
Panorama 


20.00 Il Cartellone: Giuseppe 
Verdi, La forza del 
destino 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


16.00 Summer Camp 
17.00 Il Boss Del Weekend 
19.00 GiBiShow 

20.00 Say Waaad? 
22.00 Ciao Belli 

23.00 Deejay Parade 


CAPITAL 


14.00 Capital HallofFame 

17.00 Live da"La Prima 
Estate" 

19.00 Capital HallofFame 

20.00 Capital Party 

24.00 Capital Gold 


M20 


14.00 Deejay Time 

15.00 M20Chart 

17.00 Vittoria Hyde 

20.00 One Two One Two 
21.00 BadDolls 

22.00 LaMezcla con Shorty 


8.00 Marcello Mastroianni. 
L'Italiano ideale Doc. 
Mi manda Raitre Att. 
Rai Parlamento Punto 
Europa Attualità 

Storie della nostra città 
Documentari 

TG3 Attualità 

TGR Il Settimanale 
Estate Attualità 

Ossi di seppia Documenti 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Tg 3 Pixel Attualità 
TG3-L.1.S. Attualità 

Gli imperdibili Attualità 
Eroi di strada Attualità 
Hudson & Rex Serie Tv 
Report Attualità 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Il meglio di Generazione 
Bellezza Documentari 


21.30 L'amica geniale 
Serie Tv 


TG3 Mondo Attualità 


9.00 
10.30 


11.00 


12.00 
12.25 


13.00 
14.00 
14.20 
14.45 
14.55 
15.00 
15.05 
15.55 
17.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.25 


23.30 


IRIS BRE 


18.35 Deep Impact Film 
Fantascienza ('98) 


21.00 SpyFilmAzione ('96) 
23.30 State of Play Film Thriller 
(09) 


2.00 Severance -Taglial 
personale Film Horror 
(07) 
3.20 Ciaknews Attualità 
3.25 Flash Gordon Film 
Fantascienza ('80) 
5.15 Unadonnaalla finestra 
Film 
Drammatico ('76) 


14.50 SexandtheCity2 Film 
Commedia (10) 

17.30 Ilpeccatoelavergogna 
Fiction 

21.10 MarielsOnFire-Mai 
sola Film Drammatico 
(17) 

23.00 Comesorelle Serie Tv 

1.05 Sacrificio d'amore 
Fiction 

2.30 Ilpeccatoelavergogna 
Fiction 

4.00 Centovetrine Soap 


(SK-PREMUM ____—_ —_L_ voca 


SKY CINEMA 


17.00 L'uomo del labirinto Film 
Sky Cinema Suspense 
Grazie ragazzi Film Sky 
Cinema Uno 

2:22 - Il destino è già 
scritto Film Sky Cinema 
Suspense 

Happy Family Film Sky 
Cinema Comedy 
L'ultimo volo Film Sky 
Cinema Drama 

Il principe d'Egitto Film 
Sky Cinema Collection 
Warcraft - L'Inizio Film 
Sky Cinema Action 
Grazie ragazzi Film Sky 
Cinema Comedy 
Lanotte più lunga 
dell'anno Film Sky 
Cinema Drama 

Piccoli brividi Film Sky 
Cinema Family 


17.00 


19.15 


19.20 
19.20 
19.30 
21.00 
21.00 
21.00 


21.00 


Ad 


L'amica geniale 

RAI 3, 21.30 

Mentre Elena (Marghe- 
rita Mazzucco) lascia 
Gino, Lila (Gaia Girace) 
progetta col fratello un 
paio di scarpe originali, 
ma il padre non appro- 
va. Intanto Marcello So- 
lara, si dichiara a Lila ma 
la ragazza lo rifiuta. 


RETE 4 4 


6.25 Tg4-L'Ultima Ora 

lattina Attualità 

Stasera Italia Attualità 

Cesaroni Telefilm 

due e vasi di Sing Sing 

Film Commedia ('64) 

Tg4 Telegiornale Att. 

I Segreto Telenovela 

Lasignora in giallo 

Serie Tv 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Luoghi di Magnifica Italia 

Documentari 

Airport Film 

Drammatico ('70) 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Tg4L'Ultima Ora 

Attualità 

Tempesta d'amore 

(1 Tv) Soap 

20.30 Controcorrente Attualità 

21.25 Buonagiornata Film 
Commedia ('12) 


23.15 Confessione reporter 
Attualità 


RAI 5 23 Rail.) 


15.50 Visioni Documentari 
16.20 Stardust Memories 
Spettacolo 

Il caffè per Telethon 
Attualità 

Rai News - Giorno 
Attualità 

OSN - Tenore Juan Diego 
Florez Spettacolo 
Personaggi in cerca 
d'attore Attualità 


Per fortuna che c'è 
Riccardo Spettacolo 


22.15 Zonalimite Documentari 


REALTIME 31 Root rime 


7.00 Viteallimite Lifestyle 
8.50 Viteallimite Doc. 
12.50 Casaa prima vista Spett. 
15.50 Cenerentola 24(1°Tv) 
Spettacolo 
Cenerentola 24 (1° Tv) 
Spettacolo 

Primo appuntamento 
Spettacolo 

Casa a prima vista 
Spettacolo 


21.20 Vite al limite Doc. 


23.25 Vite allimite 
Documentari 


6.45 
7.40 
9.40 
11.55 
12.25 
13.00 
14.00 
15.30 


15.35 


19.00 
19.45 
19.50 


18.05 
18.55 
19.00 
20.45 


21.15 


16.20 
16.55 
20.15 


21.00 Il padre della sposa - 
Matrimonio a Miami Film 
Sky Cinema Romance 
8mm - Delitto a luci 
rosse Film Sky Cinema 
Suspense 

Kung Fu Panda Film Sky 
Cinema Collection 

Una giusta causa Film 
Sky Cinema Due 

Jason Bourne Film Sky 
Cinema Uno 

Zlatan Film Sky Cinema 
Drama 

10 giorni senzamamma 
Film Sky Cinema Family 
Kung Fu Panda 2 Film 
Sky Cinema Collection 
Miss Detective Film Sky 
Cinema Comedy 

7 spose per fratelli Film 
Sky Cinema Romance 


21.00 


21.15 
21.15 
21.15 
22.40 
22.50 
22.55 
23.00 
23.00 


Buona giornata 

RETE 4, 21.25 

Fra Nord e Sud, una 
fotografia dell’Italia 
attraverso le vicende di 
un assortito gruppo di 
tipici prototipi italiani: 
il nobile decaduto, il 
politico corrotto, il no- 
taio tradito e traditore. 
Con Christian De Sica. 


CANALE 5 25 
6.00 
8.00 
8.45 
9.35 


Prima pagina Tgò Att. 
Tg5 - Mattina Attualità 
X-Style Attualità 

Nati sulle Montagne 
Rocciose Documentari 
Luoghi di Magnifica Italia 
Documentari 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1? Tv) 
Serie Tv 

Le pagine della nostra 
vita Film Dramm.('04) 
Caduta libera Spettacolo 
Tgo Prima Pagina 
Attualità 

Tgo Attualità 
Paperissima Sprint 
Spettacolo 

21.20 Lo Show Dei Record 
Spettacolo 

Tgo Notte Attualità 
Paperissima Sprint 
Spettacolo 

Il peccato e la vergogna 
Fiction 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.00 Ilsoleamezzanotte 

- Midnight Sun Film 
Drammatico ('18) 
Sempre amici Film 
Commedia ('17) 

Tutto può accadere 

a Broadway Film 
Commedia ('14) 

Ad Astra Film 
Fantascienza (119) 

Un fantastico via vai 
Film Commedia ('13) 
La corrispondenza Film 
Drammatico ('16) 


GIALLO 
10.15 


10.50 


11.00 
13.00 
13.45 
15.00 


16.30 


18.45 
19.55 


20.00 
20.40 


1.00 
1.95 


2.20 


15.30 
17.95 


19.10 
21.10 


22.45 


38 | Giallo 


misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Perception Serie Tv 
Vera Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Grantchester Serie Tv 
Grantchester Serie Tv 
Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
Nightmare Next Door 
Spettacolo 


11.15 


13.10 
17.10 
19.10 


21.10 


22.10 
23.10 


9.05 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TVTRANSFRONTALIERA 
TGRE.V.G. 

14.20 LA MACROREGIONE 
ADRIATICO-IONICA 

14.25 QUARTA DI COPERTINA 

14.55 SHAKER 

15.40 IL GIARDINO DEI SOGNI 

16.30 L'APPUNTAMENTO 
III 

17.05 ABOY, A GIRL 

18.00 PROG INLINGUA 


18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI l edizione 

19.25 T6 SPORT 

19.30 DOMANI È DOMENICA 

19.40 VIDEOMOTORI 

19.50 IL SETTIMANALE 

20.25 VICENDE ISTRIANE 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 ENZO HROVATIN IN 
CONCERTO 

22.204 CHIACCHERE CON... 

22.30 MUSICA SOTTO L'OLIVO 

23.35 TRIESTE SOTTERRANEA 


Lo Show Dei Record 

CANALE 5, 21.20 

Nuovo appuntamento 
con lo show dei record 
condotto da Gerry 
Scotti. Uomini e donne, 
proventi da ogni parte 
del pianeta, sfideranno 
i propri limiti per entra- 
re nel Guinness World 
Record 2023. 


ITALIA SP A 


7.00 Speedy Gonzales E Duffy 

Duck Cartoni Animati 

Un oceano di avventure 

Cartoni Animati 

È un po' magia per Terry 

e Maggie Cartoni Animati 

The Middle Serie Tv 

The Goldbergs (1° Tv) 

Serie Tv 

Mom Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 

Sport Mediaset Attualità 

Drive Up Attualità 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

Lucifer Serie Tv 

Camera Café Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 

Studio Aperto Mag 

Attualità 

19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.I.S. Serie Tv 

21.20 | predatori dell'arca 
perduta Film 
Avventura ('81) 

23.40 SharkFilmHorror('12) 

130 Prodigal Son Serie Tv 


7.10 
8.00 


8.50 
10.05 


11.00 
12.25 
13.05 
139.45 
14.25 


15.25 
18.10 
18.20 
19.00 


Colazioni 
e aperitivi 
anche 
all'aperto 


Aperti 
7 su7 


pui, 
SÙ 
BAR Mau RO 


Piazzale Rosmini, 


7.00 
7.30 
7.99 
8.00 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira - Diario 
Attualità 

L'ingrediente perfetto 
Lifestyle 

Like - Tutto ciò che Piace 
Attualità 

Tg La7 Attualità 
Lagrande fuga Film 
Guerra ('83) 

Nomad - The Warrior 
Film Drammatico ('05) 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

In Onda Attualità 
Speciale EDEN - Un 
Pianeta da Salvare 
Documentari 

Tg La7 Attualità 
Anticamera con vista 
Attualità 


9.40 
11.00 


12.00 
12.50 


13.30 
14.15 


17.45 
18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


0.15 
0.25 


14.55 
15.30 
15.35 


That's Italy Documentari 
Gli imperdibili Attualità 
Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

Una casa nel cuore Film 
Drammatico ('15) 
17.25 CheDiociaiuti Fiction 
21.20 Laporta rossa Fiction 
23.15 Black Out - Vite sospese 
Fiction 

Mistero In Blu 
Documentari 

2.00 MisteroInBlu Attualità 
2.55 CultFiction Attualità 


15.40 


110 


14.15 
16.15 
17.15 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


Fratelli in affari Spett. 
Buying & Selling Spett. 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Il fiore della passione 
Film Drammatico ('91) 
Flames - Amore o 
Performance? Film 
Erotico ('17) 


14.05 
15.50 


The Closer Serie Tv 
Doppio inganno Film 
Thriller ('15) 

Forever Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Agatha Christie: 
Assassinio allo 
specchio Film Giallo 
(85) 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
0.45 ForeverSerie Tv 
2.35  Bluff City Law Serie Tv 
4.15 Tgcom24 Attualità 


17.35 
19.25 


21.10 


23.00 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
VENERDI 

06.30 TRIESTE D'ARTE 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

12.10 COOK ACCADEMY 

12.35 TRIESTE D'ARTE 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 

OTIZIARIO - 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 

13.40 RING -R 

15.30 ITALIA ECONOMIA e 

ROMETEO 

17.45 IL NOTIZIARIO - MERIDIANO 

R 


18.00 TRIESTE IN DIRETTA - 


TEATRO 
19.10 LA PAROLA DEL SIGNORE 
19.20 TG CONFARTIGIANATO 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO - R 
21.05 FILM - PICCOLE DONNE 
23.25 IL NOTIZIARIO - R 
00.00 TG POST SERA -R 


pr 


=] 


23.15 


14.30 Real Crash TV Lifestyle 
15.30 Affare fatto! 


Documentari 


17.30 |pionieri dell'oro 


Documentari 


19.25 Nudie crudi XL Lifestyle 
21.25 Loch Ness: nuove 


rivelazioni Documentari 


Destinazione paura (1° 
Tv) Lifestyle 
Destinazione paura 
Lifestyle 

Mountain Monsters 
Documentari 


0.10 
2.05 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 
06.00 Lo speacker c'è ma non 
ì Ml Con Savio 


07.00 pus ò Cuffia con 
Angela Mangiavillano 
09.00 Moînin Je con 


Walter 

12.00 RELIGHT Mi} FIRE con 
MarkLanzettae |. — 
Robert-Eno ela Regia di 
AlexPari 

13.00 Genicol Eccaleiia - 


15.00) SÙ FORT con ia 


16.00 VE Weekend In 
MENO dalle 
primo! ilocalità 

ristiche d'Italia 

18.00 SELL from disco to 


20.30 Saturday Ni Night disco — in 
diretta lazze e 
discotech p( Italia 
23.00 Concerto dei "Ragnarok" 
— Nordic & Viking folk 
in sli da Romans 


d'Iso 
00.30 dor ti to disco 
—Paradisco di Brescia 
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TVzap & 


9 - TRIESTE 


14.30 GP Germania 
Motociclismo 

15.45 Paddock Live Show - GP 
Germania Rubrica 

16.30 Tempestadighiaccio 
Film Avventura ('09) 

18.15 BrunoBarbieri - 4Hotel 
Spettacolo 

20.45 Alessandro Borghese - 
4 ristoranti Lifestyle 

21.45 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

23.00 PaddockLive Attualità 


NOVE NOVE 


17.50 Trespass - Sequestrati 
Film Thriller ("11) 
20.10 Imigliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 
21.25 Ilmale vicino - 
L'omicidio di Chicca 
Loffredo Attualità 
23.20 Lady Gucci -Lastoria di 
Patrizia Reggiani Att. 
100 Delitti di famiglia 
Documentari 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


16.00 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 
19.00 A-Team Serie Tv 


21.10 Sua Maestà viene 
da Las Vegas Film 
Commedia ('91) 


The Mask 2 Film 
Commedia ('05) 
Hazzard Serie Tv 
Detective in corsia Serie 
Tv 

Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 
Camera Café Serie Tv 


23.10 


1.05 
2.55 


4.40 
9.10 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.30 Byblos: 
"Dolomiti. Alte vie per l'ani- 
ma"diC. Noacco. "La locanda ai 
margini d'Europa", di Bottega 
Errante; 12.30 Gr FVG; 13.42 
Trasmissioni in lingua friulana; 
14.30 Gr FVG; 18.30 Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 
Istria 

15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Illustriamo l'archivio 
antico della SMSI "Pietro Cop- 
po" di Isola d'Istria, eil progetto 
della CAN di Capodistria 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7.00 GR 
Mattino; Calendarietto; 7.30 
Magazine del mattino; 8.00 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10 Avvenimenti culturali; 
9.10 Radio rock; 10.00 Notizia- 
rio; 10.10 SLOVENSKI GRADOVI 
— vodi Vanja Debevec; 11.00 
Music magazine — Sergej Rah- 
maninov, vita e opere dell'ultimo 
romantico russo; 12.00 Trasmis- 
sione dalla Val Resia; 12.30 30 
minuti di musica country; 12.59 
Segnale orario; 13.00 GR; 
13.20 Musica a richiesta; 14.00 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10 Terzo turno; 17.00 Noti- 
ziario e cronaca regionale; 17.10 
Jazz e dintorni; 18.00 Piccola 
scena: Tomaz Lapajne Dekleva: 
NONNA MATILDA - serie radiofo- 
nica, regia di M.Maver, 5.pt; 
18.59 Segnale orario; 19.00 GR 
della sera; Musica leggera slove- 
na; 19.35 Chiusura. 
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e) pioggia pioggia ioggia pioggia pioggia neve neve neve 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
ET (rr 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 


REUIRR OGGI 
ca Al mattino cielo in prevalenza sereno su Nord: cielo sereno o poco nuvolo- 
tutta la regione. Dal pomeriggio sulla 5, poi nel pomeriggi qualche ad- 
H lensamento cumuliforme In area 
Forni di sala montana cielo poco nuvoloso o alpina con isolati piovaschi sui set- 
Sopra variabile e saranno possibili rovesci 0 tori più orientali. 


Centro: cielo sereno o poco nuvo- 
loso salvo modesti addensamenti 
pomeridiani in area appenninica 
con isolati piovaschi. 

Sud: poco nuvoloso, salvo adden- 
samenti diurni sulle coste tirreni- 
che e sulla dorsale appenninica. 
DOMANI 
Nord: cielo poco nuvoloso ma con 
addensamenti cumuliformi al po- 
meriggio su Alpi e Prealpi. 
Centro: cielo sereno o poco nuvo- 
loso. 

Sud: cielo sereno o poco nuvolo- 
so. 


temporali sparsi che potrebbero interes- 
sare anche alcune zone dell'alta pianura. 
Venti di brezza. 
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ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Attrezzo per pendii innevati - 9 L'oltretomba dei 
pagani - 10 Campicello coltivato - 11 Poco leale - 12 | confini della 
Guinea - 13 Offesi nei diritti - 14 Il Morrison dei Doors - 15 Ormai 
mansueti - 16 Il Barbieri del jazz - 17 Mitologico gigante - 18 Il 
Firth del cinema - 19 La cerca il verseggiatore - 20 Scorre sotto 
i ponti di Londra - 21 La Spada attrice - 23 Amò la monaca di 
Monza - 24 Un dio della Trimurti - 25 Divorato dalle fiamme - 26 
Si dice consegnando - 27 Materiali per candele - 29 Prefisso per 
zolfo - 30 Schietta - 31 Nel pane e nel sale - 32 Il cuore del motore 
- 33 Le ricorda lo storico - 34 Liquore inglese - 35 Divinità greca. 


Lignano 
@, Capodist 


TEMPERATURA ! PIANURA : COSTA 
minima : 12/15 * 17/20 
massima i 26/29 : 24/21 
media a 1000m 16 
media a 2000 m 8 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VERTICALI: 1 Epico racconto nordico - 2 Una sigla nei saggi - 3 


| ihacielni Î Due della bussola - 4 Nativo di Praga - 5 Animali come il grizzly - 6 
Al mattino cielo in prevalenza sereno, Il figlio muto di Creso - 7 Le sorgenti del Rodano - 8 Tentò Gesù - 
dal pomeriggio sulla zona montana e 11 Culmina con la scena madre - 13 Comune sul lago Maggiore - 

Forni di sulla pianura cielo poco nuvoloso o 14 || duo di Fiumi di parole - 15 La capitale O GGRESGE. E 
a vale ue on monta e po Sa 16 dist ovo 17 (RIT 
Meriggio-sera Saranno possibili rove- carica - 19 Jacques regista della Nouvelle Va- lmglB}state mln stria 

sci o temporali sparsi che potrebbero gue - 20 Coda di cometa - 22 Il dittongo în più [°[t{s{elv{wval 

interessare anche alcune zone dell'alta i CA i dini -27la Rel DI ilme- ONDE DEGE 

pianura. Venti a regime di brezza. zioni ancesi- 81 Fiume del Giura - 33 È di ERE NLHE 

ficile prenderlo di petto - 34 Ai lati del gruppo. Lola ots]vJo]a]m[o/n]s 


Tendenza: cielo variabile sulla zona 
montana, poco nuvoloso per velature 
in pianura, in prevalenza sereno sulla 
costa. Nel pomeriggio sulla zona mon- 
tana possibili locali rovesci o temporali, 
più probabili su Alpi e Prealpi Carniche. 
In pianura farà più caldo. Venti a regi- 
me di brezza. 


ARIETE LEONE SAGITTARIO 
21/3 - 20/4 IL 23/7 -23/8 NL 23/11 - 21/12 Lt 


Non chiudetevi nel risentimento per una Soddisfazioni morali garantite, bisognerà Sarete sostenuti da un invidiabile benesse- 
battuta scherzosa di un collega di lavoro. invece attendere ancora qualche giorno re fisico ed emotivo per tutta la giornata. | 
Non date peso alla cosa e comportatevi co- per ottenere guadagni dalle iniziative impo- vostri rapporti con gli altri saranno armonio- 


Lignano me se niente fosse, state. Novità piacevoli in campo affettivo. si ela vostra amorosa serena e affettuosa. 
@, Capodist 
TEMPERATURA : PIANURA : COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima : 14/16 _: 17/20 21/4 - 20/5 lo) 24/8-22/9 mm 22/12 -20/1 A) 
massima : 27/30 * 25/27 Uninvito vi giungerà inaspettato, quando or- Troppo consiglieri, più o meno interessati, Le stelle vi invitano al risparmio e all'ocula- 


media a 1000m 7 
media a 2000 m ll 


mai stavate per rinunciare. Accettatelo per 
fare la conoscenza di persone interessanti e 
utili. Riposo e relax vi faranno bene. 


complicano le vostre scelte sentimentali. 
Seguite l'istinto, anche se comporta qual- 
che rischio. Cercate di essere più autonomi. 


tezza, in vista di un viaggio di piacere. Una 
luna di miele romantica e dolcissima da divi- 
dere conil partner. Fastidiose allergie. 


TEMPERATUREIN REGIONE | Amaruisne: —”ILMARE ITALIA ACQUARIO 
Li ì i GEMELLI BILANCIA 

CITTÀ MIN! MAX UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO |: GRADI : ALTEZZAONDA a 21/5-21/8 I 23/9-22/10 Pa 21/1-19/2 yi 
Trieste ‘176 '234! 70%! S5kmh Trieste i calmo | 218 : 02m 5 ee Le i i "x ee e Pe . 
Monfalcone ‘150 1270: 60%‘ I6km/h Monfalcone © calmo : 221 | 0,07m na e: Non vi mettete dalla parte del torto dicendo Gli astri prevedono complicazioni nel lavoro Evitate di pensare a cose tristi, per le quali 
Gorizia 1154 1272! 61% ! 33km/h Grado : calmo ©: 219 © 0,10m e A 14 28 quel che pensate senza il minimo tatto. In dovute a disaccordi con un collaboratore. Un non potete fare nulla. Accettate la realtà 
Udine 1147 ' 274! 50% ! 26km/h Lignano : calmo ! 222: 0,08m Cagliari 1 29 = amoreèarrivato ilmomento di sfoderare le atteggiamento comprensivo e condiscenden- per quello che è e procedete sulla vostra 
Grado 1189 1257! 47% | 23km/h = Firenze 14 28° Vostrearmisegrete. Svagatevi. teminimizzerà la tensione. Novità in amore. strada. Qualche soddisfazione economica. 
Cervignano ‘130 ‘280: 48% © I4km/h EUROPA Genova 19 26° 

Pordenone 1163 127) ! 71% 1 96kmn — CITA MN MOX cià — Min Mec cià Mn Ma Liga 8 22° CANCRO 0 SCORPIONE PESCI 
Tarvisio 176 1229 ! 34% ! 26km/h Amsterdam 14 25. Copenaghen Di = deli Napoli 16 27 22/6-22/7 d 23/10 - 22/11 mn 20/2 - 20/3 K 

È 1 1 1 1 Ginevra = 1026 

Lignano :18,6 1277. pa ; 38km/h Belgrado 15 16 ie E 99 Piace —— 10-22 Palermo 18 26° Dedicatepartedellagiornata alla soluzione Controllate la vostra esuberanza e riflette- Prendete in considerazione una proposta 
Gemona 113,0 1240: 51% ' 10km/h_ Berlino 13 18 tonda —i4 27° Varsavia 14 24 Atalanta DD di un problema nuovo che è sorto di recen- te prima di parlare. Potreste involontaria- che riceverete nel pomeriggio, perché po- 
Tolmezzo :10,7 1245 i 55% 21km/h Bruxelles 14 27 Lubiana 10 26 Vienna 2 24 Torino 19 30 te nell'ambito familiare. Riuscirete final- mente turbare la suscettibilità di qualcuno. trebbe essere la buona occasione che da 
FomidiSopra ‘9,8 1214: 44% : 26km/h Budapest 16 25 Madrid & 33 Zagabria 12 26 Venezia 18 27 menteavedercichiaro. Per la sera scegliete un altro programma. tempo aspettate. Un incontro piacevole. 


HITACHI © 
3_TUTTO PRONTO PER UNA FRESCA ESTATE? 


GENERAL 


Fujitsu General Limited 


VIA FABIO SEVERO, 42 - TS 


040 633.006 


WWW.VECTASRL.IT 
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GRADO FESTIVAL 
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JOSS STONE 


20 years of soul 


DOMENICA 


SANTI FRANCESI 


Festival 2023 


MERCOLEDÌ 


FABIO CONCATO 


Musico Ambulante Tour 2023 


MARTEDÌ 


DARDUST 


Duality Tour 2023 
i 
| MARTEDÌ 


VA JOHNSON RIGHEIRA + 
©. d SINFONICO HONOLULU 


VENERDÌ 
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PIERO PELÙ 


& BANDIDOS 
Live Estremo 2023 


